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C I X L V I I . 

TORNATA DI MARTEDÌ 2 MARZO 1915 

PRESIDENZA D E L V I C E P R E S I D E N T E CAPPELLI. 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 

•Condizioni eli salute del deputato Masi. Pag. 6600 
P R E S I D E N T E „ 6 6 0 0 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato 6 6 0 0 

C o n g e d i , 6 6 0 0 

TUiiici (Convocazione) 6600 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Manicomio Mandalari di Messina : 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato 6 6 0 0 

L o PIANO 6 6 0 1 

Farmacie : 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato 6 6 0 1 

S A R A C E N I • 6 6 0 1 

Tariffe ferroviarie per il trasporto delle merci: 
VisoccHi. sottosegretario di Stato 6 6 0 2 

A P P I A N I ! . ' . ' . . 6 6 0 2 

Ospedali riuniti di Napoli : 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato . . . .. 6 6 0 3 - 6 0 5 

CICCOTTI 6 0 0 4 - 6 0 6 

Sussidi alle famiglie dei richiamati : 
E L I A , sottosegretario di Stato 6 6 0 6 

S O D E R I N I 6 6 0 7 

Spedizione delle carte e dei documenti : 
M A R C E L L O , sottosegretario di Stato 6 6 0 7 

LOMBARDI 6 6 0 7 

R i n v i o d'interrogazioni 6 6 0 0 - 6 0 2 - 6 0 3 

D i s e g n o di legge {Discussione) : 
Richiamo in servizio d'autorità degli ufficiali 

di complemento 6^08 
TAVERNA 6 6 0 8 - 1 7 

D Ì GIORGIO 6 6 0 9 

Z U P E L L I , ministro 6 6 1 3 

B i l a n c i o delle poste e dei telegrafi 1 9 1 5 - 1 6 (Di-
scussione) 6617 

M E R L O N I 6 6 1 7 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O 6 6 2 5 

CANNAVINA. . 6 8 2 6 

B A T T E L L I 6 6 3 0 

M I C H E L I : . 6 6 3 2 

D E L L O S B A R B A 6 6 3 4 

A B I G N E N T E . 6 6 3 6 

P A L A 6 6 3 8 

511 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
L E O N E : Domanda di procedere contro il depu-

tato La Pegna Pag. 6^17 
L A R U S S A : Domanda di procedere contro il de-

putato Albanese 6641 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Frana sulla linea Napoli-Potenza : 
C I U F F E L L I , ministro 6 6 4 2 

SALOMONE 6 6 4 2 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamantari 6 6 4 2 

CAVAGNARI. 6 6 4 2 

SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . . 6 6 4 3 

M E R L O N I 6 6 4 3 

P R E S I D E N T E / . 6 6 4 3 

R i s p o s t e scritte ad interrogazioni 6 6 0 0 

BONOMI PAOLO : Legalizzazione delle firme . . 6 6 4 3 

B O U V I E R : Legalizzazione degli atti 6 6 4 4 

B U C C E L L I : Linea Cavallermaggiore-Alessandria 6 6 4 4 

C A P P A : Erezione in ente morale dell'asilo in-
fantile di Cura Carpignano (Pavia) . . . . 6 6 4 5 

— Impianto telegrafico nel comune di Santa 
Cristina (Pavia) 6 6 4 5 

Di F R A S S O : Servizio di leva degli emigranti . 6 6 4 5 

Di SANT'ONOFRIO : Manicomio giudiziario di 
Barcellona 6 6 4 6 

G I R E T T I : Ferrovia Alta Val Pellice-Rorà-Cave. 6 6 4 6 

N I T T I : Provvedimenti per il comune di Sa-
voja di Lucania 6 6 4 7 

R A M P O L D I : Eleggibilità dei medici delle Opere 
pie a consiglieri comunali . 6 6 4 7 

V I N A J : Capitani anziani di fanteria 6 6 4 8 

— Servizio animi nistrativo-contabile dei Corpi 
del Regio esercito 6 6 4 8 

La seduta comincia alle 14.5 
LIBEETIISTI GESUALDO, segretario, 

legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(È ajjprovato). 
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Sulla salute del deputato Masi. 
P R E S I D E N T E . Onorevol i colleglli, le 

no t iz ie che mi pe rvengono circa la sa lu te 
del nostro collega onorevole generale Masi, 
n o n sono buone . Egl i ha d o v u t o subire 
un 'ope raz ione gravissima ; ed il p r e f e t t o di 
Genova comunica che lo s t a t o della s a lu t e 
di quel nos t ro collega non è g iud ica to p u n t o 
r a s s i cu ran te dai medici . Ciò n o n o s t a n t e , io 
esprimo l ' augur io che, ne sono sicuro, è con-
diviso da t u t t i voi, che quel nos t ro egregio 
collega possa vincere la g r av i t à del m a l e 
che l 'affligge. (Approvazioni). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I n nome del Governo , mi associo 
a ques to augur io . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi: 

per mot iv i di famig l ia , l 'onorevole Tovini , 
di giorni 7 ; per mo t iv i di salute , l 'onore-
vole Giulio Casalini, di g iorni 30. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a t o Micheli ha 
p resen ta to u n a p ropos t a di legge. Sa rà 
t r a smessa agli Uffici. 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

cbe gli Uffici sono convoca t i alle ore 11 di 
giovedì, 4 cor rente , col seguen te ord ine del 
giorno : 

Ammissione alla l e t t u r a di t r e p ropos te 
di legge, d ' in iz ia t iva del d e p u t a t o Modi-
gl iani ed al t r i , del d e p u t a t o T u r a t i ed a l t r i , 
del d e p u t a t o Micheli ed a l t r i . 

Esame di disegni di legge : 
Modificazione de l l ' a r t ico lo 43 del t e s to 

unico delle leggi posta l i a p p r o v a t o con 
Regio decre to 24 d icembre 1899, n . 591, e 
modif ica to dal la legge 2 luglio 1912, n . 658 
(355). 

N u o v a p ro roga di un anno dei t r i b u n a l i 
mis t i (della R i fo rma) in E g i t t o (385). 

P r o v v e d i m e n t i per la difesa economica 
e mi l i t a re dello S t a t o (387). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sottose-

g r e t a r i di S t a t o per l ' i n t e rno , gli a f far i 

esteri , le pos te e te legraf i , la g u e r r a , le 
finanze, i lavor i pubbl ic i , h a n n o t rasmesso 
le r isposte sc r i t t e alle in te r rogaz ion i dei 
d e p u t a t i Cappa , Di Frasso, Di S a n t ' O n o -
fr io , Rampold i , V ina j , Giret t i , N i t t i , B o u -
vier , Buccell i , P a o l o Bonomi . 

Sa ranno pubb l i ca te , a n o r m a del rego-
l a m e n t o , ne l resoconto s tenograf ico del la 
sedu ta d 'oggi . (1) 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno r eca 

le in te r rogaz ion i . 
L a p r ima è de l l ' onorevo le Marchesano, 

al ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per 
sapere q u a n d o si da rà corso ai propos i t i 
man i f e s t a t i da l predecessore circa la r i for-
ma del s is tema a t t u a l e di r i s c a l d a m e n t o 
delle cliniche di R o m a , che dannegg ia nella 
spesa enorme l ' e ra r io dello S t a t o , nella 
scarsa efficacia la sa lu te dei r i cove ra t i , 
senza che t a l i d ann i a p p a i a n o c o m p e n s a t i 
da a lcun van tagg io confessabi le ». 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo che lo svol-
g imento di ques ta in te r rogaz ione sia ri-
messo a domani . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue la in te r rogaz ione de l l 'onorevole 

Lo P iano , al minis t ro de l l ' in terno, « sul l ' ine-
splicabile i n a d e m p i m e n t o delle misure igie-
niche ed a m m i n i s t r a t i v e impos t e dalla 
Commissione g o v e r n a t i v a per r ipa ra re al le 
deplorevol i condizioni del manicomio Man-
datar i di Messina, dopo i gravissimi risul-
t a t i delle inchies te o rd ina t e da l Consiglio 
provincia le di C a l t a n i s e t t a , e sui p rovved i -
m e n t i che i n t e n d a in proposi to a d o t t a r e ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n te rno ha f aco l t à di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevo le Lo P iano con la sua 
in te r rogaz ione r ichiama mol to o p p o r t u n a -
men te l ' a t t enz ione del Governo sulla grave 
ques t ione del manicomio Manda la r i di 
Messina. 

È vero che u n a Commissione d ' inch ies ta 
a v e v a t r o v a t o gravissimi inconvenien t i nel-
l ' ammin is t raz ione , i nconven ien t i di n a t u r a 
igienica, di n a t u r a discipl inare e di al tro 
genere, che per b r e v i t à non accenno, ed è 
vero che aveva ind ica to qual i fossero i ri-
medi da a p p o r t a r e , d e t e r m i n a n d o il t e m p o 
in cui av rebbe ro d o v u t o essere a t t u a t i . 
Questo t e rmine pe ren to r io in p a r t e non f u 

(1) Vedi in fine. 
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osservato, tanto che il Ministero, il quale 
è conscio della gravità della questione, nei 
giorni 2, 3 e 4 febbraio mandò una seconda 
Commissione d'inchiesta, la quale verificò 
che, se in talune parti si era adempiuto 
agli obblighi imposti dalla prima Commis-
sione, in altre parti non si era adempiuto 
e ordinò che vi si adempiesse. 

Taluni miglioramenti però, come ho ac-
cennato, erano stati introdotti : la net-
tezza dei locali era meglio curata, si erano 
iniziati i lavori per la lavanderia, e si erano 
introdotte discipline per la scelta del per-
sonale, specie per le sorveglianti. 

Tuttavia , poiché molto ancora resta a 
fare, assicuro l'onorevole interrogante che 
da parte del Ministero, per mezzo del pre-
fetto, non-si mancherà di vigilare perchè i 
provvedimenti suggeriti dalle Commissioni 
d'inchiesta siano per intero at tuat i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lo Piano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LO PIANO. Ho mosso questa interro-
gazione sotto l'impressione degli altissimi 
lamenti dei ricoverati per il t rat tamento 
che ricevevano. 

Fu ordinata, è vero, una prima inchiesta, 
i cui risultati furono gravissimi. Si con-
statò, infatti, che in uno stesso ambiente 
vivevno malati insieme con sani si consta-
tarono molte altre irregolarità, e la Depu-
tazione provinciale chiese l'intervento del 
Governo. La Commissione governativa d'in-
chiesta, come è stato detto», rilevò che 
mancavano molte cose e, fra gli altri prov-
vedimenti, suggerì la compilazione di un 
regolamento organico, una maggiore cu-
batura dei dormitori, la migliore nettezza 
degli ambienti, la costruzione di camere 
da bagno, l'impianto di una lavanderia e un 
miglioramento del servizio degli infermieri. 

Come si vede, nel manicomio di Man-
dalari mancava tutto. L'onorevole sotto-
segretario di Stato assicura che molte cose si 
si sono fatte, ed io accetto questa assicurazio-
ne, e l 'al tra che da parte del Governo si vigi-
lerà perchè il manicomio sia messo in condi-
zioni migliori. Prendo atto di questa assi-
curazione, ringrazio e mi auguro di non 
dover tornare sull'argomento, perchè, pur-
troppo, le Commissioni ordinano provve-
dimenti, ma da parte delle Amministra-
zioni si fanno sempre orecchie da mercante. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Saraceni al ministro del-
l ' interno,^« per sapere se, tenendo pre-
sente lo spirito della legge 1913, mirante 
alla legittimazione di tut te le farmacie 

aperte, non creda sia conveniente conce-
dere una sanatoria a quei farmacisti che, 
dopo lunghi anni di onorato esercizio, per 
una semplice inosservanza di termine si 
vedono, in quest'ora minacciosa di fame? 

costretti alla disoccupazione, e gittati , in-
sieme con le loro famiglie, nelle durezze della 
povertà ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato peri'in-
terno. L'onorevole Saraceni con la sua in-
terrogazione richiama l'attenzione del Go-
verno sopra una questione gravissima, de-
cisa da una legge del 1913, che da una parte 
ha determinato le norme per l 'apertura di 
nuove farmacie, e dall 'altra ha stabilito che 
una serie di farmacie debbano esser chiuse, 
perchè dichiarate illegittime. 

Io riconosco volentieri con l'onorevole 
interrogante che nella pratica molto so-
vente ci si trova di fronte a condizioni ve-
ramente pietose e degne di considerazione,, 
e che quindi in questa materia s' impone, 
non dico la violazione della legge, perchè 
nessuno di noi vorrebbe farla, ma un' inter-
pretazione per quanto possibile benevola 
e pietosa. 

Assicuro 1' onorevole interrogante che 
abbiamo nell'applicazione pratica di que-
sta legge seguito questi criteri di benevo-
lencia e di pietà, e dove è stato possibile 
si è sospeso l'ordine di chiusura delle far-
macie finché sia definitivamente deciso so-
pra i ricorsi presentati dagli interessati. E 
anche nella decisione dei ricorsi si procu-
rerà di tener conto di tut te le circostanze 
che militano in favore della pietà e della' 
benintesa umanità, naturalmente, tenuto 
conto delle condizioni che la legge c' im-
pone. 

Spero che l'onorevole interrogante vorrà 
riconoscere che già per parte del Ministero 
si è proceduto con tutta la possibile uma-
nità ed equità. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Saraceni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SARACENI . Prendo atto delle parole 
promettenti dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, e ne lo ringrazio vivamente. Cer-
tamente l'inconsapevolezza della legge da 
parte dei cittadini non giustifica l'inosser-
vanza della legge medesima. Edi è vera-
mente deplorevole che «professionisti intel-
ligenti e benemeriti, che hanno perfino un 
esercizio di trenta anni, abbiano trascurato 
di conoscere e osservare le disposizioni di 
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una legge che riguarda la loro classe e il 
loro esercizio professionale. 

Ma se si pensa che il legislatore nella 
sua relazione ha manifestato il proposito 
eli aver dei riguardi per la lunga e tac i ta 
tolleranza delle autorità, ed ha espresso il 
desiderio di evitare lesioni di interessi, sia 
pure non legittimamente costituiti, ed evi-
tare delle scosse che potevano apportare 
degli squilibri economici e morali in tante 
famiglie; se si pensa che talvolta perfino 
delle violazioni di legge compiute con pro-
fìtti illeciti e con nocumento privato e con 
danno sociale vengono sanate per effetto 
di amnistie, è da ritenere che la coscienza 
pubblica debba reclamare fervidamente che 
il Governo sia il più benevolo possibile 
verso tant i professionisti minacciati di sca-
denza che, dopotutto , hanno la solo colpa 
di aver omesso la denunzia al prefetto, e di 
aver dimenticato il pagamento della tassa 
di concessione. 

Io invoco dal Governo, che del resto ha 
dato con simpatica parola affidamenti di 
disposizioni benevole, le maggiori facilita-
zioni, miranti alla legittimazione pura e 
semplice delle farmacie che erano già in 
esercizio prima della legge vigente. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
tirate le seguenti interrogazioni: 

Sandulli, al ministro dell'interno, « per-
chè dica a quale uso fu destinatala somma 
di 300 mila lire superata dai fondi di bene-
ficenza raccolti per pubblica sottoscrizione 
a favore dei danneggiati dall'eruzione del 
Vesuvio dell'aprile 1906 »; 

Tasca, al ministro delle finanze, « per 
conoscere i motivi per i quali, malgrado le 
categoriche istruzioni dell'Amministrazione 
centrale, s'indugia tuttora nell'esecuzione 
del progetto di ripartizione delle terre de-
maniali di Boccadifalco (Palermo) ; 

Agnelli, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se intenda ristabilire 
il servizio delle lettere-telegramma ». 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Mazzoni al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per sapere le ragioni del trasloco te legra-
fico da Eavenna a Cagliari del professor 
'Leone Dalle Man, trasloco che ha tut t i gli 
aspett i di una persecuzione politica ». 

R Ó S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo che questa inter-
rogazione sia differit a a giovedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
La interrogazione successiva dell'ono-

revole Mazzoni al ministro dell' interno, 

« sul contegno della pubblica sicurezza a 
Corato in occasione di provocazioni e vio-
lenze commesse contro la pacifica cittadi-
nanza », non essendo presente l 'interrogante, 
s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione degli onorevoli 
Appiani, Morpurgo, al ministro dei lavori 
pubblici, « sull'urgenza di una riforma ra-
dicale delle tariffe ferroviarie, per il tra-
sporto delle merci spedite a grande e piccola 
velocità, coll ' intento di semplificarne la 
struttura e di agevolare il traffico nazio-
nale con vantaggio del pubblico erario ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VTSOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La revisione delle condi-
zioni dei trasporti e la semplificazione delle 
tariffe furono disposte da due leggi : dalla 
legge 7 luglio 1907 e dalla legge 25 giu-
gno 1909. 

A tale scopo fu istituita una Commis-
sione ministeriale, la quale, sin dalla fine 
del 1912 ha presentato le sue proposte. Su 
tali proposte dovrà ora riferire, a norma di 
legge, il Consiglio generale del traffico, che 
ha già preso in esame le proposte riguar-
danti le condizioni generali dei trasporti 
ed ha formulate le proprie conclusioni in 
una prima parte della sua relazione. 

Ora attende all' esame della seconda 
parte, quella relativa alle tariffe. Nessun 
provvedimento quindi può il Ministero 
prendere sino a che il Consiglio del traffico 
non abbia espresso il suo avviso. A ogni 
modo il Ministero dei lavori pubblici rico-
nosce la grande importanza e l'urgenza del 
problema al quale s' interessa l'onorevole 
interrogante e non mancherà di sollecitare 
il Consiglio generale del traffico perchè al 
più presto presenti le definitive sue con-
clusioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Appiani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A P P I A N I . Ringrazio l'onorevole sotto 
segretario di Stato per la sua cortese, franca 
ed esplicita risposta. Camere di commercio, 
consessi commerciali e industriali da molti 
anni attendono la riforma delle tariffe fer-
roviarie per il trasporto delle merci a grande 
e a piccola velocità. E l 'articolo 38 della 
legge 7 luglio 1907, come ben disse l'onore-
vole sottosegretario di Stato , aveva previ-
sto una tale riforma. Sono trascorsi quasi 
otto anni, e mentre la riforma dovrebbe 
trovarsi allo stato completo, ci troviamo 
ancora al periodo di istruttoria/Non siamo 
neppure al principio della fine e la riforma 
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minaccia di anda re a t e m p i più o meno 
remot i . 

Sicuro in te rp re te di t u t t i coloro che eb-
bero ad invocare la r i forma delle t a r i f fe 
ferroviar ie , a l leato in ques ta mia in te r ro -
gazione al caro collega Morpurgo, an ima e 
v i t a del commercio f r iu lano, che delle que-
stioni economiche si occupa in a l to grado, 
io, pu r dispiacente, t r a t t a n d o s i t a n t o più di 
una questione, non già d ' interesse locale, 
ma d ' interesse generale, debbo dire all 'ono-
revole sot tosegre tar io di S t a t o che non sono 
nè p u n t o nè poco sodisfa t to della risposta 
da tami . 

L 'onorevole sot tosegretar io dice che la 
r i fo rma si t r o v a , per il parere , al Consiglio 
super iore del t raff ico. 

Di ques to io p rendo a t t o . Lung i da me 
un sen t imento men che r iguardoso verso 
quel Consesso : però mi p e r m e t t e r ò di os-
servare come t u t t e queste di lazioni e que-
sti r i t a rd i po t rebbero giust if icare, onore-
vole Yisocchi, un asserto, un giudizio da to 
dal vos t ro compian to predecessore onore-
vole De Seta , quando , discutendosi l'eser-
cizio di S t a t o delle ferrovie , ebbe, da que-
sti banch i di depu ta to , a pronunciars i colle 
seguent i t e s tua l i pa ro le : « Non ho alcuna 
fiducia nei Consigli del traffico; più oppor-
t u n o forse sarebbe in t e r roga re t u t t i i r ap-
p resen tan t i degli en t i locali, i Consigli pro-
vinciali e comunal i , i r a p p r e s e n t a n t i del 
commercio e del l ' industr ia ; quest i sì, all 'oc-
casione, po t r ebbe ro suggerire o t t imi prov-
v e d i m e n t i per l ' az ienda fer roviar ia ». 

Ad ogni modo, onorevole sot tosegre tar io 
di S ta to , q u a l u n q u e sia il vos t ro pensiero, 
il vostro modo di vedere e il vos t ro in ten-
d imento nei r iguard i del Consiglio del t r a f -
fico, vi prego di sollecitare la i nvoca t a ri-
f o rma . 

Così av re t e modo di f avo r i r e notevol-
men te il bilancio dello S t a t o , di r i sparmiare 
un esercito di fe r rovier i al control lo, e, di-
minuendone il numero , ne migliorerete le 
sort i e av re t e modo di sodisfare le legit-
t ime esigenze di coloro che da lungo tempo 
indarno rec lamano , indarno invocano la so-
sp i ra ta r i forma. 

I l vostro Minis tero av rà una pagina di 
mer i to nella storia del progresso indus t r ia le , 
commerciale, agricolo, e voi, onorevole Yi-
socchi, un nuovo t i to lo alla nos t ra simpa-
t ia , alla nos t ra r iconoscenza. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' i n t e r roga -
zione del l 'onorevole Lucci, al ministro del-

l ' in terno , « in to rno alle agi tazioni dei di-
soccupati in B a r l e t t a e circondario ». 

Ma l 'onorevole Lucci non è presente-
S ' in tende che vi abb ia r inunzia to . 

Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Larussa , al minis t ro di grazia e giustizia. . . 

Y ISOCCHI , sottosegretario per i lavori 
pubblici. A nome del collega della grazia 
e giustizia, chiedo che ques ta in t e r roga -
zione sia rimessa al 9 cor rente . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 

Ciccotti , al ministro de l l ' in te rno , « per sa-
pere come i n t e n d a r icondurre al la legalità 
l 'Amminis t raz ione degli Ospedali r iun i t i di-
Napol i , che, in u n a del iberazione del 9 a -
pr i le p. p . , v io lando regolament i , g iudica t i 
e concordi precedent i , p o r t a r o n o a' qua ran -
t a n n i , e senza limiti di e tà , la pe rmanenza 
in ufficio dei d i re t to r i di sala «. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in te rno ha facol tà di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l ricorso dei professori Sbordoni , 
Brancacc i e Romano , p e n d e n t e innanzi 
alla Y Sezione del Consiglio ni S ta to , mi 
impone la massima r iserva nel r i spondere 
a l l ' in terrogazione dell ' onorevole Ciccotti., 
poiché è nostro dovere di non preg iudicare 
in nessun modo le decisioni che sulla que-
stione, e specia lmente sui f a t t i e sugli ele-
men t i di dir i t to tocca t i da l l 'onorevole Cic-
cot t i , quel supremo Consesso'deve emanare^ 

T u t t a v i a , in l inea di f a t t o , non posso 
t a c e r e a me stesso una considerazione di 
equi tà , che è forse quella che ha i sp i ra to 
l ' in terrogazione del l 'onorevole Ciccotti . Non 
si può negare che in u n a lunga serie d i c a s i 
furono collocat i a riposo i l lustr i e b e n e m e -
r i t i funz ionar i medici dell 'ospedale, in base 
alla disposizione del l 'ar t icolo 46 del rego-
lamento sani tar io, secondo il quale « ces-
sano di dir igere le sale ed acqu i s t ano il 
t i to lo di consulent i i d i r e t to r i che h a n n o 
compiuto 40 ann i di servizio e quelli che 
h a n n o compiu to 65 anni di età se ch i rurgh i 
o specialisti, e 70 se medici ». 

Ques ta decisione f u con fe rma ta in sede 
ammin i s t r a t i va e giudiziaria . Ora invece 
pa re che l 'Amminis t raz ione e la G i u n t a 
provinciale ammin i s t r a t iva abb iano deciso 
che in base a nuove disposizioni, v o t a t e 
dopo la decisione sudde t t a , costoro po t r eb -
bero con t inua re a p res ta re servizio a n c h e 
ol t re il l imite di e tà . 

Ora in linea di equi tà , poiché var ie rebbo 
la sostanza delle cose in conf ron to dì quel l i 
che se ne sono a n d a t i a c c e t t a n d o la p r i -
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mitiva decisione, comprendo i motivi del-
l 'ini errogazione dell' onorevole Ciccotti. Tut-
t av ia mi astengo dal pregiudicare il parere, 
ohe deve essere emesso dal Consesso com-
pe ten te . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di d ichiarare se sia Sodisfatto . 

CICCOTTI. Spogliata dei nomi e delle 
par t icolar i tà , che pure implicano il sacro 
r ispet to di legit t imi di r i t t i di degnissime 
persone, questa interrogazione si risolve 
nella questione se le ist i tuzioni debbano 
servire agli uomini o gli uomini alle isti-
tuzioni; nel caso presente le is t i tuzioni di 
beneficenza di Napoli , le quali esigerebbero 
ben a l t re cure dal Governo, perchè costi-
tuiscono un interesse vitalissimo della c i t tà , 
dove i poveri mancano della dovuta assi 
iStenza. 

E comincio subito dal dire che non posso 
'dichiararmi sodisfatto della risposta del sot-
tosegretar io per l ' i n t e r n o , perchè la pen-
denza del ricorso innanzi al Consiglio di 
S ta to non esclude i provvediment i che il 
Governo avrebbe potu to e dovuto prendere . 

S a p i d a m e n t e riassumo la questione. 
L 'ar t icolo 48 del regolamento del 1903, 

(artìcolo 46 del regolamento del 1910) dice: 
« Cessano di dirigere le sale e acquistano 
il t i tolo di consulenti i diret tor i che hanno 
compiuto 40 anni di servizio e quelli che 
jhanno compiuto 65 anni di e tà se chirurgi 
<o specialisti, e 70 se medici r. 

Se la in terpretazione grammaticale e 
le t terar ia è pregiudiziale alla in terpreta-
zione giuridica, qui quell' e è disgiuntivo e 
non congiuntivo e vuol dire che devono 
•essere collocati a riposo, quando versano 
¿nelle condizioni prevedute dal l 'ar t icolo del 
regolamento sia quelli che hanno 65 anni 
di età, sia quelli che hanno pres ta to 40 
anni di servizio. 

E la ragione è evidente, perchè può 
darsi (caso veramente diffìcile ad accadere) 
che un medico divent i d i re t tore di sala 
pr ima di venticinque e si debba collo-
carlo a riposo prima che giunga a 65 anni 
per sostituirlo con a l t ro di coltura e di me-
todi meno ant iquat i ; ma la massima par te , 
quando d iventano diret tor i di sala, hanno 
40 o 50 anni; e, se si volesse r i tenere che 
•devono per necessità compiere 40 anni di 
servizio, bisognerebbe per conseguenza am-
met te re che non possono lasciare la dire-
zione della sala se non giunti ad 80 o 90 
anni.. 

Se ciò si confà alle esigenze del servizio 

e addi r i t tu ra al buon senso, è cosa t an to 
chiara che non occorre fermarcisi. 

Ora, in base a questo articolo di rego-
lamento , professori illustri, i quali pure ave-
vano ancora, come hanno dimostrato, in-
dividualmente, l 'energia per cont inuare a 
prestare servizio, come l 'ex-deputato Fede, 
come il senatore De Amicis, ancora d i re t tore 
di una clinica a Napoli ed altri, sono stat i 
collocati a riposo appena compiut i i ses-
santac inque anni di età . 

Si è p o r t a t a la questione dinanzi al Con-
siglio di S ta to e dinanzi a l l ' au tor i tà giu-
diziaria; e sia l 'uno che l 'a l t ra sono stat i 
concordi nel dare questa interpretazione; 
nè se ne poteva dare una diversa. 

Ora che cosa avviene % È giunto all 'età 
di sessantacinque anni un al t ro d i re t tore 
di sala, di cui non certo io pretendo discu-
tere le a t t i tud in i e i meri t i scientifici, ma 
di cui, in punto di fa t to , debbo r i levare 
che è s tato soggetto a censure e provvedi-
menti disciplinari dietro l 'accusa che de-
viasse verso la sua casa di salute gli amma-
lati abbient i r icoverat i al l 'ospedale; che 
per negligenza avesse da to luogo a casi di 
infezione negli operat i curat i all 'ospedale : 
che avesse t r a t t e n u t o nell 'ospedale così a f -
follato fino a 1175 giorni ammala t i i quali 
avrebbero dovuto r imanervi un t empo più 
breve. E per questo medico si fa una ecce-
zione e si dà quella in terpre taz ione così 
assurda a cui' ho accennato, ricorrendo a 
un articolo del regolamento del 1894; rego-
lamento che, se potessi t r a t t e n e r m i molto 
più a lungo sulla questione, dimostrerei as-
so lu tamente non applicabile; mentre anzi 
il regolamento del 1894 aveva un apposito 
articolo in cui si diceva che con al t re di-
sposizioni si sarebbero disciplinati i colloca-
ment i a riposo, il che legi t t imava appun to 
il regolamento del 1903 e quello del 1910 ; \ 
men t r e il precedente regolamento del 1879, 
all 'art icolo 154, escludeva anche la possibi-
li tà di pretesi eventual i d i r i t t i quesiti, sta-
bilendo che « le nomine s ' in tendevano f a t t e 
sulla implicita accettazione delle modifica-
zioni da apportarsi in regolamenti futuri ». 

Mi dispiace di non poter lumeggiare, ne' 
cinque minuti che mi sono concessi, come 
vorrei e come occorrerebbe, una questione 
di t an to interesse per l 'assistenza pubblica 
a Napoli . 

Ma vengo alla fine con una domanda 
che non è e non deve r i tenersi indiscreta. 

Perchè è accaduto t u t t o questo? Per-
chè una decisione, che r ipugna alla logica, 
ha po tu to essere presa in contras to coi mi-
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gliori membri del Consiglio di amminis t ra-
zione, alcuni dei quali, e t ra essi un ge-
nerale, hanno creduto dimettersi in a t to 
di protesta , a t u t e l a della propria dignità, 
del buon funz ionamento dell'ospedale 1? 

Lascia te che r isponda io alla domanda, 
a cui voi non ave te creduto di r ispondere. 

È doloroso che quando si commet te una 
b i rbonata , si debba spesso t rova re che un 
magis t ra to l 'ha resa possibile con la coope-
razione o con la compiacenza. 

I l Governo aveva di r i t to di nominare 
nel Consiglio di amministrazione un suo 
rappresen tan te . Vi era a Napoli un magi-
s t ra to che sembra uscito, anche per il suo 
aspet to esteriore, dal t e a t r o di Scarpe t ta ; 
u n magis t ra to che a 50 anni aveva avu to la 
malinconia di farsi bocciare in una domanda 
di libera docenza; che era s ta to indicato 
sui giornali di Napoli come forni to d 'un 
biglietto di l ibera circolazione sulle t r am-
vie della Società napole tana , la quale ha 
a v u t o ed ha così f requent i contese, da com-
parire innanzi all' au tor i tà giudiziaria per 
responsabil i tà di ogni genere. 

C B L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, la 
prego di concludere, poiché i c inque mi-
nut i sono passati . Ad ogni modo non faccia 
personal i tà . 

CICCOTTI. Non faccio n o m i ; ma dove 
c'è un peccato bisogna che ci sia il pecca-
tore . E debbo dar ragione dei f a t t i , t a n t o 
più di f ron te alla eccezione di incompe-
tenza, d ie t ro cui ha accennato a r iparars i 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

C'è un magis t ra to ohe aveva da to oc-
casione ai comment i di t u t t a Napoli, per 
una sua causa contro l 'Amminis t razione 
delle ferrovie, quando, discendendo f re t to-
losamente da un t reno, aveva avu to una 
distorsione e p re tendeva 10 o 20 mila lire, 
per r isarcimento del menomato gesto della 
mano, in cui pa reva stesse t u t t a l'efficacia 
della sua eloquenza ! 

Ora il Governo non ha t rova to al tro 
migliore modo di farsi rappresenta re nel 
Consiglio di amminis t razione della princi-
pale Opera pia di Napoli se non da questo 
magis t ra to ! 

E che cosa è a v v e n u t o ? 
È a v v e n u t o che un cameriere di caffè è 

s ta to nomina to senza concorso economo ; 
senza concorso sono s ta t i nomina t i diret-
tori e coadiutori ; si sono viste, alla Mater-
n i tà della Pace, spese che toccavano ad un 
pr iva to messe a carico dell 'Ospedale ; alla 

Mate rn i t à degli Incurabi l i , si son viste, con-
t ro i regolament i , i s t i tu i te scuole pr iva te 
ed a pagamento; il servizio sanitario è s ta to 
disorganizzato. 

Ella, onorevole sottosegretario di S ta to , 
mi ha de t to che è p e n d e n t e un ricorso al 
Consiglio di S ta to . Ma il ministro po teva 
annul lare cotesta deliberazione ; po teva an-
nullarla il p refe t to di Napoli . Pe rchè non 
è stato f a t t o ? Perchè dietro a quel magi-
s t ra to ce n 'è un al t ro ancora più al to. . . 

CELESIA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. No, no ; non vi sono magis t ra t i . . . 

CICCOTTI. Non voglio insistere su mag-
giori par t icolar i . 

E concludo dicendo : voi t rasc inate la 
vostra fantasmagorica esistenza ministe-
riale col miraggio di rendere più grande 
l ' I ta l ia all ' estero ! I n t a n t o sarebbe bene 
evi taste che sia resa più misera, più inci-
vile ed anche un po' meno decente all ' in-
te rno ! 

CELESIA, sottosegretario di Stato peri'in-
temo. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. P e r m e t t a la Camera e pe rme t t a 
l 'onorevole Ciccotti che io dica a lui che 
se in questa discussione c'è qualche cosa 
di fantasmagorico, è in ciò che egli ha det to . 

Qui si t r a t t a v a di una questione molto 
semplice, di una causa che ri tengo buona , 
ma Che l 'onorevole Ciccotti ha peggiorato 
por tandola fuor i del campo obiet t ivo. ( In -
terruzione dei-deputato Ciccotti). 

Però quando t roppo si vuole ot tenere , 
qualche cosa si perde. Ora l 'onorevole Cic-
cot t i ha por ta to nel campo personale u n a 
quest ione che non vi deve ent rare . 

P o t r à essere, o pot rà non essere che vi 
sia qualche cosa da r imediare nell 'Ammi-
nistrazione degli ospedali di Napoli . Non 
lo eseludo. Anzi dirò qualche cosa di più, 
cioè che è mia opinione personale che vi 
sia del giusto nel contenuto della in ter ro-
gazione; ma essa non doveva essere por-
t a t a fuor i dal campo obiettivo.* (Benis-
simo !) 

Io ho risposto che, in omaggio ad un 
Corpo consulente, che deve decidere, noi 
dobbiamo limitarci a fo rmare l 'augurio che 
giustizia sia f a t t a . 

E debbo a l t a m e n t e d ichiarare che non 
è oppor tuno fare degli appun t i personali 
ed estranei a l l ' interrogazione, ai quali non 
posso e non debbo essere p repara to . Perchè 
l 'assicuro, onorevole Ciccotti , che nell 'esa-
me di questa questione, alla quale ho por-
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t a t o quel po ' di s tud io , non f an ta smago-
rico, di cui sono capace, le considerazioni 
di persone non c ' en t r a rono a f f a t t o . 

Noi ci siamo ispira t i e ci ispir iamo al 
desiderio di r endere giustizia. 

Io non so chi siano gli a l t i o i bassi ma-
gis t ra t i ai quali ella ha vo lu to a l ludere . 
So che t u t t e le vol te che si t r a t t i di nomi-
nare un r a p p r e s e n t a n t e in u n ' O p e r a pia, 
da pa r t e nos t r a si p rocura di fa re del no-
stro meglio, per scegliere persone degne di 
occupare quel posto. 

Se abb iamo e r ra to , ed è sempre possi-
bile errare , ella m ' indichi f a t t i specifici con 
speciali in ter rogazioni , ma la prego di non 
po r t a r e f a t t i personali improvv isa t i ai quali 
non sono in grado di r i spondere . 

CICCIOTTI. Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non mi pare che vi sia 
a lcun f a t t o personale. 

CICCOTTI . L 'onorevole sot tosegre tar io 
di S t a t o ha de t t o che io ho p o r t a t o qui 
questioni personali . Come vede, onorevole 
presidente , il f a t t o personale c 'è. 

C E L E SIA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non ho de t to questo. Ho d e t t o 
che di una quest ione obie t t iva ella ha f a t t o 
u n a quest ione d iversa . 

CICCOTTI. Ora de l l ' oppor tun i t à della 
mia in te r rogaz ione e del modo come l 'ho 
svolta e di ciò che dico non riconosco giu-
dice il sot tosegretar io di S ta to , così come 
del suo giudizio il giudice non riconosce 
a rb i t ro l ' impu ta to . Mi sono a s t enu to dai 
f a r e nomi, a p p u n t o perchè non voleva fa re 
quest ioni personali . Ma non po teva pre-
scindere dai f a t t i , quando mi t r o v a v a di 
f r o n t e ad una condizione di cose così as-
surda , di cui, con t u t t a la buona volontà 
possibile, non si p o t e v a non indagare le 
cause. E poi dove c 'è il pecca to non si può 
prescindere dal peccatore . È comodo, per 
il Governo, res ta re nel l 'as t razione ed anche 
sulle nuvole; ma se si prescinde dal pec-
ca tore , si rende e terno il peccato. E ho 
dovu to mos t ra re che la presenza di un fun -
zionario dal Governo male scelto, e che 
è s ta to il c a t t i v o genio del Consiglio, ha 
reso possibili nell ' Amminis t raz ione degli 
ospedali r iuni t i , gravi inconvenient i , come 
quelli di cui non ho f a t t o che c i ta re qual-
che esempio so l tan to . 

P R E S I D E N T E . Questo poi, onorevole 
Cieeotti , non è più f a t t o personale. 

CICCOTTI . Ora se la responsabi l i tà di 
©hi prepone a l t r i a un da to ufficio, si concre-

t a anche in una responsabi l i tà civile, t a n t o 
più deve esserci u n a responsabi l i tà politica 
ed ammin i s t r a t i va del Ministero, che m a n d a 
ad amminis t ra re E n t i pubbl ic i delle per-
sone le qual i , invece di essere ga ranz ia d i 
buona amminis t raz ione , sono elemento di 
disordine e di perversione. 

E il Ministero è in colpa anche perchè, 
dopo avere così da to occasione al male, 
non ha vo lu to vedere e t a n t o meno prov-
vedere ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Soderini, al minis t ro della 
guer ra , « per sapere se non crederebbe più 
equo, che il sussidio alle famiglie dei con-
tad in i celibi r i ch i ama t i in servizio, debba 
per regola genera le essere concesso a t u t t e 
i nd i s t in t amen te quelle famiglie, escluso sol-
t a n t o chi possegga beni stabil i e sia noto-
r i amen te in condizioni ag ia te . D o m a n d a 
par iment i se non r ipu t e rebbe giusto che il 
benefìcio del sussidio debba estendersi an-
che ai genitori dei r ich iamat i , che, pur non 
avendo r agg iun to l ' e t à di anni 60, si t ro -
vano in condizione di assoluta inabi l i tà al 
lavoro ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la guerra ha faco l t à di r ispondere . 

E L I A , sottosegretario di Stato perla guerra. 
L'Amminis t raz ione mi l i ta re ha sempre ri-
volto speciali cure alla concessione dei soc-
corsi giornalieri alle famiglie indigent i dei 
mi l i ta r i in congedo r ich iamat i alle armi, 
compresa della g r a n d e impor tanza che la 
quest ione ha, in quan to costi tuisce un prov-
ved imen to di c a r a t t e r e e m i n e n t e m e n t e so-
ciale. 

I n proposito è d 'uopo a n z i t u t t o fa r ri-
levare che le normal i disposizioni v igen t i 
stabiliscono che il soccorso giornal iero è 
d o v u t o alle famiglie (moglie e figli legit-
timi o leg i t t imat i dei r ich iamat i ) , le quali # 

per effet to de l l ' a l l on t anamen to dal lavoro 
del loro capo, vengano a t rovars i in i s t a t o 
di vero ed assoluto bisogno. 

Secondo ta le cr i ter io non si esige però 
che per f a r luogo alla concessione del soc-
corso giornal iero le famiglie dei r i ch iamat i 
debbano t rovars i a d d i r i t t u r a in condizioni 
di miserabi l i tà eccezionali, poiché t u t t e le 
famigl ie che t r aggono i mezzi di sos tenta-
men to dal loro capo (operai, con tad in i , 
b racc ian t i , ecc.) acqu i s t ano t i tolo al soc-
corso giornal iero, ciò che sembra conferisca 
al la concessione un c a r a t t e r e di sufficiente 
l ibera l i tà e che collimi a p p u n t o coi cr i ter i 
enuncia t i dall ' onorevole in t e r rogan te , di 
negare cioè la concessione stessa alle f ami -
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glie che posseggano beni stabili e siano no-
toriamente in condizioni agiate. 

È poi da rilevare che non è sfuggita al-
l 'apprezzamento dell' Amministrazione la 
ripercussione che nell'economia delle fa-
miglie hanno avuto i recenti eccezionali 
richiami alle armi; ed infatti l 'Amministra-
zione stessa, preoccupandosi del grave ar-
gomento, non ha mancato di adottare, nei 
limiti consentiti dal bilancio, i necessari 
provvedimenti per a t tenuare il disagio eco-
nomico derivante dai richiami. 

i 
Ed in vero, come e noto, con regio de-

creto del 20 settembre 1914, mentre si è 
provveduto ad aumentare la misura del 
soccorso giornatiero alla moglie e ai figli 
dei richiamati per tempo indeterminato, fu 
pure accordato un soccorso giornaliero ai 
genitori indigenti dei militari celibi richia-
mati che risultassero a totale carico dei 
figli e che avessero compiuto 60 anni di età. 

È anche da notare, infine, che l'Ammi-
nistrazione militare in casi veramente di-
sgraziati e pietosi non ha mancato di far luo-
go a eccezionali concessioni di sussidio per 
una volta tanto anche a favore di quei 
genitori che, pur non avendo compiuto 
60 anni d'età, erano venuti a trovarsi in 
condizioni di assoluta miserabilità, perchè 
inabili al lavoro e quindi incapaci a pro-
curarsi i mezzi di sussistenza. 

Quanto si è esposto dimostra che l'Am-
ministrazione militare ha usato ed usa la 
maggiore liberalità possibile nella conces-
sione dei soccorsi ed ha fat to quanto di 
meglio era nelle sue facoltà, tenuto conto 
della potenzialità del bilancio che non con-
sente nella concessione stessa una larghezza 
illimitata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Soderini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SODERINI . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra della 
risposta esauriente che ha voluto darmi. 

La ragione per la quale avevo presen-
ta to l'interrogazione, riguardava appunto, 
non le persone che sono in condizione 
agiata, ma coloro che purtroppo in queste 
condizioni non si trovano e che per la gran-
dissima parte appartengono alla classe dei 
contadini. 

Ora dalla risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato emerge che si potranno 
concedere i sussidi appunto alle famiglie 
di coloro che sono più disagiati e sono lieto 
di aver provocato questa risposta, perchè 
spesso, per una non esatta interpretazione 
dello spirito della legge da parte di alcuni 

comuni, o per altre ragioni, non si è ac-
cordato il sussidio a chi lo meritava. 

L'avere l'onorevole sottosegretario di 
Stato per la guerra dilucidato così ampia-
mente ed autorevolmente la legge mi fa 
certo che si otterranno quei risultati che 
appunto io desiderava, e quindi non posso 
che dichiararmi sodisfatto e ringraziarlo 
nuovamente delle sue spiegazioni, dalle 
quali trarranno vantaggio i contadini, che 
per tant i motivi hanno diritto al nostro 
affetto e alla nostra considerazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Lombardi al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « per sapere se e quali 
provvedimenti intenda adottare per garan-
tire anche ai privati cittadini, in analogia 
a quanto si è fa t to per le corrispondenze 
ufficiali, la trasmissione da ufficio a ufficio 
dei pieghi contenenti documenti e carte 
d'eccezionale importanza ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. D e b b o dire a l l ' o n o r e -
vole Lombardi questo soltanto : che sta in-
nanzi alla Camera un disegno di legge che 
provvede appunto alla lamentata lacuna e 
che perfeziona e meglio garentisee la spe-
dizione delle carte e dei documenti. Credo 
che con ciò l'onorevole Lombardi potrà di-
chiararsi soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOMBARDI. Avevo presentato questa 
interrogazione nel dicembre ultimo, quando 
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi 
aveva portato una importante modificazione 
nel servizio delle raccomandate da ufficio ad 
ufficio, abolendo la descrizione dei singoli 
oggetti su appositi elenchi ed indicandoli 
soltanto per numero, cioè per quanti tà . E 
questo sistema era assolutamente, nel con-
trasto delle leggi vigenti, ritenuto cattivo 
dalla stessa Amministrazione, la quale pensò 
di assicurare le corrispondenze da ufficio a 
ufficio con la tassa fìssa di lire cento. Ciò, 
evidentemente importava modificazione al-
l'articolo 148 del regolamento, contro la 
disposizione dell'articolo 43 della legge po-
stale: ina per nulla garentiva il servizio 
delle corrispondenze private, contenenti 
documenti o carte d'eccezionale impor-
tanza. 

Sono lieto che dopo la mia modesta in-
terrogazione si sia pensato a presentare uà 
disegno di legge completo, che disciplini or-
ganicamente e giuridicamente il servizi« 



Atti Parlamentari _ 6608 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 5 

«Ielle corispondenze eia ufficio a ufficio e 
quelle pr ivate , e sono sodis fa t to della ri-
sposta d a t a m i dal l 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' in ter roga-
zioue del l 'onorevole Mazzoni al minis tro 
de l l ' in terno , « su le violenze d e l l ' a u t o r i t à 
di p u b b l i c a sicurezza a P a l i a n o ; violenze 
che si c o n c r e t a n o nel la repressione t o t a l e 
del d ir i t to di r iunione in pubbl ico ed in 
pr ivato , nella messa in s ta to d'assedio 
delle organizzazioni dei contadini , nel la ca-
lunniosa denunzia e ne l l ' a rres to arb i t rar io 
di Carabel le Alfredo ». 

M a l 'onorevole Mazzoni non è presente . 
S ' i n t e n d e quindi che vi a b b i a r inunzia to . 

Così sono esauri te le interrogazioni in-
sc r i t t e ne l l 'ordine del giorno di oggi. 

Discussione del disegno di legge: Richiamo 
in servizio di autorità degli ufficiali di 
complemento. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca la discussione del disegno di l e g g e : 
R i c h i a m o in servizio di a u t o r i t à degli uf-
ficiali di c o m p l e m e n t o . 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n . 383-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole T a -

verna . 
T A V E R N A . Onorevol i col leghi ! Già dal 

mese di o t t o b r e , io presenta i u n a interpel -
l a n z a al ministro della guerra , nella quale , 
f ra le a l t re cose, ch iedeva a p p u n t o che fosse-
ro a t t u a t i p r o v v e d i m e n t i legislat ivi , i quali 
valessero a f a r sì che si potessero c h i a m a r e 
a n c h e d ' a u t o r i t à gli ufficiali di comple-
mento , onde questi potessero perfez ionare , 
c o m p l e t a r e , aggiornare , diremo così, la loro 
is truzione. N o n posso quindi che essere fa-
vorevo le a l l ' a t t u a l e disegno di legge. 

L ' e n o r m e numero degli a t t u a l i esercit i 
m o b i l i t a t i nelle present i guerre fa sì, è vero, 
che la par te che compone l ' eserc i to per-
m a n e n t e sia come a n n e g a t a , sof focata dal-
l 'enorme q u a n t i t à dei r i c h i a m a t i . 

D a questo der iva una c e r t a m a n c a n z a 
di coesione, di conoscenza dei propri uffi-
ciali , ne der ivano insomma t u t t e quel le 
cause , che f a n n o scemare la c o m p a g i n e 
del l 'eserc i to stesso. Quindi v 'è la necessi tà 
assoluta della b o n t à e della q u a n t i t à degli 
ufficiali in specie dei subalterni . P e r c h è sono 
gli ufficiali che f o r m a n o la spina dorsale, 

che formano il s istema nervoso, diremo 
così, degli a t t u a l i eserci t i sul piede di 
guerra . * 

Se noi cons ider iamo la storia delle ul-
t i m e guerre , e prendiamo quella del 1870 
f ranco-pruss iana , vedremo che dove ai re-
par t i tedeschi erano opposti r e p a r t i f rances i 
t r a t t i dal l 'eserci to permanente , i f rances i 
quando erano in numero presso a poco 
eguale res is tevano e c o n t r a s t a v a n o il campo 
benissimo ai tedeschi . Vediamo invece nel-
l ' eserc i to della L o i r a , dove di f r o n t e a for-
mazioni di eserci to p e r m a n e n t e tedesco vi 
erano formazioni improvvisate , diremo così, 
f rances i , che dieci t edeschi res is tevano 
e c o n t r a s t a v a n o con successo a q u a r a n t a 
francesi . A p p u n t o perchè, ol tre al le t ruppe, 
che sono sempre improvvisate , in quei casi 
a n c h e gli ufficiali erano improvvisat i . 

T u t t o dunque dipende dagli ufficiali e 
dalle qual i tà morali degli ufficiali stessi, 
cioè da l l ' ascendente che quest i ufficiali pos-
sono eserci tare sulle t r u p p e che sono sot to 
ai loro ordini . 

Ora noi sappiamo che la condizione prin-
cipale perchè un ufficiale possa eserc i tare 
un ascendente sulle t r u p p e , che ha ai suoi 
ordini, è che queste t ruppe a b b i a n o fiducia 
in lui, che r iconoscano le sue qua l i tà , di-
remo, mil i tar i , cioè che l 'ufficiale sappia 
il suo mest iere e abbia quelle qual i tà mili-
t a r i che si r ichiedono. Qual i tà che, for tu-
n a t a m e n t e , si t r o v a n o in t u t t i gli ufficiali 
del l 'esercito a t t i v o , qua l i tà che pur t roppo 
spesso non si r i t r o v a n o negli ufficiali di 
complemento e di milizia terr i tor ia le , non 
per v o l o n t à loro, ma perchè o non h a n n o 
a v u t o il tempo d 'acquis tar la o perchè l 'han-
no a c q u i s t a t a in tempi così remot i che , 
al m o m e n t o del bisogno, l ' h a n n o perduta . 

Se noi prendiamo un Annuario militare, 
a g g i o r n a t o ad oggi, vediamo, per esempio, 
che 1' esercito nostro, al 1° f ebbra io di 
q u e s t ' a n n o , c o n t a v a per la f a n t e r i a 4003 
ufficiali subal terni del l 'eserc i to a t t i v o , men-
t r e ne c o n t a v a 10,345 di c o m p l e m e n t o e 
1896 della milizia terr i tor ia le . Quindi , in 
caso di mobi l i tazione, di f ronte ad un uf-
ficiale del l 'eserc i to a t t ivo , ne a v r e m o t r e fra 
uff icial i di complemento e della terr i tor ia le . 
Se consider iamo l 'arma d 'ar t ig l ier ia , la spro-
porzione è ancor maggiore : di f r o n t e a poco 
più di 1000 ufficiali suba l tern i del l 'esercito 
a t t i v o , a b b i a m o 2113 ufficiali di comple-
m e n t o , e 619 della milizia terr i tor ia le . 

Queste cifre, meglio d 'ogni discorso, di-
cono de l l ' oppor tuni tà del disegno di legge 
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e dell'opportunità che esso sia trasformato 
in legge al più presto possibile. 

Ma non basta fabbricare ufficiali; biso-
gna che essi esistano sul serio e non sol-
tanto sulla carta; e cioè che loro si dia 
modo d'acquistare quell'istruzione che loro 
manca. I l più delle volte (purtroppo, si 
comprende) gli ufficiali dell'esercito attivo 
vedono in questi ufficiali di complemento, 
nel tempo di pace, come un fastidio di più, 
un'istruzione di più da fare, un'altra grana 
aggiunta a quelle numerose che già hanno; 
se ne incaricano poco; e questi ufficiali o 
sono adibiti a servizi secondari o sono 
messi a far da palo ai colleghi dell'esercito 
attivo. 

Sarebbe bene che si cessasse da. questo 
sistema. So che in questo senso fu già man-
data una circolare ai corpi; ma si sa bene 
la fine che fanno simili circolari. 

Vorrei dal signor ministro qualche affi-
damento nel senso che sarà intensificata la 
istruzione degli ufficiali di complemento, 
appena che questi si presenteranno alle 
armi, e che saranno istituiti, specie nei 
grandi centri, corsi accelerati per gli uffi-
ciali stessi, allo scopo che essi possano in 
parte riacquistare quelle cognizioni che 
avevano una volta, e possano saperne al-
meno quanto gli allievi ufficiali promossi 
di fresco ufficiali di complemento. 

Solo quando avremo così curato la qua-
lità degli ufficiali, potremo dire che quei 
10,000 ufficiali di fanteria e quei 4,000 delle 
altre armi sono ufficiali, non perchè ve-
stono soltanto l'uniforme, ma perchè sanno 
il loro mestiere ed hanno acquistato quelle 
qualità senza le quali non si può esercitare 
nessun ascendente sulle truppe. 

Avevo anche presentato un piccolo 
emendamento, ma già so che non verrà ac-
cettato, e quindi dovrò ritirarlo, trasfor-
mandolo in semplice raccomandazione. 
Credo però che il solo ostacolo all'accet-
tazione di quest' emendamento dipenda 
dalla spesa che importerebbe: spesa rela-
tiva, nel senso che molti di questi ufficiali 
della milizia territoriale possono essere im-
piegati governativi od altro, e quindi, una 
volta richiamati, avrebbero diritto a quelle 
certe indennità che giustamente sono ac-
cordate agli ufficiali di complemento. Ma 
che cosa sono quelle poche diecine (non 
credo centinaia) di migliaia di lire che oc-
corrono, di fronte alle centinaia di milioni 
spesi per la preparazione dell' esercito % 
Questa sarebbe una piccola spesa che 
varrebbe a rendere efficienti spese molto 
più forti, già sostenute. 

Termino, raccomandando ai colleghi di 
approvare questo disegno di legge, che, se 
recherà qualche fastidio e sarà fonte di 
qualche peso a una parte dei nostri concit-
tadini, varrà a dare all'esercito quella effi-
cienza e quella forza, che noi tutti deside-
riamo possa avere per il giorno, non lontano, 
in cui il Paese potrà avere bisogno di lui. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Giorgio. 

DI GIORGIO. Onorevoli colleghi, le ra-
gioni di questo disegno di legge sono espo-
ste nelle sobrie relazioni, che lo accompa-
gnano, con tanta evidente efficacia, che 
non vi sarebbe nulla da aggiungere. Io non 
aggiungerò che una parola di rimpianto ed 
un voto : una parola di rimpianto perchè 
il progetto di legge non è stato presentato 
prima, cioè quando si manifestò la neces-
sità e la urgenza che i quadri dei reggi-
menti fossero posti in condizioni tali da 
assicurare il buon governo disciplinare ed 
amministrativo degli stessi; il voto che 
l'onorevole ministro faccia larghissimo uso 
di questa facoltà, chela legge sta per con-
cedergli, per mettere i reggimenti nelle con-
dizioni richieste, per potere nello stesso 
tempo completare la istruzione di tutt i 
quei giovani, che negli ultimi mesi hanno 
avuto il brevetto di ufficiale con una fab-
bricazione un poco troppo intensiva, quale, 
del resto, non era possibile altrimenti. 

Con questo disegno di legge il ministro 
potrà chiamare sotto le armi ufficiali di 
complemento provetti, a cui affidare il go-
verno delle truppe, in modo che gli ufficiali 
di complemento, ultimi promossi, potranno 
essere sottoposti ad un ulteriore periodo di 
istruzione per renderli att i ad esercitare il 
comando. 

Con ciò avrei finito, ma, poiché questo 
argomento degli ufficiali di complemento 
è di tanto grave importanza, profitto di 
questa occasione per sottoporre all'onore-
vole ministro e alla Camera alcune consi-
derazioni, che mi sembrano della più alta 
importanza, ed alle quali darà autorità, lo 
spero, non la mia persona, ma il posto, dal 
quale io parlo e l'ora in cui io parlo. 

Debbo dichiarare subito che l'opera com-
piuta in questi primi cinque mesi della sua 
amministrazione dall' onorevole ministro 
della guerra è stata così poderosa, (io non 
sono sospetto di esser facile all'adulazione) 
che egli ha diritto alla riconoscenza del 
Paese. 

Voci. È vero. 
DI GIORGIO. Perciò dalle dichiarazioni 

che farò, e mi piace dirlo subito alla Ca-
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mera , deve esser lon tana qua lunque idea 
di cri t ica. Egl i è t a l m e n t e assorbi to, ed il 
p rob lema col quale egli è alle prese è così 
vasto, che non t u t t o può vedere, ed è bene 
che al t r i por t i qui il con t r ibu to della sua 
esperienza e dei suoi s tudi per il compi-
men to del l 'opera. 

Molto si è f a t t o in m a t e r i a di rec lu ta-
mento di ufficiali, ma non t u t t o quello che 
si po teva fa re . 

I l con t ingen te degli ufficiali di comple-
mento fu il con t ingen te consueto, composto 
cioè di g iovani a t t o r n o ai 20 anni , forni t i 
di cert i t i to l i di s tudi , i qua l i a cce t t ano di 
f a r e l 'ufficiale di complemento , r iducendo a 
sei mesi solamente il servizio di soldato ed 
o t t e n e n d o questo r i su l ta to : di f a r e dei due 
ann i del servizio di leva ben t r e q u a r t i 
col g rado di s o t t o t e n e n t e . I n a l t r i t e rmini 
si a r ruolano , e dopo sei mesi dal giorno 
de l l ' a r ruo lamento r icevono le spalline da 
ufficiale, e il res to dei due ann i lo f a n n o 
da ufficiale. 

Sono giovani quasi t u t t i al di sot to dei 
20 anni , pochissimi al di sopra, e questo si-
s tema ha due inconvenient i . P r i m o : è una 
fon t e t roppo r i s t r e t t a di r e c l u t a m e n t o ; se-
condo : non dà che degli adolescent i per i 
quali il corso di sei mesi è t roppo breve 
per abi l i ta r l i al comando . 

I n t u t t i i P a r l a m e n t i , nella s t a m p a di 
tut t i - i paesi, si discusse a lungo sulla f e rma 
biennale, e si fu r i l u t t a n t i ad a d o t t a r l a , per-
chè si dub i tò che due ann i fossero insuffi-
c ient i a f o r m a r e un buon soldato per la 
guerra . 

Se voi cercate negli A t t i pa r l amen ta r i , 
t r o v a t e numerosi ed e loquent i discorsi di 
ministr i della guer ra e di compe ten t i in 
m a t e r i a mil i tare , i qual i vi m e t t o n o in luce 
i gravissimi inconvenient i ed i gravissimi 
pericoli del la f e r m a biennale, perchè dimo-
s t rano che due ann i non bas t ano per fare 
u n soldato. 

Nei paesi dove la f e r m a b iennale f u ap-
pl ica ta con maggiore p o n d e r a z i o n e che da 
noi si p rovv ide ad a u m e n t a r e enormemen te 
il numero dei sottufficiali . I n Franc ia , più 
che raddoppia re , si t r ip l icarono add i r i t t u r a , 
e si po r tò a nove il numero dei sottufficial i 
di ciascuna compagnia . E ques to p e r c h è ! 
Pe rchè si giudicò che, neppu re pigliandoli 
dalla p a r t e scelta del cont ingente , due anni 
p o t e v a n o bas ta re a f a r e un buon g r a d u a t o 
di t r u p p a . 

Orbene, ciò che p r ima era r i t enu to in-
sufficiente a f a r e un buon soldato, a fa re 
u n buon g r a d u a t o di t r u p p a , oggi noi, s t r e t t i 

dalla necessità, siamo cost re t t i a r i t ener lo 
sufficiente per un ufficiale, e fabbrichiam® 
in sei mesi un so t t o t enen t e . 

Ma necessità non ha legge, ed il ministro 
della guer ra c e r t a m e n t e ha obbedi to ad 
u n a necessi tà accelerando il corso agli uffi-
ciali di complemen to . 

È inut i le che io mi indugi a d imos t ra rv i , 
dopo quan to vi ho de t to , che e lemento 
può dare questa f on t e di r ec lu t amen to , che 
cosa può essere al r egg imento un ragazzo 
di 19 anni dopo sei mesi che ha passato al 
p lo tone all ievi ufficiali. Quel so t t o t enen t e 
sarà fon te , lo dico per esperienza, di gravi 
preoccupazioni per il colonnello, per il co-
m a n d a n t e di ba t t ag l ione , per il c o m a n d a n t e 
di compagnia , anziché di a iu to . 

È a questi ragazzi si danno in mano quei 
terr ibi l i s t rumen t i che sono il r ego lamen to 
di disciplina ed il codice pena le mil i tare . 

Questo è l 'ufficiale di complemento di 
u l t i m a fabbr icaz ione . 

Andiamo a vedere u n ' a l t r a categoria di 
ufficiali : gli ufficiali della milizia t e r r i to -
riale. 

L 'uff iciale della milizia t e r r i to r ia le sorse 
in I t a l i a alcuni ann i dopo l 'abolizione del 
pal ladio, della guard ia nazionale , anzi fu 
intesa a d d i r i t t u r a come u n a sost i tuzione 
del pal ladio , a lmeno per gli ufficiali, e da 
t u t t e le pa r t i affluirono le d o m a n d e e vi 
fu u n a g rande q u a n t i t à di nomine di uffi-
ciali della t e r r i to r ia le . Allora gli ufficiali 
della t e r r i to r ia le si nominavano come si no-
minano anche adesso ; con un t i tolo qua-
lunque di s tud i si d a v a il b r e v e t t o e l 'uni-
forme e le spall ine dell ' ufficiale ad un 
c i t t ad ino qua lunque , che non aveva mai 
preso in m a n o il fuci le , nè aveva ves t i to 
mai l ' un i forme. 

I l consenso popolare fece giustizia som-
mar ia di questa legge, e i buoni colleghi napo-
le tani r icorderanno u n a cer ta c anzone t t a di 
P i ed ig ro t t a che uccise a d d i r i t t u r a l ' i s t i tu-
zione ; come pure t u t t i r icordano l ' in te r -
pre taz ione delle due l e t t e re iniziali M e T: 
milizia terr ibi le , milizia t enera , e chi più 
ne aveva più ne m e t t e v a . 

D 'a l lo ra in poi nessuno più domandò di 
f a r p a r t e della milizia t e r r i to r ia le , e se an-
da te a g u a r d a r e ne l l ' annuar io mil i tare, se-
conda pa r t e , t r o v a t e pochissimi iscritti alla 
milizia ter r i tor ia le . 

Oggi, in ques to risveglio di patr iot t ism© 
innegabile che c'è nel paese, conscie le classi 
dir igent i dei doveri che loro incombon®, 
t u t t i coloro che non avevano obblighi ài 
leva nell 'esercito a t t ivo , si r icordarono eli« 
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la nomina d'ufficiale della milizia terr i to-
riale poteva essere la via per ot tenere un 
posto qualunque per servire il paese con le 
armi, e le domande per ufficiale della mi-
lizia terr i toriale affluirono. 

Però, appun to in momenti simili, mag-
giormente viene in evidenza l 'assurdità del 
sistema. 

Il Paese si sente alla vigilia di grandi 
avveniment i , e a proposito dell'ufficiale 
della milizia terri toriale, si domanda : ma 
com'è che quest 'uomo, che non ha mai preso 
in mano un fucile, che non ha mai f a t to il 
soldato, deve avere delle funzioni di co-
mando ? 

Alcuni giorni fa un nostro collega, l'o-
norevote Arca, mi pare, r ispondeva a me, 
che gli domandavo perchè non rec lamava 
come altr i il grado di ufficiale : la mia se-
rietà si oppone. Come vuoi che io vada a 
domandare il grado di ufficiale, se non ho 
mai f a t to il soldato % 

E come lui molti si astengono, t ra t te -
nu t i appun to dallo stesso sentimento di 
ritrosia. 

Altr i però hanno f a t t o la domanda, e 
si sono t rova t i di f ron te a ta l i ostacoli, 
hanno t rova to ta l i difficoltà nella buro-
crazia, che molti si sono s tancat i . 

Un mio amico, che da sette mesi insiste 
per essere nominato sot to tenente della mi-
lizia terr i toriale , non vi è ancora riuscito 

7 . ju (ed aveva anzi pregato l 'onorevole Di Ce-
sarò di fare una interrogazione) perchè nella 
fede di nascita figurava come Girolamo, 
mentre nella laurea figurava come Gero-
lamo ; e al dis t ret to 1' hanno messo con le 
spalle al muro : o lei si fa correggere la 
laurea, o si fa correggere la fede di na-
scita... (Ilarità) . . .Insomma, sebbene la 
legge sia t u t t o r a di manica larga nel modo 
che si è visto, da par te de l l ' au tor i tà non 
si è f a t t o t u t t o quello che si sarebbe do-
vuto per agevolare a t u t t i i c i t tadini che 
reclamano un posto per servire nelle file 
dell 'esercito, il conseguimento di un grado. 

Questa differenza f ra ufficiali della mi-
lizia terr i toriale e ufficiali di complemento 
è una differenza del t u t t o teorica, che non 
ha ragione di esistere. 

Tanto più un comando è difficile quan to 
più il repar to è men solido. 

I l comandare un repar to improvvisato 
come è un repar to della milizia terr i toriale, 
che per di più deve far servizio nel paese, 
lontano da t u t t o ciò che costituisce in cam-
pagna l 'a tmosfera che cementa la compa-
gine morale e disciplinare, è molto più dif-

ficile che non comandare un repar to del-
l 'esercito di campagna. 

Ebbene, a questi repar t i di così difficile 
comandibil i tà , come sono i repar t i della 
milizia terr i tor iale , voi preponete degli uf-
ficiali improvvisat i . 

Io, dunque, sottopongo all 'onorevole mi-
nistro questa questione : di vedere se non 
sia il caso che l'ufficiale in congedo, sia esso 
destinato alla milizia terr i toriale o all'eser-
cito di campagna, sia chiamato a dare gli 
stessi aff idamenti di capaci tà ad esercitare 
il comando. 

F ra l 'ufficiale destinato a repar t i a t t iv i , 
e l'ufficiale dest inato a repar t i della milizia 
terri toriale, non ci dovrebbe essere a l t ra 
differenza che l ' a t t i tud ine fisica. Capacità 
di comando, no ! 

Un uomo di 45 o 50 anni che non è 
più a t to al servizio di campagna, quello 
po t rà comandare con vantaggio del servizio 
un repar to della milizia terri toriale, ma 
prendere come criterio la presunta minor,e 
capacità di comandare per dare i comandi 
della milizia terr i toriale a ufficiali rec lu ta t i 
nel modo che ho det to, può riserbare delle 
sorprese molto dolorose, perchè mentre 
l 'esercito combat terà in prima linea il paese 
sarà t ranqui l lo e bene presidiato, le retro-
vie sicure. 

Anche il sistema di rec lutamento degli 
ufficiali di complemento meri ta di essere 
preso in esame ex novo dal ministro della 
guerra. 

I plotoni di allievi ufficiali di comple-
mento non funzionano come dovrebbero 
funzionare quale fonte di veri e propr i 
ufficiali di campagna. Quando si pensò di 
is t i tuire i plotoni allievi ufficiali, si cre-
det te che, obbligati a vivere nel l ' in terno 
del reggimento, gli allievi ufficiali avreb-
bero finito col viverne la vita, sareb-
bero stat i soldati t r a soldati, e avrebbero 
p o r t a t o poi nel nuovo grado t u t t o un te-
soro di esperienze e di osservazioni. Però 
era facile prevedere che, sia per la prove-
nienza sociale diversa, sia per le esigenze 
stesse del servizio, per la diversi tà delle 
aspirazioni, l 'allievo ufficiale fa nel reggi-
mento casa a sè ; e quan to alla conoscenza 
della vita del reggimento sarebbe lo stesso 
che il repar to faccia par te , come fa adesso, 
nominalmente del reggimento, o che invece 
fosse autonomo e accasermato in un 'a l t ra ca-
serma qualunque. 

Per il reggimento poi la presenza e l 'ob-
bligo di a l imentare nel suo seno il plotone 
allievi ufficiali è fonte di infiniti inconve-
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n ien t i che l ' onorevole minis t ro conosce 
meglio di me e che in ogni modo pnò ve-
dere c o n f e r m a t i r ivolgendosi ai coman-
d a n t i di r egg imen t i che h a n n o la disgrazia 
di dovere pensare ol t re che al governo di-
scipl inare del p ropr io r e g g i m e n t o anche a 
quello di questa specie di i s t i tu to di reclu-
t a m e n t o . 

I l reggimento nelle condizioni di quadr i 
nei qual i si t r ova , è cos t re t to a forn i re il 
personale di governo al p lo tone allievi uffi-
ciali (che non sono di 50 uomin i come voi 
po t r e s t e dal nome immaginare , ma alle 
vo l te sono di parecchie cent inaia) . Ora for-
nire il personale di governo , il personale 
insegnan te , 'colla pove r t à di personale che 
c 'è nei reggiment i , è f on t e di gravissimi 
p e r t u r b a m e n t i , senza con ta re che nel reg-
g imento p o t r e b b e r o manca re gli ufficiali 
che abbiano a t t i t u d i n e ad insegnare ed a 
governare degli allievi ufficiali. Tra le a l t r e 
cose queste a t t i t u d i n i non sono r ichieste in 
t u t t i gli ufficiali, ma so l tan to in pochis-
simi. 

P e r t a n t o , senza che mi d i f fonda ancora 
sugli inconven ien t i del presente sistema, 
so t topongo a l l 'onorevole minis t ro la pro-
pos ta che is t i tu isca delle vere e propr ie 
scuole di r e c l u t a m e n t o fuor i dei reggiment i , 
aff idate a ufficiali che per il loro s ta to 
di servizio siano specialmente ind ica t i a 
ques ta funz ione , e f ra gli ufficiali in con-
gedo ve ne è una g rande q u a n t i t à , f r a 
coloro che hanno f a t t o il loro servizio nella 
scuola di Modena, nei collegi mil i tar i , e che 
sarebbero fo r tuna t i , anche ino l t ra t i in età, 
di p repa ra re al paese degli a l t r i ufficiali, 
come li p r e p a r a r o n o al t empo della loro gio-
v e n t ù . 

E i t e n g o che u n a ven t ina di queste scuole 
sparse nelle var ie regioni d ' I t a l i a p o t r e b b e 
risolvere il p roblema così angoscioso come 
quello del r e c l u t a m e n t o degli ufficiali nel 
numero richiesto da i bisogni del paese. 

Mi pare che l 'onorevole minis t ro a b b i a 
f a t t o un cenno di dubbio : dove p render l i 
questi ufficiali ? 

Z U P E L L I , ministro della guerra.'No, no ! 
D I G I O R G I O . Se t en iamo r i s t r e t t a la 

fon te degli ufficiali di complemen to nei li-
mit i delle leggi e del r ego lamen to a t t ua l i , 
e forse più in quelli de t e rmina t i dalle con-
sue tudin i , non sarebbe che un sogno que-
sta ven t ina di scuole di r e c l u t a m e n t o che 
potessero p r e p a r a r e in pochi mesi qualche 
diecina di migliaia di ufficiali . Ma a t emp i 
eccezionali non possono corr ispondere che 
p rovved imen t i eccezionali, e se il Governo 

facesse appello alle classi d i r igent i e alla 
g ioventù del paese, sono cer to che esse ri-
sponderebbero. 

Un pr imo con t ingen te per queste scuole 
dovrebbe essere da to da colorò che ^dovreb-
bero essere incorpora t i d ' a u t o r i t à . 

E e p u t o semplicemente enorme che ora 
ci siano c i t t ad in i i t a l ian i che godono il pri-
vilegio del r i t a rdo per ragioni di studi, 
quando ne l l ' au tunno scorso sono s ta t i s t rap-
pa t i , nel m o m e n t o in cui erano maggiori 
le esigenze del lavoro, t a n t i poveri conta-
dini ch i ama t i so t to le armi. (Bravo! Benis-
simo!) 

I r i t a r d a t a r i per ragione di s tudi do-
vrebbero essere i m m e d i a t a m e n t e incorpo-
r a t i d ' a u t o r i t à nelle scuole di ufficiali di 
complemento . Essi devono pagare il tr i-
b u t o maggiore alla grandezza della P a t r i a . 
(Bene!) 

Un 'a l t r a categoria di gen te fo rza ta (di-
ciamo così) a fa re l 'ufficiale dovrebbero es-
sere t u t t i coloro che, ascr i t t i alle classi di 
leva dell 'esercito p e r m a n e n t e e della milizia 
mobile, cioè dell ' esercito di c ampagna , 
h a n n o f a t t o il soldato e possiedono la li-
cenza tecnica o ginnasiale, od un t i to lo 
equiva len te . Ohe necessi tà vi è, onorevoli 
colleghi, di avere dei l e t t e r a t i per coman-
dare un drappel lo di t r e n t a uomini? 

È ques ta la ca tegor ia degli ufficiali in-
corpora t i di au to r i t à , ma non è solo su di 
essa che l 'eseici to deve contare . L 'eserci to 
deve con ta re su t u t t i coloro che accorre-
r anno vo lon ta r i amen te , e sono certo che 
sa ranno numerosissimi il giorno che l ' au to-
r i t à saprà l iberarsi da t u t t e le pastoie della 
routine e da prescrizioni che magar i saranno 
s t a t e o p p o r t u n e nei t e m p i ordinari , ma che 
oggi non sono più ta l i . 

Bisogna che le classi dir igent i i ta l iane si 
convincano che le loro p ro tes te di pa t r io t -
t ismo, le aspirazioni ad una p iù g rande I t a l i a 
t e m u t a e r i s p e t t a t a nel mondo, le afferma-
zioni di u n a poli t ica non remissiva sareb-
bero f ras i v u o t e di significato, come sarebbe 
una follia suicida la guerra , se essi non si 
assumessero l ibe ramente i g rav i doveri che 
der ivano dalla loro posizione sociale. [Bene!) 

L ' i n t e r v e n t o , è bene ripeterselo conti-
n u a m e n t e , significa non già impossessarsi 
di t e r r e sacre ormai alle nos t re aspirazioni 
e al la nos t ra f e r m a volontà , m a get tars i 
p e r d u t a m e n t e nel la guerra , significa affron-
t a r e u n a l o t t a per la v i t a o per la mor te , 
come t u t t i gli a l t r i be l l i ge r an t i ; significa, 
anche in caso di v i t t o r i a , essere classifi-
ca t i secondo quello che noi avremo p r o v a t o 
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di valere; varremo non più, onorevoli col-
leglli, sulla presunzione, ma sull'esperi-
mento; non più sulla forza in potenza, ma 
sulla forza in atto, poiché la guerra, qua-
lunque ne sia l'esito, deve dimostrare al l 'Eu-
ropa se noi nel carro di Don Abbondio sa-
remo, in futuro, vasi di creta o vasi di ferro. 
E questo non sarà possibile se tut te le 
classi sociali non concorrono, a seconda 
dei loro doveri, alla forza militare del 
paese. 

Una grande guerra, come quella che forse 
dovremo combattere, non può essere com-
battuta che portando nel conflitto il mas-
simo sforzo, e, così inteso, l'esercito non 
sarà, non dovrà essere che il popolo in 
armi. 

Ora il popolo, tutto il popolo in armi 
non può avere il numero necessario di capi 
militari se tut t i coloro che sono i loro capi 
nell'opera di pace, non saranno i loro capi 
alla guerra, se tut t i coloro che hanno fun-
zioni di comando nelle industrie, nel com-
mercio, nell'agricoltura, nella politica, nelle 
lettere, che hanno insomma una funzione 
direttiva qualunque, non abbiano a recla-
mare nella guerra un posto direttivo. ( In-
terruzione del deputato Turati). 

I l Governo deve saper organizzare an-
che gli entusiasmi del paese, il Governo 
deve saper chiamare a raccolta questa gio-
ventù. E questo finora purtroppo non si è 
fatto. Tutt i noi sappiamo di persone che 
hanno domandato a destra ed a sinistra 
che cosa potevano fare, dove dovevano an-
dare e non hanno trovato, a dare l 'ultima 
spinta alla loro decisione, una disposizione 
del Governo chiara a tutt i e nota a tutt i . 
Si potrebbero cercare altre vie d' incorag-
giamento e di esaltazione, si potrebbero 
pubblicare i nomi di costoro che doman-
dano, non essendo ufficiali, di avere un po-
sto nell'esercito, sui giornali della regione ; 
arriverei fino al punto, come se non ce ne 
fossero abbastanza, di istituire un nuovo 
ordine cavalleresco per i cittadini che, non 
essendo obbligati ad andare con l'esercito 
in prima linea, ne fanno domanda. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Giorgio, 
la prego di venire all'argomento del dise-
gno di legge. 

D I GIORGIO. Mi occupo proprio del 
progetto di legge, signor Presidente, che si 
riferisce agli ufficiali di complemento. La 
società degli ingegneri offerse all'onorevole 
ministro della guerra, così almeno stampa-
rono i giornali, mille dei suoi soci. Noi non 
sappiamo che uso ha fatto l 'amministra-

zione della guerra di questa offerta della 
società degli ingegneri; ma ciò che ha fatto 
spontaneamente la società degli ingegneri, 
potrebbe essere richiesto al Touring Club 
Alpino, ai varii Consigli degli ordini degli 
avvocati, dei medici ecc. ai varii club e si 
potrebbero sospingere queste associazioni ad 
una gara nel fornire personale alla schiera 
di ufficiali da istruire, e sovràtutto occor-
rerebbe di non mettere limitazioni non im-
poste da necessità assolute. 

Un nostro collega, il quale domandava 
di essere nominato sottotenente della mi-
lizia territoriale, l'onorevole¡Bonomi, si sentì 
rispondere che non era possibile, perchè 
aveva 41 anni. (Commenti). 

Ora domando, tra l'onorevole Bonomi 
che ha 41 anni ed un ragazzo di 19 anni, è 
dubbia la scelta? 

Tutto quello che è possibile mettere in-
sieme, in questo momento, per aumentare il 
numero di ufficiali di complemento „ do-
vrebbe essere fatto, perchè nessuno può 
dire oggi quale sarà lo sforzo al quale po-
tremo essere chiamati. 

La guerra è grande divoratrice di uomini 
e di energie e non basta di andare con l'e-
sercito al completo nei suoi quadri. Se ci 
fosse una riserva pari al nùmero degli uf-
ficiali con cui Vesercito entra in guerra, io 
direi che non sarebbe ancora sufficiente. 

Non deve dunque esser lasciato nessun 
mezzo intentato per fare degli ufficiali. Non 
ci deve essere altro limite che il tempo e la 
possibilità. 

Noi non possiamo sapere quanto durerà 
la guerra. 

Chi avrebbe potuto dire alla Serbia tre 
anni fa che avrebbe dovuto affrontare tre 
guerre una dopo l 'altra? 

Ora ditemi un poco, onorevoli colleghi, 
quale sarebbe il rimorso non del ministro 
della guerra, ma nostro, del Parlamento, 
se non avessimo saputo apparecchiare oggi, 
nella calma della vigilia, ciò che poi sarem-
mo costretti a mettere insieme tumultua-
riamente nell'urgenza del bisogno? (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A B C O R A . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Comin-

cerò. col ringraziare gli onorevoli Taverna 
e Di Giorgio per le cortesi parole rivoltemi 
e inizierò la discussione sulla proposta 
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d ' e m e n d a m e n t o p re sen ta t a dal l 'onorevole 
Tave rna . Egli vo r rebbe che fosse aggiunto 
un art icolo che avesse press 'a poco, per gli 
ufficiali della milizia te r r i tor ia le , la stessa 
p o r t a t a del l 'ar t icolo proposto nel disegno 
d i legge per gli ufficiali di complemento. 

Dico subito che sarei ben lieto di po te re 
acce t t a re ques to emendamen to , se cause 
var ie non lo impedissero. 

In pr imo luogo si sna tu re rebbe il pro-
ge t t i no di legge a t tua l e , che r i gua rda gli 
ufficiali di complemento. Ma ques ta sa-
rebbe quest ione di f o r m a che con un sem-
plice cambiamen to di t i to lo si aggiuste-
rebbe. 

Vi è però u n ' a l t r a quest ione che è di so-
s tanza , ed è questa , che la maggior par te , 
moltissimi per lo meno, degli ufficiali della 
milizia te r r i tor ia le sono anche impiegat i 
dello S t a to . Ora a questi non è d a t o dalla 
legge sullo s ta to degli impiegat i lo stesso 
t r a t t a m e n t o che è f a t t o per gli ufficiali eli 
complemento . 

Pe r ciò, d a t a ques ta difficoltà, e fino a 
che essa non po t rà essere supera ta , non 
sarà possibile appl icare anche agli ufficiali 
di milizia ter r i tor ia le , per il loro r ichiamo, 
le n o r m e che si p ropongono per quelli di 
complemento . 

Questo per quan to r igua rda l ' emenda-
mento. 

Non par tec ipo poi al pessimismo del-
l 'onorevole Taverna r iguardo agli ufficiali 
di complemento . Non lo condivido p e r l a 
esperienza f a t t a di questi ufficiali, che sono 
s ta t i v e r a m e n t e benemer i t i . Essi hanno 
soppor t a to in gran p a r t e il peso della cam-
pagna di Libia, dove furono l a rgamente 
impiega t i con esito s t r ao rd ina r i amen te fe-
lice. Bisogna dirlo ! Salvo pochissime ecce-
zioni, nelle quali alcuni si sono d imost ra t i 
impar i al bisogno e forse deficienti per pre-
stigio, (ma sono, r ipeto, rarissime eccezioni) 
t u t t i gli a l t r i ufficiali di complemento sono 
s t a t i p i e n a m e n t e al l 'a l tezza della loro mis-
sione. 

Questo vale a giustificare l ' assegnamento 
che il ministro della guer ra fa t u t t o r a su 
quest i benemer i t i c i t tadini , i quali, pur non 
dedicandosi alla professione delle armi per-
m a n e n t e m e n t e , t rovano t u t t a v i a modo di 
rendere così larghi servigi al paese nel mo-
mento del bisogno. I l sistema di f a re da 
palo, come ha de t to l 'onorevole Taverna , 
d u r a n t e l ' is truzione, può darsi che si ve-
rificasse in a l t r i tempi, perchè i r i p a r t i 
e rano t a l m e n t e smilzi e gli ufficiali t a l m e n t e 

numerosi che l 'uff iciale di complemento 
era calcolato ben poco. Ma ciò non accade 
più oggi che i r i p a r t i sono ben g u a r n i t i di 
t r u p p a , e, viceversa, scarseggiano gli uffi-
ciali pe rmanen t i . E d è perciò che l 'ufficiale 
di complemento viene oggi, di per sè stesso, 
ad acquis tare un valore mol to superiore 
a quello che aveva nei t e m p i passat i . 

La raccomandaz ione quindi del l 'onore-
vole Taverna di svolgere con maggiore ra-
z ional i tà l ' i s t ruzione degli ufficiali di com-
plemento è una raccomandaz ione che il 
Ministero ha già f a t t o a t u t t i i r i pa r t i ed 
a t u t t e le t r u p p e e corpi d ipenden t i , e l 'ha 
f a t t a a p p u n t o in ques ta occasione, nella 
quale ci accingiamo ad i m m e t t e r e nell 'e-
sercito un numero di ufficiali di comple-
m e n t o superiore a quello che siasi mai im-
messo dacché esiste l 'esercito i ta l iano . 

Noi calcoliamo di avere per la fine di 
marzo circa se t temi la ufficiali di comple-
mento . È una c i f ra inspera ta , la quale di-
mos t ra che la nazione ha un elevatissimo 
spiri to mil i tare e che quei t a l i p lotoni al-
lievi ufficiali, che non sono t e n u t i in g rande 
considerazione dal l 'onorevole Di Giorgio, 
hanno da to o t t imi r i su l ta t i , sia come quan-
t i t à , sia come qua l i t à . 

P r e n d o anzi questa occasioneper rispon-
dere immedia t amen te al l 'onorevole Di Gior-
gio. Non sono della sua opinione r igua rdo 
alle 20 scuole per gli ufficiali di comple-
mento . Noi abbiamo oggi ques te scuole ri-
pa r t i t e f ra i var i reggimenti e le varie armi. 
Ques ta r ipar t iz ione por ta il grandissimo 
van tagg io che, in genere, questi g iovane t t i 
imberbi s tanno vicini alle loro famiglie, 
pe rchè le famiglie mal volent ier i li lasce-
rebbero a n d a r e lon tan i e sono liete quando 
li vedono, sia pu re per poche ore, r i to rna re 
alle propr ie case. Ora se invece di avere 
ques t i 70 o 80 r e p a r t i che, per me t t e rmi 
ne l l ' o rd ine di idee dell 'onorevole Di Giorgio, 
chiamerò scuole, ma che sono poi i plotoni 
allievi ufficiali, avessimo le 20 scuole da 
lui ca ldeggia te , av remmo un rec lu tamento 
mol to più scarso. E lo abbiamo già speri-
m e n t a t o , pe rchè abb iamo a v u t o un reclu-
t a m e n t o più a b b o n d a n t e , quando abbiamo 
diviso in t u t t e le regioni questi p lo toni di 
allievi ufficiali. Il: vedere il g iovane t to stu-
d e n t e ves t i to da ufficiale, propr io nella sua 
c i t tà , inci ta gli amici e i conoscenti ad ab-
bracciare il mest iere delle armi , magar i sol-
t a n t o per n a t u r a l e consen t imento estet ico. 
E noi dobbiamo appro f i t t a r e di t u t t i quest i 
e lementi , che sono essenziali per noi. 

E ven iamo alla competenza di quest i 
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ufficiali. L 'onorevole Di Giorgio dice che gli 
ufficiali non sono competent i . 

Ma non dobbiamo fare dei professori; 
non dobbiamo creare l 'ufficiale coltissimo 
mil i tarmente , che conosca la storia mil i tare 
e l ' a r t e militare nelle sue più a l te rivelazioni. 
iTo, niente a f fa t to ; dobbiamo formare invece 
un pra t ico condot t ie ro dei suoi c inquan ta 
uomini e n iente al t ro ; e la sede più na tu-
rale per fo rmare questo condot t iero è pre-
cisamente il reggimento dove la t r u p p a è 
disponibile. ìsTon è nella compagnia, perchè 
nella .compagnia dovrebbe seguire il r i tmo 
di un ' istruzione più a t t a r d a t a , perchè gli 
individui che la compongono imparano 
più len tamente , e, per conseguenza,»egli do-
vrebbe uniformarsi a questa istruzione più 
lenta , così come accade per un convoglio 
che deve uniformarsi alla velocità minore 
dei suoi componenti . 

Con questi allievi ufficiali è più conve-
niente cost i tuire dei plotoni, perchè questi 
consentono una istruzione più accelerata. 

Quanto al personale i s t ru t tore non è dif-
fìcile t rovare , sopra qua ran t a o c inquanta 
ufficiali di un reggimento, quelli che ab-
biano quel t a n t o di is truzione mil i tare da 
presentarsi bene davan t i a giovani colti; 
f o r t u n a t a m e n t e l 'esercito i ta l iano li t rova , 
e non. in scarso numero, in ogni reggimento 
e li può degnamente me t t e re al posto di 
i s t ru t tor i . 

L 'onorevole Di Giorgio ha det to che ab-
b iamo f a t t o bene a presentare questa legge, 
ma ha soggiunto che dovevamo presentar la 
pr ima. 

Ora debbo osservargli che se l 'avessimo 
presen ta ta prima, si sarebbero dovut i t r a t -
tenere sotto le armi i giovani ufficiali quat -
t ro o cinque mesi di più e t u r b a r e così 
p ro fondamen te la professione e i e ordinarie 
occupazioni di moltissimi f r a essi. 

L 'onorevole Di Giorgio mi po t rà obbiet-
t a r e e chiedere come poteva io sapere t re 
o q u a t t r o mesi fa che di questi ufficiali non 
avrei avu to bisogno, perchè io non potevo 
r i tenermi t a n t o profondo nelle questioni in-
ternazionali da prevedere quello che poi è 
succeduto. Ma f o r t u n a t a m e n t e abbiamo il 
Pad re E t e r n o che ce lo dice, il Padre E te rno 
che ci ha da to la for te cerchia delle nostre 
belle Alpi e che sopra vi ha messo quella 
t a l neve per cui la guerra , anche nell 'even-
tua l i t à che avesse po tu to scoppiare, non 
avrebbe po tu to esplicarsi in grandi opera-
zioni. 

D u n q u e t r a t t a n d o s i di probabi l i tà , per-
chè si deve sempre tener conto delle probabi-512 

lità, dovevamo cercare di prendere questi 
ufficiali quando ci po tevano essere più utili 
per a l t r i motivi e cioè quando venivano 
sot to le armi le reclude; e le rec lute sono 
venute sot to le a rmi in gennaio. 

Cer tamente se avessi p o t u t o ant ic ipare 
la ch i ama ta di questi ufficiali di una quindi-
cina di giorni, sarei s ta to più conten to , ma 
non 1' ho p o t u t o fare, perchè se l 'avessi 
f a t to , avrei dovuto r ichiamare anche t u t t i 
gli ufficiali di complemento di art igl ieria, 
men t r e non avevamo ancora il riuovo ma-
teriale, che ora abbiamo, e quindi la loro 
presenza alle armi sarebbe s ta ta meno uti le. 

Vede dunque 1' onorevole Di Giorgio 
q u a n t i elementi d i re t t i ed ind i re t t i hanno 
giustificato il r i t a rdo nella ch iamata di 
questi ufficiali. 

Vengo ora a questioni che non sono di-
r e t t a m e n t e connesse al disegno di legge e 
che non si riferiscono al r io rd inamento ge-
nerale e a quello stadio di preparazione 
nel quale ci t rov iamo oggi. Si t r a t t a di 
questioni molto più ampie che pot rebbero 
t r ova re miglior sede in una discussione di 
bilancio, p iut tos to che in una discussione di 
una legge par t icolare ed occasionale come 
questa. 

Si è de t to che questi giovani d iven tano 
ufficiali di complemento t roppo giovani 
cioè appena diciottenni; ma diciot tenni non 
possono esserlo perchè bisogna che siano 
diciannovenni almeno, e lei lo sa. 

Ma poi non credo che questo sia un guaio, 
Guardi che noi nella nost ra storia abbiamo 
sempre t r o v a t o ufficiali giovanissimi che 
si sono b a t t u t i splendidamente . Guardi che 
noi nella nos t ra epopea gar ibaldina tro-
viamo giovani di e tà molto inferiore a 
quella di questi g iovanet t i che noi chia-
miamo ora. Anche l 'onorevole Carcano ha 
iniziato la sua vi ta epica molto giovane, 
me lo diceva l 'a l t ro giorno. Perciò non è 
un gran d i fe t to questo. 

Concordo con l 'onorevole Di Giorgio in 
t u t t o quello che r iguarda la fe rma bien-
nale e i sottufficiali. Ma, come vede, que-
ste sono questioni non per t inent i al l 'argo-
mento in discussione. L ' aumen to dei sottuf-
ficiali è ce r t amente una cosa utile, utilis-
sima : ed io sto' s tudiando questa vessata 
questione dei sottufficiali. Se ne è par la to 
t a n t o e si è f a t t o t an to , ma bisogna dire 
che t u t t i gli esperimenti f a t t i finora, da un 
ventennio in qua, non hanno da to un ri-
sul ta to assolutamente corr ispondente alle 
aspe t ta t ive . Questo deve rendere il mini-
stro molto cauto per non proporre un 'a l -
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t r a legge, che abbia l'esito poco lieto delle 
precedent i . 

Bisogna dirlo : noi con t u t t e le nos t re 
leggi, da quando abbiamo lasciato le fe rme 
lunghissime, non siamo riusciti ad o t tenere 
dei numerosi e buoni sottufficiali. Se l 'ono-
revole Di Giorgio mi volesse consigliare un 
mezzo per darmi degli al tr i sottufficiali io 
sarei ben lieto di adot ta r lo . 

Ma il ministro della guerra ha pensato 
anche a r imediare a questo. E io posso 
fin da ora a f fermare che quan to pr ima 
saranno r ich iamat i alle a rmi dei sottuffi-
ciali di parecchie classi, a p p u n t o per ot te-
nere un inquadramen to più solido e per 
dar loro una più fresca is truzione. 

Si è par la to anche della milizia terr i to-
riale e degli ufficiali di milizia terr i tor iale . 
E f fe t t i vamen te nel suo primo impianto , 
come t u t t e le cose che si fanno di getto, i 
gradi vennero da t i secondo la modest ia 
delle persone. E risultò che in I t a l i a la 
dote della modest ia non è la più diffusa, 
t a n t o che si ebbero t enen t i colonnelli che 
messi davan t i a un bat tagl ione non so che 
figura avrebbero f a t t o . Peggio se si fosse 
t r a t t a t o di un reggimento. 

Ma fu un inconveniente di pr imo im-
pianto , che g radua lmen te scomparve. Cer-
t a m e n t e ai repar t i di milizia terr i tor ia le 
occorrerebbero ufficiali più provet t i , ma-
gari ufficiali dell 'esercito pe rmanen te . Ciò 
sarebbe giusto se l ' impiego di questi bat -
taglioni di milizia terr i tor ia le fosse eguale 
a quello dei r epa r t i dell 'esercito perma-
nen te e della milizia mobile, ossia se que-
sti ba t tag l ioni facessero pa r te dell 'esercito 
di campagna. Ma il ba t tag l ione di milizia 
ter r i tor ia le non ha questo compito , salvo 
per alcuni bat tagl ioni , i quali sono invece 
sol idamente i nquad ra t i con ufficiali perma-
nent i , e questi , l 'onorevole Di Giorgio lo 
sa cer tamente , sono i ba t tagl ioni alpini. 
Per gli al tr i ba t tag l ion i l ' impiego è pre-
visto in presidi, è previsto sulle linee di 
comunicazione, è previsto in al tr i impieghi. 
È vero che noi adesso ved iamo in Ger-
mania, in Austr ia por ta re i r epa r t i corri-
spondent i di milizia terr i tor ia le anche in 
p r ima linea, ma in quei casi a l l ' inquadra-
men to per quei bat tagl ioni si p rovvede 
molto più solidamente. 

Del resto se noi avremo, per qualche 
anno ancora, un get t i to di ufficiali di com-
plemento come quello di quest 'anno, po-
t remo passarli alla milizia terr i tor ia le e 
inquadrare la milizia terr i tor ia le , che vor-

remmo impiegare in servizi campali , con 
questi ufficiali di complemento , i quali na-
tu ra lmen te hanno una istruzione migliore,, 
e po t r anno guidare gli al tr i ufficiali di 
milizia terr i tor iale meno esperti ; al co-
mando delle uni tà maggiori, ossia dei ba t -
taglioni e simili, si p o t r a n n o preporre uffi-
ciali della r iserva. 

Mi associo in fine, all 'appello che l 'ono-
revole Di Giorgio fa a t u t t e le classi della 
daz ione , specialmente alle persone che oc-
cupano una posizione sociale eminente e 
che quindi , anche nella v i ta normale, hanno 
un 'azione d i re t t iva , perchè concorrano al-
l 'esercito. 

È mio in tend imento (e l 'ho manifes ta to 
a più d 'uno degli onorevoli deputa t i ) di 
cercare il modo di fa re ent rare nell 'esercito, 
come ent i diret t ivi , coloro che hanno fun-
zioni elevate nella v i ta sociale. 

Le leggi vigent i ciò non consentono in 
tempo di pace ; in t empo di guerra è am-
messo che qualsiasi c i t tadino possa arruo-
larsi nell 'esercito. La legge tace del grado 
e delle a t t r ibuz ioni che possano darsi a chi 
s 'arruola ; ma questa sarà una questione 
da regolarsi a t empo oppor tuno. 

Ora fa rò s tudiare e studierò la questione 
dell ' impiego di mol t i volonterosi che si 
sono r ivolt i al Ministero, per t r ova re una 
posizione nell 'esercito, nel caso che la pa-
t r i a avesse bisogno di loro. A questi pa-
t r io t i rivolgo fin d 'ora un plauso, non t an to 
pel cont r ibuto della loro persona nell'e-
sercito, q u a n t o perchè cooperano ad ele-
vare lo spirito della d a z i o n e , t rasc inando 
t u t t i coloro che per essi hanno, nell 'azione 
sociale ordinaria, la dovuta considerazione, 
in favore di questa necessità nuova che 
sorge, in caso di guerra , per la difesa della 
pa t r i a . 

L ' e n t r a t a nell 'esercito di una persona 
che abbia una bella posizione nella v i ta 
pubblica, po r t a con sè van tagg i che sono 
molto, ma molto più considerevoli di quello 
d ' aumen ta re l 'esercito di un ufficiale o di 
qualche gregario. 

De t to ciò, chiudo, domandando agli 
onorevoli depu ta t i il loro suffragio per que-
sta piccola leggina, la quale po t r à po r t a re 
un non piccolo contingente di efficienza 
all 'esercito, e facendo vot i che l 'esercito 
t rovi nello spirito pubblico della daz ione 
quell 'appoggio di cui ha bisogno, per sen-
tirsi fo r te nelle gravi contingenze alle quali 
potesse essere chiamato. (Vive approvazioni 
— Applausi). 
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P R E S I D E N T E . Nessun altro chieden-
do di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico 
del disegno di legge di cui do let tura . 

Articolo unico. 

« Fino al 31 dicembre 1915 gli ufficiali di 
complemento di qualunque arma, corpo e 
specialità, e qualunque sia la l o r o pro-
venienza, ad eccezione di quelli da reclutarsi 
in base al Eegio decreto 10 gennaio 1915, 
n. 9, potranno essere richiamati in servizio 
per ordine del ministro della guerra con 
deroga all'articolo 3 della legge 25 gennaio 
1888, n. 5177. 

« L a presente legge andrà in vigore dalla 
data della sua pubbl icazione» . 

L'onorevole Taverna a questo articolo 
aveva presentato il seguente emendamento: 

Articolo unico. 

« Dopo le parole : della legge 25 gen-
naio 1888, n. 1572, aggiungere : la medesima 
disposizione temporanea sarà estesa agli 
ufficiali della milizia terri toriale di età in-
feriore ai 40 anni. 

Dopo le dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro vi insiste? 

T A V E R N A . Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro, lo ritiro e lo trasformo 
in raccomandazione. 

Mi permetta però, onorevole Presidente, 
una parola per dissipare un equivoco. 

Non ho mai inteso di dubitare, signor 
ministro, della bontà degli ufficiali di com-
pleménto, nè del loro spirito d'abnegazione; 
ho semplicemente detto che gli scarsi ri-
chiami in servizio hanno impedito loro 
finora d'acquistare quelle cognizioni mili-
tar i senza le quali essi non avrebbero po-
tuto compiere per intiero il loro dovere ; e 
mi sono augurato che, con la presente legge, 
essi possano esser messi in condizione d'ac-
quistare tal i cognizioni. 

Eaccomandavo al Governo di dare le op-
portune disposizioni perchè questo loro 
compito fosse faci l i tato, perchè essi presso 
gli ufficiali dell 'esercito permanente potes-
sero trovare quella cooperazione e quel-
l 'a iuto morale, senza dei quali questo nobile 
fine non potrebbero raggiungere. 

P R E S I D E N T E . Essendo stato ritirato 
dall'onorevole Taverna l 'emendamento, e 
nessun altro chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scruti-
nio segreto. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Leone 
di recarsi alla tr ibuna per presentare una 
relazione. 

L E O N E . Mi -onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato L a Pegna. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Discussione del disegno dì legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 

Si dia lettura del disegno di legge. , 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il disegno di legge. (Vedi Stampato 
n. 288-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge ed ha 
facoltà di parlare l 'onorevole Merloni. 

M E R L O N I . Onorevoli colleghi, la di-
scussione sul bilancio delle poste e dei te-
legrafi per l 'anno finanziario 1915-16 segue 
a breve distanza la discussione, che fu testé 
fa t ta , sul' bilancio di previsione dell'anno 
precedente. 

Taluni di noi non hanno creduto di iscri-
versi nella discussione precedente, sopra-
t u t t o in ossequio alle prerogative parla-
mentari, perchè non passasse senza discus-
sione il bilancio, che dei due è indubbia-
mente il più importante ; in quanto il bi-
lancio precedente si riferiva ad un esercizio 
per due terzi esaurito, laddove questa è la 
sede vera, nella quale si possano e si deb-
bano prospettare i problemi dell' anno fi-
nanziario che seguirà. 

Però la discussione avvenuta semplifica 
il nostro compito, giacché il ministro ha 
già avuto occasione di dire la sua parola 
su alcuni dei problemi, intorno ai quali 
avremmo voluto discutere per sostenere 
determinate soluzioni. Intorno ad uno di 
questi problemi siamo lieti che il ministro 
abbia portato qui la sua parola tranquil-
lante in risposta ad oratori , i quali lo in-
vitavano ad aderire a soluzioni, che erano 
in contrasto coi precedenti degli organi de-
liberativi e consultivi, i quali si erano prò-
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nunziat i in merito. I n t endo alludere, in re-
lazione al l 'azienda telefonica, alla questione 
della scelta t r a i cavi in te ru rban i ed i fili 
aerei, a cui il ministro ha dato la soluzione, 
che noi avremmo voluto formulare , solu-
zione in armonia con tal i precedent i e ri-
spondente, secondo noi, agli interessi del-
l 'Amminis t razione e dello S ta to . 

L'onorevole ministro non solo ha riferito, 
a questo r iguardo, i pareri di questi organi 
consultivi, ma ha aggiunto che, dal mo-
mento che il b reve t to Siemens scade nel 1917, 
sarebbe p rema tu ro qualsiasi con t ra t to , qual-
siasi impegno dello S ta to , di f ron t e alla 
certezza che lo S ta to po t rà in condizioni 
assai migliori, nel caso che si debbano sce-
gliere i cavi interurbani , risolvere il pro-
blema. 

Ecco perchè dicevo che la discussione 
precedente ha in par te semplificato la di-
scussione che oggi si svolge. 

I n to rno al l 'azienda telefonica però noi 
dobbiamo fare alcuni rilievi di indole par-
t icolare e di indole generale. 

I l pr imo di essi si riferisce a l l ' a t t i tud ine 
che si at tr ibuisce, o si nega, allo Stato 
circa la gestione di amministrazioni , e di 
aziende che per loro ca ra t t e re sono preva-
lentemente industrial i . 

Ora il ministro, su questo pun to , ha 
espresso un in tendimento poco conforte-
vole. Egli si è espresso chiaramente , quando 
ha de t to che non si sentiva l ' animo .in que-
st'ora di bussare alla cassa del Tesoro, per ot-
tenere gli a u m e n t i di fondi che noi r i teniamo 
indispensabili per l ' ampl iamento , per la 
valorizzazione e l ' intensificazione maggiore 
dei servizi telefonici, come degli a l t r i 
servizi che fanno p a r t e della sua ammini-
strazione. 

Ma in questo modo si viene a met te re 
in condizioni di inferiori tà assoluta qual-
siasi esercizio s ta ta le . ~ 

Noi crediamo che non sia lecito fare un 
confronto t r a l 'amminis t razione s ta ta le e 
l ' amminis t raz ione pr iva ta sulla base di ele-
ment i che non siano t r a loro omogenei. 

L 'onorevole ministro ha c i ta to un brano 
di Yves Guyot che, da liberista com'è, po-
neva na tu ra lmen te in evidenza speciale 
certi inconvenient i delle aziende s o t t r a t t e 
dallo S ta to o dagli enti locali al giuoco 
della libera concorrenza, per sostenere la 
propria tesi, che, cioè, nè servizi di S ta to , 
nè municipalizzazioni possano servire a 
dare al paese rendiment i industriali , eco-
nomici, finanziari e sociali proficui, e che 

ad essi invece sia preferibile l ' industr ia 
pr iva ta . 

Ma per ist i tuire simili confront i occorre 
che ci sia, come dicevo, omogeneità t ra gli 
elementi da conf rontare . Quando voi mi 
costringete le municipalizzazioni entro una 
legge che p ra t i camente impedisce, o quasi, 
ad esse di essere e di funzionare, t an to che 
in I ta l ia non noveriamo in t u t t o che 150 
municipalizzazioni, malgrado che la legge 
sulle municipalizzaz oni esista da t an t i 
anni ; quando noi continuiamo a costrin-
gere amministrazioni come questa delle 
poste e dei telegrafi e dei telefoni entro un 
ingranaggio burocrat ico che è la negazione 
di ogni criterio industr iale ; allora è ben 
na tu ra l e che se voi vi me t t e t e a fa re con-
f ront i f ra gli organismi liberi, del l ' industr ia 
p r iva ta e gli organismi di S ta to , ai quali 
non consent i te nemmeno quella re la t iva 
l ibertà che possa pe rmet te re ad essi di ten-
ta re di r ivaleggiare con quelli, mercè la 
esplicazione della loro funzione industriale; 
è natura le , dico, che quando questi orga-
nismi di S ta to li ave te legati, inceppati , 
impedi t i di funz ionare e di dare il mag-
gior rendimento, possiate venire qui ad 
esal tare t r ionfa lmente , c i tando magat i il 
Guyot, la superiorità del l ' industr ia singola 
in conf ron to dell ' industr ia collet t iva. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Per contro se fossero seguiti criteri di-
versi, se non ci fosse l ' e t e rna suggestione 
del Tesoro dello Sta to , a cui si riconosce 
il d i r i t to di suggere anche dall 'ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi, come 
da quella fer roviar ia , come da t u t t i i ser-
vizi industriali dello S ta to , la maggior 
pa r t e dei provent i disponibili; se questo 
fosse contenuto entro confini de te rmina t i , 
e si lasciasse una cer ta l ibertà di movi-
menti alle indust r ie di S ta to , ecco che a 
queste si pot rebbe imprimere il maggiore 
sviluppo, con l 'e f fe t to sicuro di realizzare 
van tagg i e prof i t t i , economici per il paese, 
e finanziari per le casse dello S ta to . 

Io credo che il primo errore consista 
precisamente in ques to : nel non volere 
abbas tanza au tonome tali amministrazioni. 

Non è il caso di polemizzare con questa 
par te del discorso dell 'onorevole ministro, 
in cui, r ipeto , egli diceva che non si sentiva 
disposto, nelle contingenze nazionali del 
momento, a domandare nuovi fondi al mi-
nistro del tesoro. Ma io debbo r ichiamare 
l ' a t t enz ione della Camera sui van tagg i 
enormi che recherebbero l ' impiego di co-
spicue somme nello sviluppo dei servizi te-
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legrafici e telefonici, e il consentire che 
l'amministrazione fosse autonoma, con un 
bilancio in un certo senso autonomo, con 
un Consiglio d'amministrazione foggiato 
diverso da quello che esso è, il consentire, 
insomma, a questa amministrazione di prov-
vedere a sè stessa, di avere una certa la-
t itudine anche per contrarre prestiti, e per 
potere in sostanza valorizzare tut te le forze, 
tut te le capacità, tutte le risorse e tut te 
le efficienze dell'amministrazione. 

È noto, e il ministro l 'ha riconosciuto, 
ed ha anzi citato alcuni casi, che gli im-
pianti telegrafici sono insufficienti, che gli 
impianti telefonici sono enormemente al di-
sotto dei bisogni reali del paese. E badate, 
non di bisogni misurati alla stregua di 
qualcosa d'ipotetico; ma alla stregua di 
qualche cosa di concreto; perchè noi sap-
piamo che nelle grandi città vi sono nu-
merosissime domande di nuovi abbonati, 
che l'Amministrazione non riesce a sodi-
sfare soltanto perchè gli impianti sono as-
solutamente inadeguati (Commenti). 

Voi vedete il caso di Milano. L'onore-
vole ministro ha citato una cifra: ha detto 
che vi sono 250 nuove domande inevase di 
abbonamento. Secondo i miei dati, queste 
domande sarebbero superiori al migliaio. 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
No, no ! 

M E R L O N I . Credo che la cifra da me ci-
ta ta debba essere poco difforme dalla realtà; 
ma ad ogni modo questo ha un valore re-
lativo, perchè nessuno ignora che dietro 
queste domande vi sono tut te le altre.. . che 
non sono presentate, di infiniti^ aspiranti 
all 'abbonamento telefonico, i quali, cono-
scendo le difficoltà che vi sono per ottenere 
l 'abbonamento, si astengono anche dal man-
darvi la domanda, la quale non avrebbe 
altro risultato che di far versare il deposito, 
e nessuno è allettato da simile risultato 
quando sappia di dover aspettare mesi ed 
anni inutilmente. 

Dunque, il servizio telefo nico nelle grandi 
città procede in modo inadeguato e insuf-
ficiente ai bisogni. 

A Milano, per dotare più riccamente il 
servizio telefonico, sono state impegnate 
circa 540,000 lire per l ' impianto di sotto-
centrali. 

Ora, a parte la questione che tecnica-
mente è risolto il problema delle centrali 
che abbiano una potenzialità di 20 a 25mila 
apparecchi centrali, che noi non abbiamo, 
come vi sono in Germania, il problema di 

Milano, che conta 14,000 abbonati, (tre o 
quattro mila in più della potenzialità del-
l 'attuale centrale) poteva essere risolto con 
la costruzione di una sola sotto-centrale 
supplementare, nello stesso palazzo dei te-
lefoni, e col trasferire 1' ufficio interurbano 
nel nuovo palazzo delle poste. 

Non ci sarebbe stato bisogno, quindi, di 
acquistare nuovi terreni, e di costruire 
nuovi fabbricati ; e si sarebbe evitata una 
spesa di gran lunga superiore alle necessità 
vere e reali della città di Milano, e a quelle 
cui si è effettivamente sopperito. Dal mo-
mento che è in esperimento il sistema dei 
telefoni automatici (come si è sperimentato 
a Roma) perchè, pure dando attuazione a 
quel tanto di provvisorio che, come tempe-
ramento, era richiesto dalla cittadinanza 
milanese, (e bastava l'impianto dell'ora 
accennata sotto-centrale nel palazzo dei 
telefoni) non si è voluto attendere per la 
soluzione definitiva il definitivo responso 
dell'esperimento stesso ? (Commenti). 

E analogamente potrei discorrere di 
Roma, e analogamente di altre città. 

Lo stato così difettoso dell'azienda te-
lefonica ha la sua inevitabile ripercussione 
nel bilancio. 

I l bilancio telefonico per sè stesso risulta 
apparentemente attivo; invece è un bilan-
cio che attivo non è in realtà, perchè va-
rie spese che ad esso competono sono vi-
ceversa addossate al bilancio delle poste e 
dei telegrafi come, ad esempio., la costru-
zione degli edifizi che servono per gli uffici 
telegrafici e telefonici insieme, le spese di 
manutenzione ad essi inerenti, l'uso delle 
palificazioni del telegrafo per gli stessi fili 
telefonici. Per tal modo il bilancio telefo-
nico non è affatto sincero. 

Per di più a rendere passivo questo bi-
lancio concorre indubbiamente e in misura 
non lieve la pletora degli impiegati, co-
mune a tutti , i rami dell'Amministrazione. 
Potrei citare a questo riguardo cifre e sta-
tistiche impressionanti. 

Questo problema degli impiegati, in re-
lazione a tu t ta 1' Amministrazione, è un 
gravissimo problema: e l 'onorevele mini-
stro lo ha riconosciuto, dicendo che cer-
cherà di risolverlo, e che non farà più con-
corsi almeno per un certo tempo, mentre 
provvederà pure ad affrontare seriamente 
la questione del lavoro straordinario. 

Noi consideriamo la questione dei servizi 
e quella del personale, intimamente colle-
gate. L 'una influisce e reagisce sull'altra. 
Senza dubbio il personale potrebbe ren-
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dere assai più redditizio il bilancio dell 'Am-
ministrazione. 

I l problema del personale ha una gran-
dissima impor tanza; ed io inviterei 1' ono-
revole ministro a dire una parola più pre-
cisa su questo problema; specialmente per 
quello clie r iguarda il laverò straordinario. 
In t ende l 'onorevole Riccio abolirlo, per 
sostituirvi qualche cosa di più degno e di 
meno es tenuante di un lavoro supplemen-
tare , paga to miseramente e compiuto 
quando l ' impiegato è già stanco e s f r u t t a t o 
nelle sue energie migliori ? 

L 'onorevo le ministro non ignora che 
nella sua Amministrazione vi ha un quar to 
in più di personale esecutivo di quello ne-
cessario, e una ple tora enorme specialmente 
negli alt i gradi. Egli, in tan to , e ne pren-
d iamo a t to volentieri , ha qui r iconfermato 
un concetto, già espresso alle organizza-
zioni del personale e in varie occasioni, 
circa l 'abolizione delle divisioni telefoniche. 
Ma vorrei che l 'onorevole ministro dicesse 
anche la sua parola circa l 'abolizione delle 
sezioni del Ministero e circa la unificazione 
dei servizi del telegrafo.e del telefono, per-
chè si sappia, sot to quest 'ul t imo r iguardo, 
se egli sia consenziente con la nostra tesi 
per cui sarebbero da abbinare i compart i -
ment i telegrafici, ai compar t iment i telefo-
nici, sia pure aumentandone di poco il nu-
mero complessivo. 

Veramente non ho molta fiducia che l'o-
norevole ministro sia consenziente in questa 
tesi, perchè, leggendo a t t e n t a m e n t e il suo 
discorso del 20 febbraio, ho r i levato che 
egli vagheggia la nomina di un dire t tore 
generale tecnico dei telefoni. Ora io credo 
che sia più conveniente r imanere alla ripar-
tizione suggerita dalla Commissione Reale, 
e cioè dividere i servizi del Ministero in 
due b r a n c h e ; servizi postali da un lato, 
servizi telegrafici e telefonici dal l 'a l t ro. 

L 'onorevole Eiccio ha dato una impor-
tanza forse esagerata alla p a r t e tecnica, e 
quindi, posta la premessa, doveva ar r ivare 
alla conclusione della nomina di un diret-
tore tecnico. Ma, da ta la s t r u t t u r a di questi 
servizi in I ta l ia , da to che noi non abbiamo un 
servizio unicamente di S ta to , cioè non sol-
t a n t o di esercizio, ma anche di costruzione, 
da to che lo Sta to è costret to a rivolgersi 
per questa p a r t e alle Società pr ivate , e che 
ha un Consiglio superiore tecnico dei tele-
foni, e considerato che le Società, quando 
hanno o t t enu to le loro concessioni per co-
struzioni di de te rmina t i impiant i , dànno il 
proprio personale, è evidentissimo che, per 

il modo con cui l 'amministrazione è or-
ganizzata ora, debba prevalere indubbia-
mente negli organi dirett ivi il criterio am-
ministrat ivo sul criterio tecnico. 

JSTon c'è bisogno assoluto di un dire t tore 
tecnico, ment re vi ha piut tos to da realiz-
zare u t i lmente un 'unif icazione di servizi, 
la quale, ment re non nuoce a f fa t to dal 
p u n t o di vista tecnico, arreca o t t ime con-
seguenze alla economia e alla semplifica-
zione dei servizi. 

I n f a t t i , mantenendo una direzione gene-
rale per i telegrafi ed u n ' a l t r a per i tele-
foni si av ranno a l t r e t t an t i servizi separati 
in t u t t i i gradi dell 'amministrazione, dal 
d i re t tore generale fino al l 'ul t imo ufficiale 
d 'ordine, con grande inceppamento agli 
stessi buoni proposit i del ministro. 

Una semplificazione favor i rebbe anche 
l ' i n t end imen to suo di non chiedere al te-
soro sacrifizi di sorta. 

Poiché non è s t r e t t a m e n t e necessario 
creare nuove direzioni generali, il meglio è 
non crearle e cercare invece di semplificare 
i servizi, il cui vantaggio si r ipercuote in 
t u t t a la organizzazione provinciale. 

Poco male sarebbe se si t r a t t a s se del 
solo d i re t tore generale, e di a l t r i pochi 
impiegati ; nè l 'efficienza del bilancio ne 
soff r i rebbe; ma quando si pensi che le di-
rezioni generali hanno le loro propaggini 
in t u t t a la provincia, bisogna istituirle sol-
t a n t o se sia indispensabile, poiché una di-
rezione generale nuova trascinerebbe dietro 
di sè una coorte tale di burocrazia, il cui 
onere annul lerebbe qualsiasi al tro più au-
spicato-beneficio. 

Apprezzo il pensiero che guida l 'onore-
vole ministro a far sì che il servizio dei 
telefoni in I ta l ia si sviluppi nel modo mi-
gliore, e sia in te ramente r iorganizzato , 
giacché ora i servizi sono in gran par te di-
sorganizzat i ; ma credo che vi si possa ar-
r iva re senza ricorrere a f fa t to alla nomina 
di un di re t tore generale tecnico. (Com-
menti). 

A proposi to della Commissione Eeale no-
mina t a dal l 'onorevole Oiuffelli, la quale ha 
f a t t o un poderoso lavoro in cui si t rovano 
ve ramen te conclusioni ot t ime, sono lieto 
di potere dar lode al ministro di averne poste 
in a t to qualcuna, come gli ho ricono-
sciuto il meri to di avere risposto nel modo 
più efficiente all 'obiezione mossa da al-
cuni o ra tor i circa i cavi in te ru rban i ed i 
fili aerei. E noto pure con piacere che 
l 'onorevole ministro ha seguito la via t rac-
c ia t a dalla Commissione allo scopo di di-
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•minuire il numero delle "direzioni. Ma bi-
sogna andare molto più in là. 

Per un ' Amministrazione composta di 
t r e branche è certo che sette direzioni ge-
nerali rappresentavano il colmo della mega-
lomania. L 'onorevole Eiccio ha cominciato 
a sfrondare questa selva complessa, e ha 
già tagl ia to via due direzioni generali, per 
modo che la domanda che un tempo rivol-
gemmo all 'onorevole ministro, t rovò rispo-
sta p ron ta quan to la formulazione del la 
domanda stessa. Ma vorrei che il ministro 
continuasse con assai maggiore ard imento 
in questa via di semplificazione, perchè or-
mai è questo il solo te r reno in cui il Mi-
nistero delle poste potrà mettersi , se voglia 
sul serio risolvere i suoi problemi senza ri-
mandarl i a tempo indeterminato . Se ri-
fletto alla vostra pregiudiziale che il mini-
stro del tesoro non possa dar nulla, allora 
vi dico: fa te t u t t o quello che è possibile 
perchè i fondi si t rovino nello s f rondamento 
dell 'Amministrazione. > 

Quanto all 'unificazione dei servizi elet-
trici, che ho in modo speciale propugnato 
or ora, abbiamo l 'esempio di al t r i paesi. 

i fon c'è nessun paese, che io sappia, in 
cui i servizi elettrici siano disgiunti. Si è 
di f ron te alla medesima questione; è la me-
desima industr ia; si t r a t t a , per coloro che 
si t rovano alla tes ta dell 'azienda, di dover 
fa re le medesime operazioni e i medesimi 
contra t t i , è la stessa mater ia t a n t o nell 'un 
caso che nell 'altro. 

Ora, seguendo questo criterio, la Com-
missione Reale veniva alla conclusione che 
si dovessero unificare i servizi elettrici, la 
quale unificazione porta le sue feconde 
conseguenze anche nell 'unificazione dei ser-
vizi di ragioneria, di C S S ci • di economato, 
di costruzione di locali, di contenzioso, di 
legislazione e di s tat is t ica. 

E così, come osservava la Commissione 
Beale, col costituire un solo economato 
anche per i telefoni si farà luogo a più 
larghe forni ture dei mezzi necessari, e quindi 
alla possibilità di acquisti a migliori con-
dizioni. 

E nel medesimo tempo, come osservava 
la Commissione Eeale, di cui è bene por-
t a re il pensiero in questa Assemblea, per-
chè la Commissione Eeale non era compo-
sta di orecchianti o di uomini politici che 
avessero bisogno di fare la loro col tura e 
specializzazione durante i lavori stessi, ma 
era composta in g rande maggioranza o 
nella to ta l i t à di persone che; entrando 

nella Commissione, por tavano già t u t t o un 
corredo di specializzazione in mater ia , la 
Commissione stessa osservava che c'è da 
r idurre oppor tunamente l 'esuberante s ta to 
maggiore di un 'Amministrazione in cui pre-
domina la pa r t e esecutiva e richiede poche 
menti dir igenti e molte braccia. 

Ora potreste a t t ua r e questa unifica-
zione, aumentando di poco le direzioni com-
par t imenta l i . Noi abbiamo ora nove o dieci, 
mi pare, direzioni compart imental i ; invece 
di man tene rne a l t r e t t an te per i telefoni si 
po t rebbero avere in t u t t o il paese da do-
dici a tredici a quat tordici al massimo 
direzioni compart imental i dei telegrafi e 
dei telefoni insieme, con una ri levantissima 
economia. 

Ma per realizzare il cara t te re industr iale 
dell 'azienda, per renderla più redditizia, è 
necessario disciplinarla, alleggerire e modi-
ficare i suoi vari congegni. I l congegno, ad 
esempio, del Consiglio di amministrazione, 
così com'è ora, è lo stesso come è in t u t t i 
gli altri Ministeri, di n a t u r a p re t t amen te 
burocrat ica e politica e non industriale. 

Qui, invece, come per le ferrovie, oc-
correrebbe avere un Consiglio di ammini-
strazione con una composizione diversa e 
con poteri più lat i ; una coinposizione di-
versa perchè, oltre chiamare a far par te 
di questo Consiglio d 'amminis t raz ione i 
rappresentan t i dei singoli Ministeri e delle 
Amministrazioni affini, si dovrebbero an-
che chiamare le rappresen tanze di t u t t e le 
forze vive del paese, del commercio e del-
l ' industr ia ; dovrebbero farne pa r t e i rap-
presentant i stessi del personale i quali, come 
dicevo qui in a l t ra occasione, discutendosi 
la legge ul t ima sulle ferrovie, non sono 
certo i meno competent i su quan to abbia 
a t t inenza ai mezzi per dare l 'efficenza mag-
giore a l l 'Amminis t razione della quale fanno 
parte . " • 

Dunque, modificazione per la composi-
zione, modificazione per i poteri, nel senso 
che essi siano maggiori di quelli che non 
sono ora, che vadano al di là della sfera 
meramente burocrat ica , e siano tali da 
poter consentire anche deliberazioni che 
impegnino lo stesso bilancio del l 'azienda. 

Tut to , s ' intende, sotto l 'a l ta sorveglianza 
del ministro, perchè noi non vogliamo, come 
dicevo in principio, proporre una ammini-
strazione au tonoma in senso assoluto; vo-
gliamo cercare, con un sano eclettismo,-di 
associare i pregi dell ' industrializzazione con 
le esigenze della responsabili tà ministeriale. 
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I n quest i t e rmin i noi vogliamo contenere 
la soluzione della composizione del Consi-
glio di amminis t raz ione . 

Dunque non facol tà so l tanto consult ive, 
ma facol tà , con alcuni l imiti e garanzie , di 
del iberare circa i problemi d ' interesse ge-
nerale del servizio. 

Come osservò l 'onorevole ministro, l ' idea 
di cost i tu i re g r a d u a l m e n t e ai fini finanziari 
e ai fini di da re la r iversibil i tà dei jxrovent i 
de l l ' az ienda a l l ' az ienda stessa, non è a f f a t to 
n u o v a . 

La quest ione è s ta ta a f facc ia ta spesso, 
e anzi con maggior forza nel principio 
della cost i tuzione del Ministero, perchè in 
principio, per la v ic inanza delle origini , si 
a v v e r t i v a più la sua n a t u r a industr ia le , la 
quale si è a n d a t a poi m a n mano p e r d e n d o 
per le inf luenze de l l ' ambien te par lamen-
ta re ; e il Ministero da azienda indus t r ia le 
è così d iven t a to un Ministero, come t u t t i 
gli al tr i , a base burocra t ica e pol i t ica . 

La conseguenza di ciò si r i f let te nel f a t t o 
che, per la loro subordinazione al Minis tero 
del tesoro, i servizi non si sono congrua-
men te svi luppat i , non hanno o t t e n u t o mai 
i fondi r e a l m e n t e necessari per sv i luppars i . 

L ' az ienda è s t a t a considera ta come qual-
che cosa che doveva creare dei reddi t i allo 
S ta to . Ma noi dobb iamo propr io conside-
rar la solo da questo p u n t o di v is ta ? Non 
dobb iamo invece considerarla come stru-
m e n t o che lo S t a t o ha in m a n o per svilup-
pa re l ' economia nazionale ? 

Se ques ta azienda non desse, per modo 
di dire, neanche un soldo allo S ta to , ma 
svi luppasse al massimo i servizi nel paese, 
a van t agg io del paese e del suo progresso 
economico e civile, t r a i due benefici quale 
sarebbe il maggiore ? 

Già lo S t a t o r i t r a r rebbe , per a l t ra via, 
quello che. non r icaverebbe d i r e t t a m e n t e . 
Ma, anche p rospe t t a to così il p rob lema , 
qua le sarebbe il van taggio maggiore ? 

Qui siamo in t e m a di civiltà. Dove stan-
no la forza , il valore di un popolo civile1? 

Ora non si pa r l a che d i a rmi e di ar-
mat i , e comprendo questo problema in un 
m o m e n t o eccezionale come il presente ; ma 
dico: voi dove te anche p reoccupa rv i dello 
svi luppo dei servizi civili, di quelli che ri-
g u a r d a n o la vera e propr ia civi l tà del 
Paese. 

Quando in t u t t a I t a l i a ave te un numero 
d i fabbQna t i ai te lefoni di poco super iore 
agli a b b o n a t i di u n a sola c i t t à della Sve-
zia, dove te riconoscere che ci t r o v i a m o an-
cora assai indie t ro . 

Questi sono indici che contrassegnano, 
come l ' a l fabet ismo, la civil tà di un popolo 
e dove te riconoscere che pu r t roppo sono 
indici preoccupant i . 

Ecco perchè siamo sospinti a guardare 
al problema non solo dal p u n t o di vis ta 
dello S t a to e del bilancio del tesoro, ma 
volgendo gli occhi verso il paese. 

E se ci facc iamo a r iguardar lo così, si 
spiega anche che noi siamo, e voi t u t t i 
onorevoli colleghi dovres te essere con noi, 
cont ra r i a qualsiasi inaspr imento di tar i f fe . 
Ne parlo, perchè non è escluso che il pe-
ricolo di un inaspr imento ci sia. 

Ma questa non sarebbe che finanza cieca^ 
la quale r ip rodur rebbe , sot to al t ro aspet to , 
il vecchio e con t inua to e r ro re de l l ' avere 
c o s t a n t e m e n t e lesinato a l l ' az ienda le occor-
renze finanziarie indispensabil i al suo pro-
gredire, coi r i su l ta t i deplorevoli che ora 
dobbiamo p u r t r o p p o cons ta ta re . I n f a t t i 
scarsità di erogazioni e inaspr iment i di ta -
riffe sono e n t r a m b i i p rodo t t i f a ta l i e ma-
lefìci di quella perniciosa concezione, che 
lega le indust r ie di S ta to al carro del 
Tesoro. 

Uno dei pr imi ostacoli a l l ' industr ia l iz-
zazione del l ' az ienda risiede s icuramente 
nella stessa burocraz ia , la quale ha orien-
t a t o l 'amminis t razione, coi cont inui r igon-
fiamenti di organici e di uffici nuovi , inu-
tili, i ngombran t i e dannosi, per una dire-
zione d iamet ra lmen te oppos ta . 

Altri provengono dalle disposizioni ge-
neral i della con tab i l i t à dello S ta to , dalla 
necessità, per l ' approvaz ione dei con t ra t t i , 
di anda re al Consiglio di S ta to , e, per il 
visto a t u t t e le operazioni finanziarie, di 
a n d a r e al Ministero del tesoro ed alla Corte 
dei Conti . Ma sono t u t t e difficoltà più o 
meno rimovibil i ; ed è a p p u n t o su questo 
t e r r eno che r ichiamo l ' a t t enz ione del mi-
nistro, in merito alle stesse proposte della 
Commissione reale, e ai fini della industr ia-
lizzazione dei servizi e della loro maggiore 
efficienza economica. 

A ciò confer irà mass imamente u n a buona 
soluzione delle quest ioni del personale . A 
ques to r iguardo , oltre alla semplificazione 
dei congegni de l l ' a l t a bu roc raz i a del Mini-
stero, è necessaria u n ' a l t r a cosa: considerare 
cioè la misura e il modo dei compensi del per-
sonale esecutivo, che rappresen ta l ' immensa 
maggioranza del personale del l 'Amminis t ra-
zione ; considerarlo in manie ra d ive r sa ; 
vale a d i re : abol izione del lavoro straordi-
nar io ; non più concorsi per un certo tempo^ 
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in teressare il personale a l l ' az ienda . Ecco 
un conce t t o moderno che r isponde a quei 
ca ra t t e r i di industr ial izzazione, ai quali mi 
r i fer iva pa r l ando dei congegni amminis t ra -
t iv i e consult ivi , perchè pe r il personale 
medesima è la quest ione. Dobb iamo cioè 
indust r ia l izzar lo e compensar lo con cr i ter i 
di indust r ia l izzazione. 

Del resto il criterio della compar tec ipa-
zione non è n u o v o : ci sono dei paesi che 
l ' appl icano. Noi c i t iamo spesso ciò che ci 
fa comodo quando par l i amo degli altri paesi, 
m e n t r e t a n t e a l t re cose d iment ich iamo. 

I n ques ta quest ione d iment ich iamo che in 
Ungher ia , da lunghissimo t empo vige il 
sistema della compar tec ipaz ione . E b b e n e , 
so l tan to col sistema della compar tec ipa-
zione e dei compensi a numero di operazioni , 
col sistema dei p remi di presenza e di as-
siduità a seconda della n a t u r a dei servizi 
e del personale , si p o t r à por re un f reno 
all 'eccessivo rec lu tamento , e giungere con 
giusti c r i ter i alla el iminazione degli i ne t t i 
e degli improdu t t i v i . 

I n a l t r i t e rmin i il p rob lema del perso-
na le si r isolve col semplificare la s t r u t t u r a 
burocra t i ca , e col creare le possibilità, ora 
accenna te , di un maggiore rendimento del 
lavoro del personale esecutivo. 

Vorrei so t topor re a l l 'onorevole minis t ro 
ancora qualche a l t r a considerazione. La 
ques t ione per esempio dell ' estensione del 
servizio telegrafico a t u t t i i comuni. Abbia-
mo quasi t remila comuni i quali si t rovano 
ancora pr ivi del te legrafo , pa r t i co l a rmen te 
quelli i qual i mancano di s t rade e più avreb-
bero bisogno di esso. Le due questioni si abbi-
nano ; quella della costruzione delle s t r ade 
di accesso alle stazioni e il collegamento 
di quei paesi alle stazioni ferroviar ie per 
mezzo del te legrafo. 

La Commissione Rea le si è p r e o c c u p a t a 
anche di questo p rob l ema e ha suggerito 
u n a soluzione; ha d e t t o che, ove non si 
volesse i m p i a n t a r e un ufficio telegrafico in 
t u t t i i t r e m i l a comuni che ne sono privi , 
pe rchè ciò impor t e r r ebbe u n a spesa di 
circa o t to milioni, si p o t r e b b e r o r ispar-
miare a lmeno due milioni e spenderne 
so l t an to sei, u n e n d o col t e le fono quest i co-
muni al c o m u n e più vicino che abbia il 
t e l egra fo ; con che si ver rebbero a risolvere 
due problemi: quello della comunicazione 
di paesi lon tan i dal mondo e dalla v i ta 
con t u t t o il t raff ico ideale e mate r i a le del 
paese, e nel medesimo t e m p o quello di for-
nire ad essi un servizio te lefonico che riusci-

r ebbe a l t r e t t a n t o vantaggioso nella sfera 
più r i s t r e t t a delle comunicazioni locali. 

È questo un problema del quale mi pa re 
si imponga la soluzione e voglio sperare 
che l 'onorevole minis t ro vor rà anche su 
ques to a rgomen to dirci una paro la ras-
s icurante . 

U n ' a l t r a quest ione è c o n t i n u a m e n t e og-
ge t to di preoccupazioni assidue da p a r t e 
delle organizzazioni del personale e ha for-
m a t o anche ogget to di preoccupazioni da 
p a r t e della Commissione Eeale , ed è quel la 
delle spese di ufficio. Le spese d'ufficio, così 
come sono organizzate , con l 'assegnazione 
delle medesime a forfait ai t i to la r i degli 
uffici, r a p p r e s e n t a n o un gravissimo e dolo-
roso inconven ien te . N o n mi voglio soffer-
mare a me t t e re in rilievo t u t t i i d ann i mo-
rali e mater ia l i che ne der ivano, e la scia-
g u r a t a r ipercussione di essi sul persona le , 
perchè sono noti a t u t t i . 

L 'onorevo le ministro sa che la Commis-
sione ha fo rmula to , a questo r iguardo, pro-
pos te concrete , e che, benché si sia divisa 
in magg io ranza e minoranza , le conclusioni 
de l l ' una e del l 'a l t ra p a r t e sono egua lmente 
gravi , e suonano la stessa condanna dei 
deplorevol i inconvenient i dell 'oggi. Citerò 
un b rano solo delle cons ta taz ioni della Com-
missione. 

« La misura del beneficio - scrive la 
Commissione - non ha per sola causa la 
la rghezza dell 'assegno, ma anche , ed in 
p a r t e notevole , le esagera te economie f a t t e 
a scopo di lucro, economie che si risolvono 
in un danno mate r i a l e per il personale, a 
causa del disagio che der iva dalla insuffi-
cienza di luce, di r i sca ldamento , e di a l t r i 
mezzi necessari, perchè le operazioni ine-
r en t i al servizio non riescano s t en ta t e ». E 
la Commissione prosegue denunciando, ol-
t r e che le economie e le t i rch ier ie dei ti-
to la r i , o l t re che le r ipercussioni d i r e t t e di 
t u t t o ciò sul servizio, anche quest i incon-
venien t i di ordine morale : la fo rma non 
decorosa del compenso, acqu i s ta to spesso in 
misura non leci ta dai t i t o l a r i ; le simula-
zioni nella misura della spesa occorrente ; 
la benevolenza p reva len te dei t i to la r i per 
chi li coad iuva nelle economie, benevo-
lenza che può avere il suo epilogo nelle 
qualif iche annual i , e così via. 

P e r t a n t o la maggioranza proponeva di 
man tene re ancora il s is tema del forfait, 
però con la revisione degli assegni per opera 
di espert i funz iona r i de l l 'Amminis t raz ione 
e con l ' i s t i tuzione di rigorosi controll i sal-
t u a r i ed improvvisi ; m e n t r e la minoranza 
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d o m a n d a v a l 'assoluta abolizione del forfait 
per sostituirvi il sistema, che ho accennato 
poc 'anzi , della compartecipazione di t u t t o 
il personale degli uffici alle economie effet-
t u a t e sulle spese di esercizio, degli uffici 
medesimi, escluse quelle di personale. 

i<] codesta una delle riforme, che invoca 
la maggiore sollecitudine e la maggiore ur-
genza, e < he segnerà una v ia n u o v a e ar-
dita e darà plauso e riconoscenza al mini-
stro che avrà il coraggio e il polso per ef-
fettuarla . {Bene!) 

Vorrei , infine, passando ad altro argo-
mento, raccomandare al l 'onorevole ministro 
la istituzione di una Cassa speciale di ri-
sparmio a benefìcio degli emigranti italiani 
che sono, come si sa, numerosissimi. A l t r e 
vol te è stato discusso sui pericoli che cor-
rono gli emigranti per i loro peculii, per-

c h è spesso essi cadono v i t t i m e di sfrutta-
tori t a n t o nei paesi di arrivo quanto in 
quelli di partenza, quanto durante le lun-
ghe' traversate. 

Ora l ' i s t i tuz ione di questa Cassa do-
vrebbe eliminare tal i inconvenienti ; e spero 
che l 'onorevole ministro vorrà dirci che è 
sua intenzione dare opera a che anche que-
sta istituzione così utile sia real izzata al 
più presto. 

Così pure desidererei che l 'onorevole mi-
nistro volesse prendere l ' i n i z i a t i v a di or-
ganizzare un servizio di divulgazione e di 
propaganda, che porti a conoscenza dei 
pover i lavorator i , specialmente analfabeti , 
i benefìci che ad essi può arrecare l ' A m m i -
nistrazione postale e telegrafica sia in ma-
teria di legalizzazioni di at t i , sia per ope-
razioni finanziarie, sia in altri campi. 

Vi sono molti di questi servizi uti l i che 
tanto le casse postali quanto gli uffici po-
stali in genere, e il Banco di Napol i , com-
piono a vantaggio di tut t i , e degli emigranti 
in ispecie; per cui sarebbe opportuno che 
l 'onorevole ministro, d 'accordo con altri 
is t i tut i egualmente interessati, come la 
Cassa nazionale di previdenza, la Cassa 
nazionale infortuni , la Cassa di maternità 
e simili, creasse, non so, un corpo di con-
ferenzieri e un' organizzazione che per 
mezzo della s tampa, e per mezzo della 
propaganda orale, portasse a cognizione di 
tut t i , anche nei più piccoli e isolati paesi, 
la nozione esatta di quello che l 'Ammini-
strazione può recare ad essi di benefìcio 
in t a n t i campi e in t a n t i modi, che sfug-
gono assolutamente alla attenzione comune, 
e che non sono uti l izzati in nessun modo. 

L 'onorevole ministro, nel suo discorso, 
ha terminato con un elogio al personale. 
E d io sono lieto di questo: lo dico con 
sincerità come sono sicuro che è sincero il 
suo elogio, r icordando come tante vo l te io 
mi sia recato da lui con Commissioni del 
personale e si siano discussi insieme cor-
dialmente e cortesemente i problemi mag-
giori concernenti il personale. 

Certamente il ministro Riccio ha portato 
nella sua Amministraz ione criteri nuovi, una 
certa modernità di v e d u t e : e vorrei che su 
questa via egli continuasse ancora, e inten-
sificasse l 'opera iniziata. Vorrei che cotesta 
sua snellezza di pensiero, che gli è der ivata 
forse in parte dalla antica professione di 
giornalista, per cui forse è riuscito più pre-
sto che altri a superare tradizioni burocra-
t iche, ad andare al di là di quel che è la 
routine, avendo egli cominciato eoll 'abolire 
due direzioni generali di punto in bianco, 
il che ha portato anche nel l ' ingranaggio 
dell' amministrazione un principio di sem-
plificazione, vorrei , dico, esortarlo a che 
tale modernità di vedute non si arresti a 
questo. I l personale sarà indubbiamente 
grato al ministro dell',elogio che gli ha fa t to , 
per lo spirito di sacrificio che il personale 
porta nel l 'adempimento dei suoi doveri . 

Ma il personale (egli, l 'onorevole mini-
stro, lo riconosce) attende da lungo t e m p o 
un miglioramento delle proprie condizioni 
materiali e morali. Questo personale non 
porta innanzi al ministro e innanzi alla Ca-
mera soltanto il voto dei suoi migliora-
menti : esso ha indicato da lungo tempo, e 
per autorevoli voci che risuonarono in que-
s t ' A u l a , anche i postulati di r innovamento 
e risanamento del l 'azienda, nei quali si pos-
sono trovare le condizioni e i mezzi neces-
sari a migliorare le sue condizioni. I l per-
sonale non ha f a t t o mai questione di cate-
gorie o di classi, ha f a t t o sempre una que-
stione di ordine generale e complessivo, 
per cui esso ritiene che, portando le oppor-
tune modificazioni nella macchina statale 
del l 'Amministrazione postale, telegrafica e 
telefonica, si potrà recare a un tempo grande 
beneficio allo Stato, grande beneficio all'eco-
nomia nazionale e al tesoro, e provvedere al 
beneficio e a l l 'e levamento materiale e mo-
rale di chi ha dato t u t t o quello che poteva 
dare al l 'Amministrazione da cui dipende: 
muscoli e cervello, nervi e sacrifizi, soffe-
renze e stenti, su cui si erigono le più giuste 
aspirazioni e rivendicazioni. ( Vive approva-
zioni - Congratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pasqualino-Vassallo. 

PASQUALINO-VASSALLO. Onorevoli 
colleghi, ci vuole tutta la fede profonda che 
ha mostrato di avere il collega Merloni ne-
gli effetti della parola nostra alla tribuna 
parlamentare, in quest'ora grigia dei no-
stri ' lavori, per approfondire con l'ampiezza 
con cui egli l 'ha approfondita la discus-
sione di presso che tutti i problemi che si 
riferiscono all'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi. 

In fondo, io credo che al ministro non 
dorrà troppo che questa discussione si sia 
fatta, sebbene a distanza dì pochi giorni 
da quella relativa all'altro suo bilancio, 
con la medesima ampiezza; ma non è colpa 
nostra se essa si riduce ad un dialogo fra 
l'oratore e lui. Tuttavia io non mi pro-
pongo di fare un lungo discorso, anzi di-
chiaro subito che sarò brevissimo; ed in-
tendo, quasi in omaggio alla memoria di un 
amico estinto, l'onorevole Mosti-Trotti, che 
di questo argomento formò oggetto del suo 
discorso ultimo, di riportare davanti alla 
Camera la questione della carriefa e del 
trattamento degli ufficiali d'ordine dell'Am-
ministrazione-postale. 

La Camera conosce, ed il ministro me-
glio della Camera, come vi siano nell'Am-
ministrazione postale e telegrafica presso-
ché tremila funzionari che sono denominati 
ufficiali d'ordine, ma che esercitano fun-
zioni e mansioni che non hanno nulla di co-
mune con la carriera e col servizio d'ordine; 
perchè, come fu rilevato e dallo stesso com-
pianto Mosti e dalla Reale Commissione di 
cui ha parlato l'onorevole Merloni e come 
non è ignoto al ministro, non vi sono in 
quel servizio mansioni che. siano stretta-
mente d'ordine : chè, anzi, esse si confon-
dono con quelle che sono funzioni di con-
cetto, in quanto i funzionari, chiamati, im-
propriamente ufficiali d'ordine, adempiono 
le stesse funzioni a cui sono adibiti gli 
ufficiali amministrativi e contabili. 

Su questo, che è un postulato, non si 
discute più ; meno che meno ne può discu-
tere il ministro il quale fu, nel suo celebre 
discorso del 1904, il fautore più convinto ed 
ardente della parificazione delle due car-
riere. Egli diede ampia ragione della giu-
stizia che consigliava questa parificazione 
la quale, per diecianni di seguito, è diven-
tata una specie di luogo comune per tutt i co-
loro che hanno accennato alla questione, sen-
za che però nè i predecessori dell'onorevole 
Riccio, nè egli stesso abbiano dato solu-

zione a questo problema. V'è dunque nel-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, 
da dieci anni, una questione che aspetta di 
essere risoluta con criteri di giustizia, d'e-
quità e di bontà; ed è la questione degli 
ufficiali d'ordine da parificare agli ufficiali 
amministrativi. Portata questa questione 
alla Camera dall'onorevole Mosti, il mini-
stro non esitò a dichiarare che essa aveva 
tutta la sua simpatia; anzi dichiarò che, 
anche quando egli guardasse la cosaat t ia -
verso il suo ufficio di ministro, questa sa-
rebbe sempre una questione di giustizia. 
Però il ministro rispondeva all'onorevole 
Mosti: ma le pare che questo sia il momento 
di portare qui una questione simile? Ra-
gioni di finanza che tutti intendono, mi 
vietano di prenderla in esame. Questa fu la 
risposta del minis!ro; risposta che, sebbene 
circondata di graziose parole all'indirizzo 
dei funzionari a cui mi riferisco, fu rude 
e secca: perchè il ministro, sebbene viva-
mente pregato dall'onorevole Mosti di dire 
una parola rassicurante per l'avvenire di 
questi funzionari, vi si rifiutò, trinceran-
dosi in un silenzio prudente che scoraggiò 
questi benemeriti funzionari. L'onorevole 
Riccio disse: non m e consentito, nelle at-
tuali condizioni del bilancio, di provvedere 
alla soluzione di questa che è questione di 
equità. 

Ora il ministro non ignora che, per mezzo 
di uno dei loro compagni, i 3,000 ufficiali d'or-
dine hannoconvenuto lo Stato davanti ai tri-
bunali ordinari ed hanno proposto al ma-
gistrato questa questione: « Non è dubbio 
che noi esercitiamo, benché il nostro titolo 
sia di semplici ufficiali d'ordine, mansioni 
di ufficiali amministrativi e contabili; non 
è dubbio che noi andiamo esposti a tutte 
le responsabilità, che le leggi attribuiscono 
ai nostri colleghi, dei quali si è pur voluto 
fare una categoria superiore alla nostra; 
non è dubbio che ogni giorno subiamo la 
mortificazione di vederci agli effetti disci-
plinari posposti a questi nostri colleghi, 
con cui abbiamo consuetudini di vita co-
muni e che in fondo esercitano le mede-
sime nostre attribuzioni. Noi abbiamo, essi 
dicono, il diritto di vederci, non dirò retri-
buiti, ma almeno moralmente considerati 
con lo stesso favore, con cui sono essi 
considerati, essi che esercitano le nostre 
stesse attribuzioni, che hanno la stessa re-
sponsabilità, che hanno il maneggio della 
corrispondenza e degli effetti postali, come 
l'abbiamo noi ». Ebbene nemmeno di questo 
si volle preoccupare 1' onorevole Riccio 
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quando il compianto Mosti lo pregava in 
nome di questi funz ionar i . Egli si t r incerò 
in un alto silenzio. Aspet ta forse che l 'au-
tor i tà giudiziaria, ad i ta da questi funzio-
nari , dia loro r a g i o n e ! Eiconosco che lo 
S ta to ha dir i t to di lesinare a questi fun-
zionari. . . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Si vede che non era presente alla di-
scussione. 

PASQUALINO-VASSALLO. Ma l ' h o 
le t ta ! 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Ma io non dissi ciò. 

PASQUALINO-VASSALLO. Confesso 
che non ero presente, ma assicuro l 'onore-
vole ministro che, pr ima di venir qui a 
parlare, ho le t to il suo discorso... 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Non dissi così... 

PASQUALINO-VASSALLO. ...e quello 
dell 'onorevole Mosti-Trot t i . Le ricorderò le 
parole, che ebbe a pronunziare , parole che 
possono essere credute minacciose... 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Ma, no ! 

PASQUALINO-VASSALLO. ...per chi 
le legga con animo più appassionato del 
mio. Ella disse: « La prego di t r as formare 
il secondo ordine del giorno (che conteneva 
l ' invi to a lei di parificare le carriere) in 
u n a raccomandazione. Insistendo, l 'onore-
vole Mosti compromet te rebbe la soluzione 
della questione.. . ». 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Perchè la Camera lo respingerebbe. 

PASQUALINO-VASSALLO. La Camera 
lo respingerebbe, se lei la pregasse di re-
spingerlo. È inuti le che ella riversi sulla 
Camera quella, che può essere la iniziativa 
e la responsabil i tà sua ! 

Soggiungeva, poi il compianto collega 
Most i -Trot t i queste calde e s impat iche pa-
role, che furono le ult ime da lui pronun-
ziate in quest 'Aula, quasi suo t e s t amento 
morale : « Vorrei pregare il minis t ro di ag-
giungere una parola, quella che possa es-
sere di conforto morale, r iconoscendo che 
rea lmente questi impiegati d 'ordine com-
piono t u t t e le funzioni di ufficiali postal i 
e che devono essere r i spe t t a t i dal l 'Ammi-
nis t razione e sa lvaguarda t i in t u t t e le loro 
cont ingenze ». 

Ma a queste parole ella, onorevole mini-
stro, non rispose sillaba. 

Ora questi t remi la funzionar i si doman-
dano se da un uomo di alto valore, come 
l 'onorevole Riccio, che aveva da to t u t t a 

la sua simpatia alla loro causa, non ave-
vano il d i r i t to di a t t ende re almeno una pa-
rola di confor to , quale la chiedeva il non 
mai abbas tanza compianto collega Mosti, 
che propugnò la loro nobile causa. 

È solo per questo, che io ho preso a par-
lare, nella speranza che ella, r icordando le 
calde parole dell 'onorevole Mosti, e conside-
rando da ministro le cose allo stesso modo che 
le vedeva da depu ta to , voglia ricordarsi che 
questa è una questione di s t r e t t a giustizia; 
che il P a r l a m e n t o la può risolvere pr ima 
che la risolva l ' au to r i t à giudiziaria; che lo 
S ta to non deve a t t ende re una sentenza 
quando è convinto della oppor tun i tà e della 
necessità di ado t t a r e una soluzione di giu-
stizia. 

Mi auguro quindi che, più fo r tuna to del-
l ' amato collega Mosti, e in grazia del ri-
cordo simpatico di lui, che ho voluto evo-
care, l 'onorevole ministro r isponda a me me-
glio di quan to rispose al primo oratore, che 
la questione portò alla Camera. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cannavina 
ha facol tà di par la re . 

CANNAVINA. Terrò la parola per po-
chissimi minut i , come è mio costume, giac-
ché non ho avu to mai, da che ho l 'onore 
di essere in questa Camera, la velleità di 
discorsi amplissimi, tali da m e t t e r fondo a 
t u t t o 1' universo, specie poi quando 1' uni-
verso sarebbe quello postale, che ha un 
fondo add i r i t tu ra quasi inesplorabile. 

E dirò, che ho preso la parola solo per 
provocare qualche chiarimento, qualche 
affidamento, qualche assicurazione da par te 
dell 'onorevole ministro in ordine a un punto, 
che fu toccato nella discussione r iguardante 
il bilancio del precedente esercizio, e poco 
fa, anche dal l 'onorevole Merloni, la neces-
sità cioè di provvedere allo sviluppo del 
servizio telegrafico in I t a l i a . 

Già, a proposito del bilancio del prece-
dente esercizio, l 'onorevole Bat te l l i aveva 
su ciò r ichiamato l ' a t tenzione dell 'onore-
vole ministro, no tando come il nostro ser-
vizio telegrafico fosse in una condizione di 
infer ior i tà in confronto degli a l t r i paesi 
civili. 

Ma l 'onorevole ministro rispose, e sem-
brò vi t tor iosamente , stabilendo paragoni 
con l 'Austr ia-Ungher ia , con l 'Argentina e 
con la Franc ia ; quindi affermando, che se 
siamo in un certo grado di infer ior i tà ri-
spet to alla Francia , lo stesso non si può 
dire r ispet to a l l 'Aust r ia-Ungher ia e all 'Ar-
gent ina . 
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Ma, a p a r t e se egli si sia ben a v v i s a t o 
nello i s t i tu i re i con f ron t i , e se e sa t t i i 
d a t i di r i f e r i m e n t o , ed iì r a p p o r t o f r a loro, 
certo è che egli alla c e n n a t a conclusione 
a r r ivava , u n i c a m e n t e r a p p o r t a n d o gli uffici 
pos ta l i alla popolaz ione e a l l ' es tens ione d<d 
t e r r i t o r i o . 

Veniva qu ind i alla conclusione che, in 
p roporz ione , il c o n f r o n t o con le a l t r e na-
zioni civili non e ra per noi s c o n f o r t a n t e . E 
se esa t t i i da t i , e se esa t to il r a p p o r t o , ed 
il c o n f r o n t o , la cosa s a r ebbe i n d u b b i a m e n t e 
così ; però la conclusione, a mio modes to 
avviso, deve esser t r a t t a da premesse ben 
diverse, perchè il p rob l ema , per me, deve 
essere pos to e r isoluto, non iti base alla po-
polaz ione se rv i ta e a l l 'es tensione del terr i -
to r io servi to , ma in r a p p o r t o so lamente ai 
c en t r i a b i t a t i , che i m p o r t e r e b b e aver t u t t i 
0 quasi col legat i col te legrafo , perchè il 
servizio te legraf ico possa dirsi r i s p o n d e n t e 
alle vere esigenze di c ivi l tà e progresso. 

Deve i n f a t t i r i tenersi , a p resc indere dal 
n u m e r o degli uffici, su f f i c i en temente svi-
l u p p a t o il servizio te legraf ico in un paese, 
di cui ogni centro a b i t a t o sia t e legraf ica-
men te col legato , ed essere invece il servizio 
t u t t ' a l t r o che p e r f e t t o presso quel la na-
zione la qua le , pur a v e n d o in complesso un 
n u m e r o considerevole di uffici te legrafici , 
n o n li avesse d i s t r ibu i t i per ogni singolo 
c e n t r o a b i t a t o od agg lomera to di popola-
zione, ma so l amen te nei c en t r i di maggiore 
i m p o r t a n z a . 

Gli è così, che per r i l evare se il servizio 
te legraf ico in I t a l i a abb i a a v u t o lo svi-
l uppo sufficiente ed indispensabi le alle sue 
finalità di c ivi l tà e di progresso in r a p p o r t o 
all ' i n t e r a popolaz ione , occorre g u a r d a r e 
se codesto servizio t rov i s i i s t i tu i to in t u t t i 
1 c o m u n i del Regno . 

Tes té l 'onorevole Merloni r i l evava come 
ben 2,800 o 3,000 comuni , non abb i ano in 
I t a l i a ufficio te legraf ico. Io n o n so la esa t -
t ezza di t a l e cifra, nè ho a v u t o mezzo di 
con t ro l l a r l a . 

Cer ta cosa è che devesi r i t ene re p ropr io 
i n t o r n o a t a l e cifra si aggiri la m a n c a n z a 
degli uffici te legrafici , se si consideri che 
già l ' o n o r e v o l e Maggiorino Fer rar i s , in uno 
s tudio assai p regevole , come già t u t t i gli 
a l t r i de l l 'onorevole Fer rar i s , pubb l i ca to nel 
1912, nella Nuova Antologia, l a m e n t a v a la 
m a n c a n z a dell 'ufficio pos ta le in ben l , v 00 
c o m u n i sogg iungendo q u a n t o poi agli uf-
fici telegrafici , che si c o n t a v a n o a migl ia ia 
in I t a l i a i comuni che ne d i f e t t a v a n o . Ciò 
posto se p u r e p o s t e r i o r m e n t e al 1912 si sia 

p o t u t o pa r z i a lmen te p r o v v e d e r e con l ' isti-
t uz ione di qua lche cen t ina io di novell i uf-
fici, r e s t a n o sempre quei 2,800 e 3,000 co-
m u n i di cui p a r l a v a l 'onorevole Merloni, i 
qua l i non h a n n o ufficio te legraf ico. 

Del resto, pur l imi t ando l ' i ndag ine al la 
mia sola p rov inc ia , dirò che dei 135 co-
m u n i ch'essa conta , ben 27 n o n hanno ser-
vizio di t e l eg ra fo . 

H o ud i to anche a f fe rmare , che nelle disgra-
z i a t e c o n t r a d e colpi te tes té così d u r a m e n t e 
da l t e r r e m o t o pa recch i piccoli comuni , se-
r i a m e n t e d a n n e g g i a t i , a t t e se ro per mol t i e 
mol t i giorni i soccorsi, perchè , senza mezzi 
di comunicazione, senza s t rade , senza t e -
legrafo f u r o n o nella impossibi l i tà di t r a -
s m e t t e r e ai cen t r i più vicini la not iz ia della 
r o v i n a e dei d a n n i gravissimi subi t i nonché 
la r ichies ta di u rgen t i e p roporz iona t i soc-
corsi. 

R ICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi• • Si p a r l a l a del t e le fono . . . 

C A M A V I N A . Del te legrafo . 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. N o ! del t e le fono !... 
CANISTAVUSTA. Ad ogni modo non devesi 

n e m m e n o , come già fece l ' onorevo le Riccio, 
in r i spos ta sempre a l l ' onorevole Ba t te l l i , 
t r a r r e a r g o m e n t o di sodisfazione r a p p o r t a n -
do gli uffici t e legraf ic i a t t u a l m e n t e esistenti 
in I t a l i a , in n u m e r o di 8,500, al n u m e r o dei 
c o m u n i , che, secondo il cens imento del 1811, 
a m m o n t a a 8,323 ed oggi a 8,328; giacché, 
c o m e ho già d e t t o , cotal i uffici non sono 
d i s t r i bu i t i f r a t u t t i i comuni del Regno , e 
b a s t e r e b b e ave r solo p resen te il p r o s p e t t o 
c o m p a r a t i v o dell 'esercizio 1910-11 per con-
v incers i che per lo meno 2,500, t r a uffici 
postal i , r i cev i to r i e e co l le t tor ie , non h a n n o 
servizio te legraf ico. 

Del res to , siano t r e m i l a o duemi lac in-
quecen to i c o m u n i senza te legrafo , il nu -
m e r o r e s t a sempre p r e o c c u p a n t e e ta le da 
cons ig l ia re o p p o r t u n e misure che elimini 
u n a t a l e condiz ione incresciosa di cose. 

T r a s c u r a n d o p e r t a n t o di r i l eva re le lun-
gagg in i legis la t ive e r ego l amen ta r i pe r cui 
u n c o m u n e , pu r a v e n d o o t t e m p e r a t o agli 
obbl ighi di legge, può usu f ru i r e solo dopo 
a n n i di a t t e sa del chies to servizio t e l egra -
fico, del che b r e v e m e n t e ebbe ad occupars i 
l ' onorevole Spe t r ino in occasione del pre-
c e d e n t e bi lancio delle poste; t r a s c u r a n d o , 
dico, t a l i rag ioni che sono di ordine var io 
e complesso, io i n t e n d o qui so l amen te af-
f e r m a r e che è propr io la legge del luglio 1912 
nel suo pr inc ip io i n f o r m a t o r e assoluta-
m e n t e i n a d a t t a a r isolvere il p rob l ema del 
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completo allacciamento telegrafico fra i 
comuni del Eegno. 

Non disconosco già che la citata legge 
abbia segnato nn progresso di fronte a 
quella precedente ; dico solo che la legge 
del 1912 è congegnata in modo da favorire 
i comuni abbienti anziché i comuni poveri, 
i quali maggiormente avrebbero bisogno 
di aiuto, così che lo sviluppo della rete 
telegrafica non poco di essa può avvantag-
giarsi. 

La legge infatti provvede genericamente 
per tutti i comuni, quale che ne sia l'im-
portanza, chiedendo alle finanze comunali 
un certo contributo nella spesa che vedremo 
quale sia; sol quando intervengano ragioni 
di pubblica sicurezza, l'impianto del tele-
grafo, su richiesta del Ministero dell' in-
terno, è fatto a totale spesa dello Stato. 

Dirò anzi, a questo proposito che pa-
recchi amici di un comunello della mia 
provincia, e mi creda sulla parola l'onore-
vole Eiccio, ansiosi del telegrafo, nella im-
possibilità di trovare sul bilancio comu-
nale un margine pel contributo richiesto 
dalla legge, pensarono sul serio, se non fosse 
il caso di organizzare una piccola agita-
zione, che, interessando l'ordine pubblico, 
desse, a spese dello Stato, quel telegrafo 
che diversamente non si poteva conseguire. 
Infatt i . . . 

EICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Sono stati carcerati, ma non hanno 
avuto il telefono. (Si ride — Commenti). 

CANNA VINA. ...ogni comune, che in-
tenda avere l'ufficio telegrafico, deve ver-
sare per spesa d'impianto lire 400 e poi 
circa 200 lire per ogni chilometro di filo da 
posare. 

Così, ad esempio, un comune a 10 chi-
lometri di distanza dal collegamento, deve 
spendere 2,400 lire; aumentando la distanza, 
aumenta, naturalmente, in proporzione an-
che la spesa. Cosicché quei comuni che 
hanno maggior bisogno di comunicazioni 
rapide mercè il telegrafo, proprio perchè 
più lontani dai centri importanti di popo-
lazione, sono costretti a pagare una somma 
maggiore, quando invece per la maggior 
distanza che importa spésa maggiore, do-
vrebbero essere aiutati per lo meno con la 
richiesta di un contributo minore. In so-
stanza per essi il contributo anziché essere 
di'favore riesce addirittura proibitivo. 

Né si è tenuto conto delle stremate con-
dizioni finanziarie di tutt i i comuni del Ee-
gno, i quali sono oberati di spese obbliga-
orie e di debiti; né si è tenuto conto che 

qui trattasi principalmente dei piccoli co-
muni numerosissimi, senza risorse, il cui bi-
lancio di competenza bene spesso non su-
pera le 12 o le 15 mila lire all'anno; per cui 
non vi è la benché minima disponibilità; 
né si è considerato che il provvedere di-
ventava tanto più difficile trattandosi di 
spesa facoltativa, sottoposta il più delle 
volte all'approvazione delle autorità tu-
torie. 

Si potrà ben vero opporre, che soltanto 
un quarto della spesa di contributo deve 
essere pagato dal comune all'atto della con-
cessione, e che il rimanente si paga in cin-
que rate annuali, dando a garanzia le dele-
gazioni sulla sovraimposta. 

Però questo che sembra un benefìzio, si 
risolve in un nulla, quando si consideri ap-
punto, che la garanzia deve essere data, 
prima che avvenga la concessione, non con 
impegno di bilancio, ma proprio mercè la 
sovraimposta, la quale purtroppo date le 
esigenze della finanza comunale, le molte 
spese obbligatorie ed i debiti, non è quasi 
mai disponibile. 

È vero altresì che la legge consente, in 
mancanza della sovraimposta, l'impegno di 
un altro cespite comunale dato in riscos-
sione all'esattore; ma siccome la sicurezza 
assoluta dello incasso .alla scadenza si ha 
semplicemente con le delegazioni della so-
vraimposta, l'offerta di un altro cespite di 
riscossione incontra tali difficoltà da ren-
dere impossibile la surrogazione di esso 
alla sovraimposta. 

Non credo poi possa dirsi da chicches-
sia che non esista la necessità di provvedere 
al servizio telegrafico per i comuni di mi-
nore importanza. 

Non c'è chi non intenda come una 
strada, un ufficio telegrafico o postale, 
una corsa automobilistica, una ferrovia lo-
cale, e per fino l'aumento di qualche corsa 
di treni o di corriera postale siano sem-
pre fattori di civiltà e di progresso, per-
fino di vita morale, economica e sociale, 
specie per le popolazioni rurali. Men che 
mai potrà ciò contrastarsi dall'onorevole 
Eiccio il quale così nobilmente intende 
la sua alta funzione e qualificò appunto 
la posta, il telegrafo ed il telefono veri 
strumenti di civiltà e progresso. 

Occorre dunque modificare la legge at-
tuale, la quale provvede a rovescio, favo-
rendo i comuni che possono e rendendo 
quasi impossibile il beneficio del telegrafo 
ai comuni senza strade e senza comunica-
zioni, pei quali, perciò appunto, è più ur -
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gente il dovere dello S t a t o inteso al fine 
di t r a r l i dal loro i so lamento . 

Che cosa bisogna fare"? Non darò io 
suggerimenti a l l 'onorevole Riccio, che ha 
t a n t a maggiore competenza e pra t ica che 
io non mi a b b i a ; io credo però r ivolgergl i 
preghiere, ch 'egli a cce t t e r à di sicuro per-
chè r i spondono a vera necessità dì cose. Ac-
cer t i a n z i t u t t o a mezzo di quel valent iss imo 
funz ionar io , che è il d i r e t to re genera le dei 
telegrafi, cui a n c h e io, come già l 'onorevole 
Eiccio, t r i b u t o i maggior i elogi per l 'a-
more, la intel l igenza e lo scupolo con cui 
adempie i dover i dell 'ufficio, q u a n t i e qual i 
comuni si t rov ino senza ufficio telegrafico ; 
ammann i sca quindi il p reven t ivo della 
spesa per p rovvedere di ufficio telegrafico 
t u t t i i comuni del Eegno , t enendo conto 
a p a r t e dei comuni più pover i per prov-
vedere poi con legislazione più razionale, 
la quale faccia carico allo S t a t o della spesa 
to ta le , per i comuni almeno le cui condi-
zioni economiche e finanziarie r isul t ino 
s t r ema te . 

Quali i mezzi ì 
Io credo poi che g r a d u a l m e n t e qua lche 

cosa si possa fare , r icor rendo a quelle stesse 
economie che sono s t a t e p r e a n n u n z i a t e dal-
l 'onorevole ministro. I n f a t t i egli ha d e t t o 
che soppr imerà gli uffici principal i dove 
c 'è la sede di compar t imen to per i te lefoni , 
rea l izzando una economia di 100,000 lire, 
di cui una p a r t e i n t ende adibi re ad un 
degno compenso e p roporz iona to per chi 
sarà ch i ama to alle a l te funz ion i di diret -
to re dei te lefoni . Su quelle 100,000 lire ci 
sarà dunque un marg ine considerevole. 

E I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Quasi t u t t e . . . 

C A N N A V I N A . Ma l 'onorevole Eiccio (ed 
accenno a l l ' a rgomen to senza svolgerlo, per-
chè questa non è la sede) ha proposto an-
che con analogo disegno di legge la sop-
pressione della scuola superiore postale e 
te legraf ica , soppressione nella quale piena-
m e n t e consento. E , già sospesa t a le scuola, 
ri levo dalla pregevole relazione dell 'onore-
vole Aguglia , che la somma di lire 18,000 
de s t i na t a al persona le insegnan te non fi-
gura più nel p roge t to del prossimo bilan-
cio. Pe rò , non è so l tan to per ques ta spesa 
che la scuola g r a v a v a sul bilancio delle 
poste ; per così poco non sarebbe valsa la 
pena della soppressione. 

La scuola superiore i n f a t t i , i s t i tu i t a per 
quei funz ionar i i qual i per mer i to dis t into 
supera rono l 'esame a pr imi segretari , g rava , 
secondo la relazione minister iale che ac-

c o m p a g n a il disegno di legge per la sop-
pressione, ol tre che per gli s t ipend i al per-
sonale insegnante , anche per la diar ia 
d o v u t a a quegli a lunni , che non risiedono 
a E o m a , nella somma a n n u a di circa lire 
20,000; per gli s t ipendi che gli a lunni , p u r 
f r e q u e n t a n d o la scuola, seguitano a perce-
pire, nella somma, in c i f ra t o n d a annua le , 
di lire 134,000 ; ed infine per la surroga-
zione resa necessaria da l l ' opera che m a n c a 
nei r i spe t t iv i uffici e che deve prestars i da 
al tr i , per la somma a n n u a di circa 56,000 
lire; un t o t a l e insomma di o l t re lire 200,000. 

Una cospicua somma invero, che and rà in 
economia; e, quel che è più i m p o r t a n t e di 
r i levare, si è ch'essa, oltre ad essere una 
economia considerevole, è di n a t u r a cont i -
nua t i va , per modo che, fusa con l ' a l t r a ri-
su l tan te dalla soppressione degli uffici pr in-
cipali nelle sedi di c o m p a r t i m e n t i ed in te-
g ra t a mercè a l t r i p rovved imen t i che il mi 
nis t ro saprà escogitare, po t rà cost i tui re , con 
vera u t i l i t à col le t t iva e direi nazionale , un 
fondo ta le da p rovvedere g r adua lmen te 
ed in diversi esercizi al r ec l ama to sviluppo 
del servizio te legraf ico. 

E d a questo proposi to, pur po tendo 
sembrare una digressione, credo oppor tuno 
r ich iamare l ' a t t enz ione del minis t ro sui pro-
cediment i disciplinari, che sogliono dar 
luogo ad aggravio considerevole di spese. 

C'è f ra i p rovved imen t i disciplinari quello 
della sospensione a t e m p o inde te rmina to . 
Per l 'ordinar io , non appena , in seguito a 
visite d ' i spet tor i , si sospet ta che il funzio-
nar io de l l 'Amminis t raz ione siasi reso col-
pevole di rea t i , il funz ionar io è sospeso, e 
t roppo f r equen t emen te , senza vera neces-
sità, la sospensione dura fino a decisione 
defini t iva del mag i s t r a to . Com'è no to , le 
lungaggini dei p rocediment i penal i , f anno 
sì che per anni si aspe t ta la decisione de-
finitiva: e pu r t roppo , come ho a v u t o mo-
t ivo di cons ta t a re io stesso, ed il minis t ro 
può control lare la ' e sa t tezza delle mie con-
s ta tazioni , come po t r à proseguire per suo 
conto le indagini le sentenze dei magi-
s t ra t i per quan to mot iva t e , anzi, proprio 
perchè mal mot iva te , gareggiano, per ec-
cessiva e deplorevole pietà , coi ve rde t t i 
assolutori dei g iura t i . I n t e r v e n u t a la sen-
tenza o il v e r d e t t o di assoluzione, il fun-
zionario chiede ed o t t i ene la r iammissione 
in servizio col pagamen to degli s t ipendi i 
a r r e t r a t i , men t r e l 'Amminis t raz ione ha do-
v u t o sostenere la spesa della surrogazione 
du ran t e il periodo della sospensione. 

I n sostanza lo S t a t o paga due vo l t e ; è 
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cost re t to cioè al pagamento in pro del fun-
zionario, che non ha servito perchè sospe-
so, è costre t to a pagare il funzionario che 
prestò servizio in luogo del sospeso, du-
r a n t e il periodo della sospensione; il che 
impor ta un onere finanziario gravissimo se 
si t ien conto del lungo periodo della so-
spensione e della frequenza dei casi, per il 
gran numero dei funzionari che, per neces-
sità imposte dal complesso servizio, sono 
alla dipendenza della vasta Amministra-
zione postale-telegrafica e telefonica. 

Impor t an t i economie possono, io penso, 
realizzarsi ancho qui. In qual modo! A mio 
avviso in due modi, e cioè : la sospensione 
a tempo indeterminato sia l imi ta ta a quei 
soli ed esclusivi casi in cui la permanenza 
del funzionario in ufficio è assolutamente 
incompatibile col servizio... 

Voci all' estrema sinistra. C'è una circo-
lare. 

CANNAVINA. ...di guisa che non si ab-
biano sospensioni a t empo inde te rmina to 
quando ta le assoluta incompat ibi l i tà non si 
verif ichi . Inol tre la posizione del funzionario 
sia al più presto definita e l iquidata, quante 
volte, a prescindere dall' esito del giudizio 
penale, sia possibile, per legge e regola-
mento, una decisione definitiva amminis t ra-
t iva, per modo che l 'at tesa di anni per l'e-
sito definit ivo del giudizio penale, coi danni 
che ne conseguono, non si abbia a verifi-
care che nei soli casi di vera ed impre-
scindibile necessità. 

Anche dunque in t ema disciplinare sono 
possibili r i levanti economie annuali costanti, 
le quali, congiunte alle al t re di cui innanzi 
ho brevemente par la to , po t ranno offrire, 
senz' aggravio di bilancio, non spregevole 
risorsa finanziaria da destinare davvero pro-
ficuamente allo urgente bisogno di provve-
dere allo sviluppo del servizio telegrafico. 

E non aggiungerò altro. Tralascerò per-
fino di occuparmi del grave, in t r ica to e 
complicato problema telefonico, sul quale 
così oppor tunamente s'è. i n t r a t t enu to testé 
l 'onorevole Merloni, sia pure per invocare 
riforme alle- leggi imperant i , che non sono 
neppure esse le più a d a t t e allo sviluppo 
della rete telefonica in t u t t o il terr i tor io 
dello S ta to , giacché ho già det to che io 
so resistere alla tentazione dei lunghi di-
scorsi, i quali pot rebbero appagare la 
mia vani tà , ma riuscirebbero assai proba-
bi lmente di noia alla Camera. 

Concludo dichiarando che ho completa 
fiducia nell 'onorevole Riccio che io stimo 
profondamente e da gran tempo per la in-

telligenza, per la cul tura e per la grande ope-
rosità sua; egli ce r tamente riconoscerà che 
l 'obbiet to del mio discorso è degno della 
sua a t tenzione; egli saprà t rovare i mezzi 
per risolvere il ponderoso problema. 

Con ciò avrà ben meri ta to non solo della 
Camera, ma del paese intero, e più spe-. 
cialmente di t u t t i quei piccoli comuni che 
benediranno all 'azione benefica di lui. In 
veri tà io non credo che l 'azione dello Sta to 
debba rivelarsi ai miseri oomuni rural i solo 
a t t raverso l 'agente delle imposte e il rice--
vitore del registro, ma penso -invece, an-
che per un e lementare senso di giustizia 
distr ibutiva, eh' essa debba anche prov-
vedere ai mezzi adeguat i per un avvenire 
migliore di civiltà e di progresso. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Battell i . 

B A T T E L L I . Onorevoli colleghi, ho chie-
sto di parlare nuovamente sulla discussione 
del bilancio delle poste e telegrafi, perchè 
è s ta to in te rp re ta to non in conformità 
delle mie intenzioni quanto dissi nel mio 
discorso del 19 corrente. 

I n f a t t i l 'onorevole ministro Riccio ha 
creduto di t rova re nelle mie parole di al-
lora una censura al l 'operato della Dire-
zione generale dei telegrafi. Ora, ciò esula 
assolutamente dal mio pensiero. 

Ho espresso al t ra vol ta il mio elogio 
sincero all 'opera della Direzione generale 
dei telegrafi dove regna grande oculatezza 
e massima a t t iv i t à . ÌTè l 'onorevole Riccio 
può pensare che censura fosse r ivol ta a lui 
da me, perchè in molte occasioni, ed an-
che in quello stesso discorso, ebbi ad espri-
mergli la mia al ta stima per la sua opera 
att ivissima di ministro moderno, stima che 
gli t r ibu tano quant i tengono dietro alla 
sua azione intelligente. 

Quindi niente censura. 
Scopo del mio discorso era invece di stimo-

lare la diffusione e il migl ioramento del servi-
zio telegrafico, indicando a ta le uopo quelle 
manchevolezze che più appaiono in vista e 
proponendo i possibili rimedi che la tecnica 
moderna insegna. E anz i tu t to era mio scopo 
l 'estendere il più possibile gli uffici tele-
legrafici nei paesi rurali , specialmente in 
quelli delle località più disagiate, per le 
quali oggi ha por ta to qui una parola così 
sincera e così calda l 'onorevole Cann ¡vina. 

L'onorevole Riccio volle contestare la 
mia asserzione che in I ta l ia vi sia il minor 
numero di uffici telegrafici, in r appor to alla 
popolazione, che negli altr i paesi princi-
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pali del mondo . E non b a d a n d o che io 
avevo ci ta to le c i f re ufficiali re la t ive al-
l ' Ingh i l t e r ra , alla F r a n c i a , alla Germania , 
al la Repubbl ica Argen t ina , non b a d a n d o 
che avre i p o t u t o aggiungere la Svizzera, 
la qua le sopra 3,700,000 a b i t a n t i ha 2,774 
uffici, cioè in proporz ione assai più di noi, 
l 'onorevole minis t ro si appe l lava al l 'esem-
pio de l l 'Aus t r ia -Ungher ia , sostenendo che 
in quella nazione il numero degli uffici è 
infer iore a quello de l l ' I t a l ia . 

Orbene , onorevole Riccio, su di ciò, ella 
è c a d u t o casua lmente in u n a svista, perchè 
a l l 'Aus t r i a -Ungher ia ella ha a t t r i bu i to set-
t emi la uffici, m e n t r e dai r appo r t i del l ' Is t i -
t u t o in ternazionale di Be rna r isul ta preci-
samen te che la sola Austr ia ha se t temi la 
uffici su u n a popolazione di 28 milioni, e 
che al t r i c inquemila uffici ha l 'Ungher i a 
su 20 milioni di a b i t a n t i . Si hanno perciò 
per t u t t a la popolazione del l 'Aust r ia-Un-
gheria 12 mila uffici, ossia un numero pro-
p o r z i o n a t a m e n t e non infer iore al nos t ro . 

Ma lasciando anche da p a r t e t u t t i i con-
f r o n t i , ha g ius tamente de t t o l 'onorevole 
Cannav ina che in I t a l i a avvi una q u a n t i t à 
grandiss ima di comuni e di f raz ioni di co-
muni, che hanno assoluto bisogno di questo 
mezzo di comunicazione del pensiero e che 
è necessario che vi por t i amo t u t t a la nos t ra 
a t t enz ione . 

È perciò che io avevo indicato a lcuni 
modi, coi quali si sa rebbe p o t u t o , sempli-
ficando i servizi, t r o v a r e u n a p a r t e dei 
mezzi per es tendere gli uffici telegrafici . E d 
avevo accenna to a l l ' a r m a m e n t o delle no-
stre l inee, il quale, essendo t r o p p o s t r e t t o 
in a lcuni circui t i , av rebbe richiesto - al-
meno per l ' avveni re - la posa dei fili su 

•circuiti nuovi anziché addossar l i ai pali 
esistenti . 

Che in f a t t i 1' a r m a m e n t o in I t a l i a sia 
s t r e t to sulle due g rand i a r te r ie l i to ranee , 
r isul ta anche da u n a superficiale osserva-
zione delle r i spe t t ive linee, poiché in esse 
i fili paiono t a l v o l t a quasi toccars i e i pali 
sembrano reggersi con fa t ica . Ma ella, ono-
revole ministro, volle c o n f u t a r m i p o r t a n d o 
gli esempi di a l t r i paesi nei quali , secondo 
le sue parole, il numero dei fili che sono 
appoggia t i ad uno stesso palo è superiore 
al nostro. Io avevo d imos t ra to però, nel 
mio discorso del 19 scorso, coi da t i for-
ni t i dall ' I s t i t u t o in te rnaz iona le di Berna , 
che il r a p p o r t o f ra la lunghezza dei fili te-
legrafici e il numero dei pali in I t a l i a era 
maggiore che in quasi t u t t i gli a l t r i S ta t i . 

Ora , i r a p p o r t i da me r i fer i t i rappresen-
t a n o all' incirca la stessa cosa di quelli t r a 
la lunghezza dei fili e la lunghezza delle 
ret i . I n v e r o in Ingh i l t e r r a il filo ha 329 
mila chi lometri e la r e te 85 mila; qu ind i 
il r a p p o r t o è di uno a q u a t t r o : in F r a n -
cia si hanno 545 mila chilometri di filo e 
133 mila chi lometr i di rete, quindi il r ap -
por to è di 1 a 4 ; in Russia 714 mila chilo 
met r i di filo e 200 mila ch i lometr i di re te , 
che dà u n r a p p o r t o di 1 a 3 e mezzo ; in 
Grecia si h a n n o 15 mila chi lometri di filo, 
e 8 mila di re te , ossia un r a p p o r t o di 1 a 2 ; 
in Aust ra l ia 162 mila chilometri di filo e 
74 mila di r e t e ; qu ind i r a p p o r t o di 1 a 2 e 
mezzo. E in I t a l i a ? Nella nos t ra s ta t is t ica 
te legraf ica figurano 200 mila chi lometr i di 
filo, a cui vanno agg iun t i 48,286 chilometri 
di filo del servizio fer roviar io : in t o t a l e 
248 mila in cifra t o n d a . E di contro si hanno 
47 mila chilometri di r e t e dello S t a t o più 
900 chilometri spe t t an t i alle ferrovie : in 
t o t a l e 47,900 chi lometr i . D u n q u e un rap-
porto di 1 a 5. 

Come si vede, questo r a p p o r t o è supe-
riore a quello di t u t t e le a l t re nazioni già 
c i ta te . 

L 'onorevole ministro, nel suo discorso, 
p o r t a v a l 'esempio de l l 'Ungher ia , de l l 'Au-
str ia e della Germania . Orbene, l 'Unghe-
ria ha ve ramente ,una r e t e di 25 mila e 
c inquecento ch i lometr i al l ' incirca e un filo 
di 147 mila chilometri; qu ind i un-»rapporto 
di quasi 1 a 6-, superiore a quello de l l ' I t a l i a . 
L 'Aus t r i a ha u n a re te di 47 mila chi lometr i , 
e un filo di circa 250,000 chi lometr i ; il rap-
por to d u n q u e è di 1 a 5 scarso, quasi come 
l ' I t a l i a . La Germania invece ha 239 mila 
chi lometr i di re te , cont ro 1,799,000 chilo-
met r i di filo e qu indi un r a p p o r t o da 1 a 7.5. 

Ma se t e n i a m o conto per a l t ro che nel 
numero sopra r i fe r i to della lunghezza del 
filo è compreso anche il filo dei te lefoni 
i n t e ru rban i , ved iamo che il r a p p o r t o rela-
t ivo alla Germania viene no t evo lmen te ab-
bassato . 

Da ul t imo dobbiamo tener conto, in re-
lazione al con f ron to f r a l ' I t a l i a e la Ger-
mania , che nel la p r ima , dove il te legrafo 
è molto più diffuso che da noi nelle re-
gioni in terne , non vi sono linee molteplici 
con un solo filo, o con due fili al più, come 
in I t a l i a , ma quasi t u t t e le linee hanno 3 
o 4 fili, e quindi la media diviene più a l ta , 
anche se le linee principal i por t ino un nu-
mero di fili, inferiore a quello delle nost re 
re t i l i toranee. 

513 
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Ecco perchè si deve coneludere che le 
linee, i tal iane sono - nelle reti principali -
ad a rmamento t roppo s t re t to . 

Certo un mezzo per rendere più facili le 
comunicazioni dei paesi lontani coi centr i 
maggiori sarebbe quello di adoperare il te-
lefono, come accennava l 'onorevole Mer-
loni, permet tendo anzi allo Sta to una spesa 
meno grave di quella cui l 'onorevole Mer-
loni accennava. 

I n f a t t i la legge approva ta nel 1902 sui 
telefoni contiene un art icolo il quale di-
spone che ogni comune o frazione di co-
mune può congiungersi coll'uffìcio telegra-
fico più vicino pagando semplicemente 100 
lire una volta t an to per ogni chilometro 
della distanza che li separa dall'ufficio te-
legrafico stesso. 

Le cabine telefoniche così impian ta te 
possono ricevere i t e legrammi da t rasmet -
t e re al prossimo ufficio. 

Se si facesse applicazione di questo ar-
ticolo con una certa larghezza, il Governo 
avrebbe nella spesa lfaiuto dei comuni. 

I n f a t t i vi sono moltissimi comuni (ono-
revole ministro, lei lo sa meglio di me) che 
hanno domanda to e cont inuamente do-
mandano questi impiant i ; ma siccome i 
fondi a ciò dest inat i sono pochissimi, e 
forse da molto tempo esauriti, si risponde 
sempre la medesima frase: la sua domanda 
è s ta ta messa in turno , e quando si po t rà , 
il te lefono sarà impian ta to . I n t a n t o vi 
sono comuni che a spe t t ano da due anni : 
e chi sa per quant i anni dovranno aspet-
t a re ancora. 

10 avevo dimostra to nel mio discorso 
del 19 febbraio che un cespite su cui si sa-
rebbe potu to r icavare qualche risparmio 
sarebbe stato la r inuncia delle macchine 
Baudot , in alcuni uffici dove il servizio 
potrébbe esser f a t t o dalle Hugues, poiché 
le Baudot sono f ra le macchine le più esi-
genti , che vogliono cioè un maggior numero 
di personale, e quindi richiedono una mag-
giore spesa. 

11 ministro ha opposto l 'argomento che 
la legge del 1912 impone l ' istallazione delle 
Baudot in quei determinat i circuiti, come, 
ad esempio, nel circuito Roma-Catania 
una Baudot duplice, e nel circuito Bolo-
gna-Roma una Baudot quadruplice. Ma è 
appun to contro la legge ch'io in tendevo 
parlare, ora che l 'esperimento di essa ci in-
segna che, in causa di queste Baudo t , in 
alcuni uffici gl ' impiegat i non giungono ad 
essere occupat i in media per più di cento 
elegrammi al giorno. 

In connessione con questo argomento, 
io faccio osservare che sarebbe assai più 
opportuno, per o t tenere il rap ido arrivo 
dei telegrammi, il semplificare le operazioni 
di registrazione, che occupano il maggior 
t empo. Ora, io resto confor ta to in questo 
mio desiderio nel vedere nel bilancio 1915-
1916 la soppressione di 300 mila lire sul 
capitolo 62, che r iguarda la distribuzione 
dei te legrammi al pubblico. 

Però non vorrei che l 'economia fosse 
estesa anche alla soppressione di un certo 
numero di fa t tor in i telegrafici. I fa t tor in i 
invero sono meno di quel che occorre, per-
chè negli uffici si suol dare a ognuno di essi 
sei, sette, o t to e perfino dieci telegrammi 
in una volta affinchè li vad«a a distribuire 
per la c i t tà . Ed allora guai, onorevole mi-
nistro, a quello cui tocca il decimo : dovrà 
aspe t ta re qualche ora pr ima che la conse-
gna abbia luogo. 

E così io potrei cessare dal parlare, se 
non dovessi rivolgere ancora una racco-
mandazione al ministro per i telefoni in-
t e ru rban i ; raccomandazione che mi è 
r ipe tu ta anche in questi giorni da qualche 
Camera di commercio. 

Onorevole ministro, il primo luglio 1914, 
come ella bene osservò, secondo la legge, 
potevano pagarsi i lavori per l ' impianto 
dei telefoni interurbani ; ma nè l 'articolo 
della legge, nè, t an to meno, la relazione di 
essa, diqono che si dovessero in quel t empo 
cominciare i lavori. 

Anzi, rileggendo la relazione, ho potu to 
rilevare che si suppone che par rebbero pre-
p a r a t i i p roget t i e forse anche iniziat i i 
lavori prima del luglio 1914, e che soltanto 
nel luglio 1914 si sarebbero cominciati i pa-
gamenti . 

La preghiera nostra ora è dunque di 
guadagnare un po' del t empo perduto , ac-
celerando con t u t t e le forze i nuovi im-
pianti . 

E in t u t t o questo non veda nessuna cen-
sura da par te mia, onorevole Riccio; ma 
soltanto il desiderio, che abbiamo tu t t i , di 
por ta re un nostro piccolo contr ibuto pel mi-
glioramento di questi importantissimi ser-
vizi. [Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Debbo aggiungere pochis-
sime parole a quanto ha de t to l 'onorevole 
Bat te l l i . 

Credo doveroso di r ichiamare l 'a t ten-
zione dell 'onorevole ministro e della Ca-
mera circa il funz ionamento delle linee 
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fono- te legraf ìche , le quali sono s t a t e in que-
sti u l t imi anni i s t i tu i te con una ce r t a lar-
ghezza , in seguito alle disposizioni di legge 
che sono conc re t a t e nel l 'a r t icolo 30 del 
tes to unico della legge te lefonica 3 mag-
gio 1913, che ora l 'Onorevole Bat te l l i ha 
c i t a to . 

Pe r de t to articolo, i comuni possono colle-
gare il loro capoluogo all'ufficio telegrafico 
più vicino, col solo concorso di l ire cento per 
ogni chi lometro di percorrenza , e lo stesso 
t r a t t a m e n t o p o t r à essere concesso dal Mi-
nistero pel col legamento della f raz ione di 
un comune sempre all 'ufficio telegrafico più 
vicino. 

Queste disposizioni, le quali sono vera-
m e n t e la rghe e vantaggiose per i comuni , 
sono s ta te da essi l a rgamen te usuf ru i te per 
modo che in t u t t a I t a l i a in breve t e m p o 
sono sort i numerosissimi gli imp ian t i di 
linee fono- te legraf ìche . 

Ma se ta le servizio cos t i tu iva v e r a m e n t e 
u n progresso ed una comodi tà nei t emp i 
passa t i , esso, m a n mano che vengono con-
cesse nelle var ie provincie a società p r iva te 
nuove linee te lefoniche, si viene t r o v a n d o 
in a r r e t r a t o , per modo che i comuni i quali 
hanno col legato an t eceden t emen te c o i f o n o -
telegraf ici le loro f raz ioni si t r o v a n o ora in 
condizioni di evidente infer ior i tà coi nuovi 
servizi a t t i v a t i dalle società concessionarie, 
le qual i possono concedere comunicaz ioni 
te le foniche con gran pa r t e d ' I t a l ia , m e n t r e 
i fono- te legraf ìc i non consentono che la 
comunicazione te legraf ica , e quella te lefo-
nica quasi per eccezione. 

Molte sono le provincie d ' I t a l i a le quali 
si t r o v a n o ora in questa s t r a n a condizione 
di ave re una re te fonote legraf ìca antece-
den te e in molt i p u n t i para l le la alla nuova 
sor ta col concorso dei Comuni e delle Pro-
vincie , colla concessione dello S ta to , e che 
e f f e t t i v a m e n t e r ende al pubbl ico un servi-
zio più conforme alle odierne esigenze. 

Ma poche si t r o v a n o certo nelle condi-
zioni della provinc ia di P a r m a , nella quale, 
essendo parecchi ann i or sono fal l i te le t r a t -
t a t i v e per la cost i tuzione di u n a linea t e -
lefonica che unisse t u t t i i capoluoghi di 
comune al capoluogo della provincia , que-
sti si t r o v a r o n o cos t re t t i a chiedere l ' im-
p ian to delle linee fonotelegraf iche. 

Così, a t ace re dei comuni di Bedonia e 
di Borgo San Donnino , le linee dei qual i 
sono isolate ed a sè s tan t i , si sono venu te 
f o r m a n d o nella regione m o n t a n a delle valli 
d ' E n z a e del P a r m a una q u a n t i t à di pic-

cole linee chieste dai comuni di Langhi rano , 
Tizzano, Pa l anzano , Oorniglio, Calestano, 
Lesignano Bagni e d e v i a n o Arduini , le 
qual i formerebbero u n a g r a n d e linea che 
un i rebbe mol te località che hanno t a n t i 
interessi comuni , quando si potessero co-
s t ruire piccole linee in t e rmed ie di pochi; 
chi lometr i ; e così da R a n z a n o a Lacr imone , . 
da Beduzzo a Cozzano e da Cozzano a F ra -
gno, m e t t e n d o in t a l modo in comunica-
zione t u t t i i comuni p r e d e t t i con Langhi-
rano che ne è il cen t ro economico princi-
pale. 

Questo si chiese, ma non fu possibile ot te-
nere perchè l ' a r t icolo 30 non con templa i 
col legament i delle var ie linee fonotelegra-
fiche che lo S t a t o costruisce d ie t ro r ichiesta 
dei comuni , anche se le più ev iden t i ragioni 
di interesse pubbl ico lo consiglino. 

E allora, d a t o il g rande sviluppo dei 
bisogni che si sono venu t i esplicando anche 
nelle nostre m o n t a g n e , i comuni di f r o n t e 
al la impossibi l i tà di comple t a r e i lo ro sforzi 
e di f o r m a r e u n a vera e completa linea or-
ganica che rispondesse alle necessità locali, 
hanno con t r ibu i to con nuovi sacrifìci alla 
fo rmazione delle nuove linee concesse alla 
Società te lefonica i ta l iana, la quale oramai 
ha collegato alle a l t re g r a n d i linee funzio-
n a n t i t u t t i i capiluogo di comuni della , 
nos t ra p rov inc ia . 

Ma il nuovo i m p i a n t o ha mos t r a to un 
nuovo e più grave inconven ien te . L 'ar t icolo 
93 del rego lamento per l ' appl icazione della 
legge te lefonica , colla recen te sua modifi-
cazione, stabilisce che « il G o v e r n o . s i ri-
serva la faco l tà di concedere che la linea 
stessa possa collegarsi alle a l t r e linee te lefo-
niche facen t i anch 'esse capo all 'ufficio tele-
grafico ». 

Ma, salvo casi eccezionali, le linee inter-
u r b a n e ed i posti pubbl ic i di estensione 
di re te u r b a n a , non hanno i loro uffici nei 
locali desili uffici dello S t a t o , e quindi l 'ar-
t icolo p r ede t t o non è p r a t i c a m e n t e appli-
cabile. 

Così in mol te delle nos t re provincie, e 
pa r t i co la rmen te nella provincia di P a r m a , 
ci t r o v i a m o di f r o n t e a due linee telefoni-
che, una ese rc i t a ta dallo S t a t o , l ' a l t ra dallo 
S t a t o concessa, le qual i si f anno concor-
renza o se la possono fare domani , quando 
i comuni lo r ichiedano, ma che pra t ica-
m e n t e meglio r i sponderebbero allo scopo per 
cui sono s t a t e i s t i tu i t e col denaro dei con-
t r ibuen t i , quando se ne potesse e f f e t tua re 
il col legamento , che t u t t i gli interessat i da 
t e m p o vanno chiedendo. 
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Ora a prescindere dal caso di P a r m a , 
sul quale è a sperare che la Società telefo-
nica voglia consentire , anche nel suo stesso 
interesse, al des iderato col legamento, non 
mancano le ragioni per le quali le Società 
vi si r i f iutano, ragioni d ipendent i in buona 
p a r t e dalla infer ior i tà della cos t ruzione 
f a t t a eoa filo d 'acciaio invece che con filo 
di bronzo. 

Di qui la o p p o r t u n i t à di p rovvedere in 
modo più conveniente alla costruzione dei 
col legament i fonotelegrafici , a u m e n t a n d o , 
se occorre, il con t r i bu to dei comuni, ed il 
t u t t o in guisa che domani le Società non 
possano accampare ragioni d ' indole tecnica 
per r if iutarsi al collegamento di essi alle 
loro ret i . 

Da qui la necessità anche di pensare a 
modificazioni di legge le quali contemplino lo 
s t a to di cose che io ho b revemen te esposto, 
mosso dagli inconvenient i che ho p o t u t o 
p ra t i camente cons ta ta re nella mia regione, 
e nel t empo stesso di porre in t u t t e le f u -
t u r e concessioni che l 'onorevole minis t ro 
nel suo magis t ra le discorso del 20 febbra io 
ha annunc ia t e , clausole le quali obblighino, 
quando il Governo lo r ichieda, le Società 
ad a t t u a r e il col legamento colle linee fo-
notelegrafiche. 

Questo per l ' avveni re ; ma per sanare il 
passato occorre che il Ministero coadiuvi 
l 'opera degli in teressa t i e la confort i del 
suo au torevole appoggio presso le Società 
concessionarie, perchè venga acce t t a to il 
col legamento delle frazioni a p p a r t e n e n t i a 
linee fonote legraf iche in esercizio nel pe 
r iodo a n t e c e d e n t e alla concessione delle 
line te lefoniche. E d ove questo non riu-
scisse, io prego l 'onorevole ministro di voler 
s tud ia re i p r o v v e d i m e n t i necessari ad esten-
dere nel miglior modo possibile il beneficio 
vo lu to dal legislatore colla i s t i tuz ione dei 
fonotelegraf i , p rovvedendo al col legamento 
di t u t t e le linee, c o s t r u t t e d ie t ro d o m a n d a 
di comuni limitrofi. 

Così so lamente si po t r anno nel pubbl ico 
interesse o t t ene re i maggiori r i su l ta t i dalle 
disposizioni legislative v e r a m e n t e beneme-
r i te nel nostro paese. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dello Sbar-
ba ha faco l tà di par la re . 

D E L L O S B A R B A . I n questa discussione 
che si svolge in tono minore e che si ri-
solve in un dialogo f r a i pochi ora tor i nel-
l ' aula deser ta ed il ministro, consenta la 
Camera che possa anch ' io in te rven i re con 
u n a pa ro la che non è a f f a t to di cr i t ica e 
di polemica, ma semplicemente di racco-

mandaz ione : raccomandaz ione telegrafica 
in f avore di una ca tegor ia umile di impie-
gati , che pure sono così benemer i t i del 
paese, .quella dei r icevi tor i e 'degli agen t i 
rurali . 

Di ciò si è pa r la to nella discussione del 
bilancio dell 'esercizio 1914-15 da var i ono-
revoli ed au torevol i colleghi ed af fe t tuosa-
men te dal collega Ruini in un fugace ac-
cenno del suo saldo discorso. 

Egli vi r i cordava , onorevole Riccio, co-
me quest i funz ionar i r endano servizi molto 
apprezzabi l i , e siano in t a n t i luoghi delle 
nos t re m o n t a g n e , in t a n t i angoli nascosti 
d ' I t a l i a i soli r a p p r e s e n t a n t i della au to r i t à 
civile dello S ta to . 

A loro fu rono larghi di promesse i mi-
nis t r i delle poste e telegrafi e alle loro mo-
deste d o m a n d e successe sempre la speranza 
di un non lon tano sodisfac imento . 

Voi stesso, onorevole Riccio, cui dob-
biamo t r i b u t a r e elogi per l 'opera vos t ra 
zelante e f e c o n d a m e n t e r i f o rma t r i ce ; voi, 
nel vost ro e labora to recente discorso del 
20 febbra io , foste prodigo di confor tevol i 
parole per i r icevi tor i e gli ageni i rurali , 
assicurandoli che le loro aspirazioni sareb-
bero s ta te , in un termine assai breve, com-
p le t amen te accolte. 

Tali aspirazioni, d ' a l t ronde , sono quan to 
mai modeste e giuste e non r appresen tano 
neppu re un onere finanziario del quale si 
possa essere impressionat i . 

IsTon possono perciò essere più ol tre pro-
cras t ina te , poiché in fondo si l imi tano a 
p r e t ende re dal Governo la concessione di 
garanzie ed assicurazioni per l ' avveni re , 
a t t e ad el iminare la ragione f o n d a m e n t a l e 
della in funz iona l i t à di cer t i uffici di rice-
vi tor ia e di cer te agenzie rura l i . 

È doveroso riconoscere che voi, onore-
vole ministro, « ave te d a t o - diceva l 'ono-
revole Ru in i - qualche migl ioramento a 
quest i benemer i t i ed operosissimi vos t r i di-
penden t i » e, conscio delle necessità finan-
ziarie di ques ta ora, vi r a c c o m a n d a v a « di 
pensare a lmeno al loro t r a t t a m e n t o di pen-
sione, ut i l izzando que l l ' I s t i t u to Nazionale 
delle assicurazioni che doveva avere in sè 
la forza dinamica di espansione v i r tua le 
per la t r a s fo rmaz ione del l 'assurdo conge-
gno a t t u a l e delle pensioni; chè senza la ri-
fo rma delle pensioni non sarà possibile to-
gliere dall 'anchilosi e da l l ' i r r ig imento il con-
t r a t t o d ' impiego ». 

Ma l 'onorevole ministro, se ha risposto 
che è giusto che le pensioni siano da t e a 
quest i r icevi tor i postal i , a quest i umili 
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agent i , ha però soggiunto che, men t re ha 
già p r o n t o un p roge t to , s tudia to con l ' Is t i -
t u t o Nazionale delle assicurazioni, e con-
co rda to col pres idente del Consiglio di am-
minis t razione de l l ' I s t i t u to stesso, commen-
da to re S t r ingher , t u t t a v i a , siccome esso 
rappresen ta un onere, sia pu r piccolo, per 
10 S ta to , così egli non si sente ora di po-
t e r n e f a re domanda , e r invia a t empo più 
lon tano la soluzione della quest ione, e si ap-
pella al pa t r i o t t i smo di quest i b rav i f u n -
zionari perchè essi vogliano a t t e n d e r e an-
cora. 

Ebbene io mi auguro che sia l ' a t t e n d e r 
cor to e mi pe rme t to di f a r n o t a r e all 'ono-
revole minis t ro che t roppo f r e q u e n t e è que-
sto appello al sacrifìcio dei più umili, quando 
in r ea l t à sarebbe così facile, come pare nel 
caso che ci occupa, a n d a r loro incontro , 
t r a e n d o ad esempio l 'onere che g r a v a sullo 
S t a t o da quelle economie immedia te che il 
bilancio consente e di cui si è pa r l a to an-
che tes té , e con t a n t a a u t o r i t à , dal l 'amico 
onorevole Cannav ina , dal l 'onorevole Mer-
loni e da a l t r i . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Q u a n t i usi ne volete f a re di ques ta 
economia ! 

D E L L O S B A R B A . Io dico che se ne 
deliba f a r e l 'uso più equo, e cioè che si 
debba cominciare a dis t r ibuir la a coloro 
che d imos t rano maggiori e più u rgen t i bi-
sogni e che si t r o v a n o pa lesamente nelle 
condizioni più d isagia te e precarie. 

Costoro h a n n o chiesto inol tre che sia 
loro concessa la s tab i l i tà del l ' impiego. Ono-
revole minis t ro , la d o m a n d a che ques ta 
ca tegor ia p resen ta a l lo rquando chiede la 
s tabi l i tà del l ' impiego, io credo che voi non 
possia te più ol t re d iscuter la e d i laz ionar la . 
P e r c h è essi devono soffrire eziandio delle 
condizioni di precar ie tà , q u a n d o si conosce 
11 calvario delle difficoltà e dei sacrifizi 
d 'ogni genere a t t r ave r so cui doverono pas-
sare per conseguire la modes ta nomina e 
f u r o n o cost re t t i in residenze difficili e dis-
cen t ra te , con s t ipendi che spesso e volen-
t ier i fu rono di f a m e ? 

Ricordo di avere assist i to in Tribu-
nale ed in Assise dei pietosissinii casi di 
pecu la to , cui mol t i di quest i agen t i fu rono 
t r a s c i n a t i per assoluta m a n c a n z a di un 
pane per sè e per le loro famiglie! 

I m p l o r a n o anche costoro la is t i tuzione 
della Cassa m u t u a cauzioni . Ho visto con 
piacere che l 'onorevole minis t ro ha da to 
af f idamento , nel suo discorso del 20 feb-
braio, che il p roge t to cor r i spondente stu-

d ia to dal compian to onorevole Calissano, 
egli lo ha ripreso in esame e già lo h a p r o n o 
per presentar lo prestissimo all' approva-
zione della Camera. 

So che anche per questo si f anno a lcune 
eccezioni a proposito del l 'onere di cui do-
v rà gravars i lo S t a t o ; non r ipe te rò le cose 
sopra de t te , e mi l imiferò a r accomanda re 
a l l 'onorevole ministro, che conosce di q u a n t a 
impor t anza per gli impiegat i e pel servizio 
sia ta le r i forma, di me t t e r e nella p ron t a a t -
tuaz ione del proget to t u t t a la sua buona 
vo lon tà , t u t t a la sua a t t i v i t à . 

E d un 'u l t ima , modes ta d o m a n d a essi avan-
zarono ; o t tenere cioè le r iduzioni fer rovia-
rie di cui godono gli a l t r i impiegat i dello 
S t a t o , e che appa iono qu ind i nei r iguard i 
loro come un a t t o di mera equ i t à . 

« Pe r le r iduzioni fe r roviar ie - disse il 20 
febbra io alla Camera l 'onorevole Riccio — 
abbiamo a v u t e parecchie conferenze il col-
lega Ciuffelli ed io con il d i r e t t o re B ianch i . 
I n conformi tà di un mio proge t to , si cer-
cava di t r o v a r e il verso per togl iere q u a -
lunque onere alle fe r rov ie dello S t a t o , ad-
dossandolo al bi lancio delle poste, senza 
chiedere nuov i fondi al Tesoro. Ma questo 
p roge t to non sorrise al d i r e t t o re genera le 
Bianchi . 

« Insisterò per questo proget to , che ha 
a v u t o l 'adesione del collega Ciuffelli il quale, 
q u a n d o era al mio posto, s tudiò il p rob lema 
con l ' ab i tua le intel l igenza e con vero amore 
per la classe. Io spero, col suo aiuto, di 
r isolvere il p rob lema ». 

Onorevole Riccio, adesso il commen-
d a t o r Bianchi è s ta to posto fuor i di com-
b a t t i m e n t o ; qui l 'os tacolo non c'è più, e 
non dub i to perciò che le sospirate r idu-
zioni fe r rov ia r ie ve r r anno pres to a sodi-
sfare i desideri degli impiega t i che io rac-
comando . 

E mi consenta adesso la Camera un 'u l -
t i m a parola in prò di u n ' a l t r a ca tegor ia 
ancora più umile di funzionar i , della quale, 
onorevole ministro, avre i dovu to i n t r a t t e -
nerla quando si fosse g iun t i alla discussione 
degli ar t icoli . Dico invece u n a paro la adesso^ 
e mi dispenso di anno ia re la Camera più 
t a r d i . 

Si t r a t t a degli impiega t i che si t r o v a n o 
indicat i ai capi to l i 9 e 11 : avven t i z i e loro 
assimilati , allievi meccanici ed operai in 
genere, allievi f a t to r in i , e sopra t u t t i i ma-
noval i a d d e t t i ai magazzini cent ra l i e ai 
bassi servizi. 

È una categoria , ques ta , più umile e per 
mol t e ragioni ancor più disgraziata di 
quella che ho difesa fin qui. H a s t i p e n d i che 
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spesse volte sono addi r i t tu ra una irrisione, 
ha una precarietà di funzioni che non con-
sente in loro speranza di miglioramento nel 
domani non solo, ma rende incerto perfino 
l 'oggi. 

Ognuno di voi, onorevoli colleghi, cono-
sce questa miseria, ed io non credo di do-
vermi indugiare a descrivere la condizione 

»di questi impiegati, che è così compassio-
nevole, quantunque ad essi siano affidate 

^funzioni che importano fiduqia. 
Così, ad esempio, i manoval i adde t t i ai 

magazzini central i maneggiano dei valori 
postali, e quando questo servizio si fa nei 
t raspor t i ferroviari diviene g randemente 
delicato e molto deve confidarsi nella loro 
onestà: essi però sono costret t i assai spesso 
in condizioni umil ianti e non è alla miseria 
che noi dobbiamo chiedere l'eroismo del-
l 'onestà. 

Pot re i nar rare episodi impressionanti 
della loro miseria : non lo faccio, perchè 
confido che non dovremo a t tendere molto 
utili provvidenze per loro. Ad esempio in 
prò degli avventizi postali perchè, onore-
vole ministro, non propone ella che la legge 
Calissano 22 giugno 1913 venga estesa anche 
ai funzionari - fuor i E o m a - i quali si tro-
vino nelle medesime circostanze contem-
pla te da questa legge ? 

La s tampa periodica fu unanime nel 
raccomandare questa estensione, la quale 
non rappresenterà neppure un aggravio fi-
nanziario apprezzabile, perchè gl ' impiegati 
che verrebbero a beneficiarne si riducono 
in t u t t a I ta l ia a soli diciannove. 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà 
per sent imento di umani tà ricordarsi anche 
di t u t t a questa umile folla, per farle un t r a t -
t amen to più degno. Egli ha fa t to appello al 
suo pat r io t t i smo. Io non dubi to che essi sa-
pranno serenamente a t tendere dando prova 
di quella disciplina morale di quell 'alto 
senso di civismo e di quello spirito di sacri-
ficio, che specie nell 'ora gravida di storia 
che sovrasta il Paese, deve essere patr i-
monio di ogni i taliano, qualunque ne sia il 
grado e la condizione sociale, ma affermo 
che non dobbiamo fare su questo pat r io t -
tismo una speculazione eccessiva. Non pos-
siamo domandare a chi ha fame e lavora 
per lo S ta to eli cont inuare a soffrire, se con 
un lieve sforzo dello Stato può questa sof-
ferenza essere sollevata o d iminui ta . Quindi 
mi auguro che per questi impiegati lo a t-
tendere sia corto e che le loro condizioni 
siano presto migliorate mercè l ' in te rvento 
dell 'onorevole ministro. {Approvazioni — 
C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Abignente . 

A B I G N E N T E . L'indirizzo prat ico e spe-
r imenta le che l 'onorevole ministro ha im-
presso al Ministero delle poste mi ha inco-
raggiato a par lare su questo bilancio, poi-
ché da quasi un decennio io sono tenace 
assertore delle semplificazioni in t u t t e le 
amministrazioni elello S ta to . 

L 'onorevole ministro ha preso tre prov-
vediment i : ha iniziato la semplificazione) 
ha chiarito alcuni pun t i un po' oscuri nel 
bilancio precedente, infine ha provveduto 
a sospendere i .concorsi per nuove ammis-
sioni ; provvedimento che po teva avere una 
po r t a t a maggiore, se fosse s ta ta altresì so-
spesa in t u t t o il Ministero una quant i tà di 
lavori, che sono notor iamente inutili . E ciò 
non è del solo Ministero delle poste, ma 
di t u t t i . 

L 'onorevole presidente della Giunta del 
bilancio, al quale qui in pubblico, come già 
feci in pr ivato, invio un saluto affettuoso 
e r innovo le mie congratulazioni vivissime, 
ha no ta to la depressione dei reddi t i di que-
sto Ministero. Orbene è proprio su questa 
depressione dei reddi t i che in tendo t r a t t e -
nermi, indagandone il significato. 

L'onorevole Merloni con parola elevata 
ha raccomandato d ' industr ia l izzare l 'Am-
ministrazione, ed io consento nel suo pen-
siero, ma credo che ciò non debba esser 
f a t t o sulla falsa riga di un ' a l t ra indu-
strializzazione che oggi è t roppo discussa. 

C'è s ta ta invece una industrializzazione 
o semi-industrializzazione in un 'a l t ra am-
ministrazione dello Sta to , cioè quella delle 
privative, la quale gode di una semi-auto-
nomia, che non distrugge però la respon-
sabilità ministeriale. L 'onorevole Merloni 
ha par la to dunqu'e di azienda industrializ-
zata , ciò che implica il concetto di reddito 
depura to da t u t t e le spese. 

Vediamo un po' queste spese per le po-
ste e i telegrafi. I l bilancio che nel 1898-99 
segnava 52 milioni di spesa è a r r iva to a 
132,610,000 nel 1912-13, a 155,993,000 nel 1914-
1915 ed a 158,880,000 nel 1915-16. Come si 
vede, la spesa ha avu to una ascensione 
enorme. 

Per i reciditi invece la cosa è diversa. 
Mentre nel bilancio 1909-10 si aveva un 
reddi to di appena 6,507,000, nel 1910-11 co-
mincia l 'ascensione a 21,792,000 e poi a 23, 
a 27 milioni; ma poi ridiscende a 19. Orbene 
è t u t t a qui la discesa, o ce ne è un ' a l t r a 
l a t en t e nel bilancio ? 

Non faccio una critica, ma osservo un 
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l a to nuovo della questione e mi faccio le-
ci ta u n a osservazione semplicissima. 

Si suppone dal bilancio che esaminiamo, 
che siano p a g a t e t u t t e le spese per i t r a -
sport i postali . I n f a t t i l ' a r t icolo 48 pa r l a dei 
t r a s p o r t i pos ta l i e di t u t t e ' l e spese che le 
fe r rov ie f a n n o per la posta . Ma ciò non è 
e s a t t o ; anzi è il con t ra r io della v e r i t à , ed 
il paese deve saperlo. 

Esiste una convenzione f r a FAmmini-
s trazione delle poste e le fer rovie dello S ta to , 
a p p r o v a t a d 'u rgenza dal Consiglio d ' a m -
minis t razione il 24 febbra io 1910 e r eg i s t r a t a 
alla Corte dei cont i , convenzione che si 
dice s t i pu la t a in base a l l 'a r t icolo 27, secondo 
comma, della legge fer roviar ia del 7 luglio 
1907, di cui ebbi l 'onore di essere relatore. 
Orbene , nel l 'ar t icolo 27 di quella legge, non 
si par la a f f a t t o di ques t i oneri dei t r a spor t i 
fer roviar i . Quindi non comprendo perchè 
vi sia s ta to f a t t o r i fe r imento . I n questa con-
venzione, si fa obbligo alle ferrovie di t r a -
spor t a re g r a t u i t a m e n t e t u t t a la corrispon-
denza postale. 

Sono un ant ico asser tore del l ' idea che 
la sinceri tà del bilancio ev i t e r ebbe gli as-
sal t i cont inui al ministro delle poste, assal t i 
che molto mi dispiacciono, perchè io assi-
sto col pensiero l 'onorevole Riccio nell 'o-
pera buona a cui si è dedica to e nella qua le 
non vorrei fosse comunque t u r b a t o . 

T u t t i c redono che il bi lancio dia almeno 
19 milioni di e n t r a t a , ma non è vero. E d 
i n f a t t i io ho qui un bilancio delle ferrovie, 
che bisogna leggere in cor r i spondenza di 
quello delle poste per quan to r i f l e t t e i tra-
sporti postali. I n esso a pagine 302 e 303 si 
legge che la percorrenza del "materiale ro-
tab i le è di 3 mil iardi 789 mila di assi-chi-
lomet r i . 

Ma è altresì r i l eva ta la spesa a carico 
delle poste? Sì; so lamente non è paga ta . 

Le percorrenze de' vagoni postal i , com-
presi i cel lulari (che non possono raggiun-
gere neppure i 5 milioni di assi-chilometri) 
sono segnate per 125,722,550 assi-chilometri . 

P o t r e b b e dirsi, che questo è ebraico, 
ì f o n è ebraico a f fa t to , perchè se si divide la 
spesa to ta le dell 'esercizio fer roviar io pel 
t o t a l e assi-chilometri si t r o v e r à che ogni 

chi lometro costa 16 centesimi c i rca ; 
e al lora, f a t t a questa operazione semplicis-
sima, per la quale non occorrono funz ionar i 
(dico questo perchè ho p a u r a che si abbia bi-
sogno di a l largare la burocrazia , non per-
chè abbia disprezzo per la burocrazia , t u t t o 
il con t ra r io , sono il solo che la d i fenda sul 
serio, ma la vorrei migl iora ta , in un a l t ro 

senso, nel senso di diminuzione di f o r m a -

l i tà, di intensificazione di lavoro e di mag-
gior corresponsione; d u n q u e non è per odio 
al la burocrazia che dico questo, ma perchè 
non vorrei creare nuovi e lementi di vane 
spese), f a t t a questa operazione, dicevo, si 
ha u n a spesa di ol tre 19 milioni. So t t r aendo 
poi da essa la spesa di 2,500,000 lire r i p o r t a t a 
al l 'ar t icolo 48 del bilancio delle poste, per 
il t r a spor to delle corr ispondenze e dei pac-
chi sulle ferrovie in aggiunta ai servizi gra-
tuiti , si ha una spesa t o t a l e di circa 17 mi-
lioni di lire da so t t ra r re dai pretesi 19 mi-
lioni di reddito, che si dice netto, di questo 
bilancio, il che vuol dire, che il bilancio è 
r i d o t t o alle sue proporzioni reali. Di modo 
che quella chimerica en t r a t a , per cui t a n t e 
pene si infliggono al ministro delle poste, 
è v e r a m e n t e chimerica, perchè si r iduce a 
due milioni sempl icemente . 

Io non voglio c e r t a m e n t e b u t t a r e in ar ia 
il bilancio delle poste, Dio me ne g u a r d i ; 
ma vorrei che t u t t o ciò appar isse nei fu -
tu r i bilanci, insieme ad a l t r i p roven t i che 
forse non vi appariscono perchè non effet-
t i v a m e n t e paga t i da amminis t raz ioni di 
S ta to , perchè così si da rebbe la misura 
chiara ed esa t t a di quello che è rea lmente 
il bilancio delle poste. 

Questa osservazione mi sembra di una 
g rav i t à assoluta , ed un P a r l a m e n t o che vo-
glia esercitare a fondo il control lo finan-
ziario deve tener la presente . 

Premesso ciò, vengo subito alla fine 
poiché non avevo in animo di f a re un di-
scorso, ma di esporre un semplice rilievo. 
Ho sent i to f a re dei paralleli con a l t r i paesi 
molto dissimili dal nostro. I paral le l i sono 
sempre odiosi. Si è de t to 'che nella Svezia 
e nella Norveg ia la r e t e te lefonica è più 

, fìtta che da noi ; ma occorre tenere presente 
che noi siamo il paese del sole e n a t u r a l -
m e n t e abb i amo bisogno del te lefono meno 
che in quei paesi dove buona p a r t e del-
l ' anno si è cos t re t t i a res ta re in casa. Ho 
inteso fare il paral lelo con l 'Aus t r i a -Un-
gheria, ma non bisogna diment icare una 
circostanza, e cioè che gli uffici postal i au-
str iaci o ungheresi sono non solamente uf -
fici postali , ma gove rna t iv i sia* per le en-
t r a t e ferroviar ie , sia per la percezione delle" 
imposte . E d io sarei lieto se le stesse fun -
zioni potessero affidarsi un giorno anche ai 
nost r i uffici postali . E non è vero che vi sia 
in ciò del pericolo; la procura fiscale impe-
riale aus t r iaca fece t re ann i di l o t t a contro 
la p ropos ta di questa r i fo rma, perchè ne 

i t e m e v a il diluvio universale: la pe rd i t a della 
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ifiaggior q u a n t i t à delle imposte . Invece , nel 
f a t t o , non è accadu to niente di male. 

E non vi è popolo più paz ien te e più 
volonteroso buon p a g a t o r e del popolo i ta-
l iano. Quindi non c'è da t emer niente . 

Ma non bas t a . I n Austria, e mi r ichiamo 
al suo discorso, onorevole Merloni, l 'ufficio 
pos ta le è anche organo complesso di cre-
di to pubbl ico. 

Mi auguro, r ipeto, che l 'onorevole mini-
stro es tenda anche ai nostr i uffici postal i 
queste funzioni , in guisa che poi v e r a m e n t e 
d ivengano organi di credi to pubbl ico. 

I l giorno in cui si po t r à a t t u a r e questa 
r i forma, il giorno in cui questi organismi 
così vicini ai l avo ra to r i della t e r r a ed al 
r isparmio nazionale d iven te ranno altresì or-
gani di diffusione dei t i tol i di S t a t o , si ar-
r iverà a quel piccolo r isparmio che è l a t en te 
e sta spesso nei forzier i chiuso e che mai 
esce per cieca sfiducia. La nos t ra gen te non 
sa che cosa sia t i to lo di S ta to ; bisogna in-
dur la a me t t e r fuor i il suo r isparmio ino-
peroso, che t a lvo l ta giace per subire la in-
gloriosa prescrizione della c a r t a mone ta . 

I n quel g iorno si po t r à forse f a r mol to 
a meno di incomodi o costosi i s t i tu t i me-
dia tor i ; e lo S t a t o ne uscirà più indipen-
d e n t e e più for te . 

Concludo augurando che l 'onorevole mi-
nistro Riccio alle t a n t e benemerenze , ag-
giunga anche queste. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Parod i . 

(Non è presente). 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Pa l a . 
P A L A . Onorevoli colleghi, poche osser-

vazioni su questo bilancio. 
L 'onorevole ministro ha usato la corte-

sia a me, che non p o t e t t i in te rven i re nella 
discussione de l l ' a l t ro giorno, di manda rmi , 
o qualcuno per lui me l ' av rà m a n d a t a , co-
pia del suo bel discorso. 

Non avevo bisogno davvero eli questo 
ul t imo esemplare per sapere quan to sia 
grande l ' e loquenza e l ' ab i l i tà dell' i l lustre 
ministro delle poste e telegrafi . E lo rin-
grazio perchè vi ho appreso mol te cose e 
ve le ho apprese in f o r m a forse per me più 
efficace che se avessi assistito a t u t t a la 
discussione del bilancio e a t u t t o il suo di-
scorso. 

Dalle proporzioni del suo discorso e dalla 
m a t e r i a in esso con t enu t a , mi sono f a t t o 
un ' i dea della s i tuazione economico-giuri-
dica del bilancio delle poste in ordine al-
l ' e rogazione dei f ond i dello S t a t o per que-
sto servizio. I n f a t t i t r e q u a r t i del discorso 

del l 'onorevole minis t ro sono d i re t t i a com-
m e n t a r e que l l ' o t t ima is t i tuzione che è il 
coefficiente pr incipale del nostro progresso 
moderno, l ' i s t i tuzione dei te lefoni . Telefoni 
da t u t t e le p a r t i ; te lefoni in a l to ed in 
basso ; i n t e rven to nella discussione di illu-
stri scienziati e di valorosi tecnici . P a r e v a 
che t u t t o il bilancio del Minis tero poste e 
telegrafi, fosse d iven t a to il bilancio dei te-
lefoni ! 

È una cosa consolante sapere che l 'elet-
t r i c i t à è s t a t a p o r t a t a agli ul t imi perfezio-
n a m e n t i nelle comunicazioni f ra vicini e lon-
tan i . E d ho r i l eva to dal bilancio e dal la di-
scussione che una p a r t e notevolissima delle 
somme des t ina te ai servizi delle poste e 
dei telegrafi è imp iega ta prec isamente a 
forni re maggiori mezzi di comunicaz ione 
f r a le c i t tà pr incipal i e gli u t e n t i di t u t t e 
le c i t t à pr inc ipa l i del n o s t r o bel paese. 

Ma un senso di mestizia mi ha colpito 
subi to ed ho p e n s a t o : come è che vi è 
t a n t a gara f r a noi per le comunicazioni 
che possono dirsi di lusso, di f ron te ad al-
t re comunicazioni postal i e te legraf iche, 
che dovrebbero cos t i tu i re t a n t a p a r t e del 
bilancio dello S t a t o ? T a n t o impegno per 
la estensione di uffici telelonici in mol te 
P r o v i n c i e de l l ' I t a l ia c e n t r a l e e superiore, 
men t re in mol t e Provincie de l l ' I ta l ia insu-
lare e meridionale, non solo non si sono 
mai avut i gli uffici telefonici , ma m a n c a n o 
a d d i r i t t u r a gli uffici postal i e telegrafici di 
te rza classe, e mancano le più umil i collet-
to r ie ? 

Modesto r a p p r e s e n t a n t e di u n a regione 
d ' I t a l i a che t rovas i a p p u n t o in queste con-
dizioni, io non posso esimermi da que-
sta specie di esame di coscienza obie t t ivo 
delle somme che si erogano dallo S t a t o 
a benefìcio di u n a p a r t e forse più viva 
della economia pubbl ica , a bebefìcio delle 
c i t tà principal i del nord e del cent ro d ' I t a -
lia, men t re le provincie del Mezzogiorno 
d i f e t t ano t a n t e vol te dei servizi postal i 
più rud imen ta l i . 

Ma, chiedo io, forse che le popolazioni 
del Mezzogiorno d ' I t a l i a e delle Isole non 
sono ugual i a quelle delle a l t r e pa r t i d ' I -
t a l i a ? Forse che esse non dànno alla p a t r i a 
lo stesso t r i b u t o di sangue e di denaro , al 
quale sono a s sogge t t a t e le popolazioni del-
l ' I t a l i a centra le e superiore? D a che der iva 
t a n t o a b b a n d o n o di ques te regioni e perchè 
t a n t e faci l i taz ioni si dànno a quelle regioni 
che, forse, meno delle a l t re ne hanno bi-
sogno ? È forse per l ' e loquenza dei loro r ap -
p re sen t an t i ? 
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Ma non voglio dir questo ; devo sol tanto 
deplorare il sistema di lasciare in dispar te 
quelle provincie, che più delle a l t re hanno 
bisogno delle cure dello S t a t o p e r ì a v o r i r e , 
per mire polit iche o per a l t r e cause, quelle 
che meno ne hanno bisogno: il sistema delle 
in ique preferenze e dei colpe voli abbandoni , 
che io abor ro e censuro ! 

Ora, onorevole ministro, questo sistema 
è contrar io alla giustizia, alla equi tà , alla 
pa r i t à di t r a t t a m e n t o f r a le varie Provin-
cie i ta l iane; i milioni a decine pel t e le fono; 
una risibile cifra che svapora per s t rada , 
per gli uffici e per le collet torie pos ta l i ! 

Bisogna che El la pensi che anche i comuni 
del Mezzogiorno e delle Isole hanno d i r i t to 
ad una ce r t a pa r i t à di t r a t t a m e n t o . Non 
vi ch ied iamo l ' i s t i tuzione del telefono, ma 
dateci a lmeno la misera e rud imenta le co-
municaz ione postale e te legraf ica. 

El la , nel suo discorso, ha da to della de-
plorevole deficienza spiegazioni, le quali 
f r a n c a m e n t e hanno lasciato in me come 
un senso di r increscimento e di vuoto . Come 
ha spiegato il f a t t o della sua r i l u t t anza 
ad apr i re uffici minor i postal i e telegra-
fici e sempl icemente delle collettorie? H a 
d e t t o che nel bilancio esistono soltanto 
350 mila lire, che una par te di ques ta somma 
è des t ina t a ad a l t re esigenze e che, del re-
siduo, la me tà solamente si può impiegare 
per l 'esercizio passato, l ' a l t ra me tà per l'e-
sercizio f u t u r o . 

Onorevole ministro, il sistema di d is t rarre 
da u n capi to lo del bilancio così modesto, 
delle somme per al tr i scopi, non mi pare 
sistema mol to cor re t to dal pun to di vista 
contabi le , ed è poi ingiusto dal p u n t o di 
vis ta polit ico ! 

Ma lasciamo s tare . Io chiedo a lei, ono-
revole ministro, che pur è deputa to di u n a 
provincia meridionale: come è che non ha 
a v u t o il t empo e l ' oppor tun i t à di erogare 
una pa r t e , sia pur modesta , del residuo 
delle 350 mila lire per la is t i tuzione di uf-
fici postal i e telegrafici nelle regioni minor i 
e più d iment ica te del Mezzogiorno e della 
Sardegna ì Sia s t a t a pur modesta la cifra, 
sia s t a t a pure di centomila lire la somma 
residua della smilza p a r t i t a di lire 350 mi la : 
ma, consenta che io glielo chieda, perchè 
noi non siamo riusci t i ad averne neanche 
una br ic iola t 

E no t a t e . Io che t roppe volte ho por-
t a t o qui le giuste lagnanze dei cent r i mi-
nori, perchè si aprisse qualche ufficio po-
stale, ho avu to sempre questa r isposta: non 
si fa perchè mancano i fondi . Ma 1 ment re 

questa risposta a r r ivava a me, ogni giorno 
t r ovavo elencate sull 'albo pretorio della 
nos t ra Camera, lunghe serie di uffici postal i 
e telegrafici e di collettorie assegnate a 
var ie provincie de l l ' a l t a e della media 
I ta l ia , per la Sardegna un solo ufficio (forse 
non t a n t o necessario come gli a l t r i che 
mancano) in provincia di Cagliari, non 
uno in provincia di Sassari, non uno, si 
capisce, nel collegio che ho l 'onore di rap-
presentare . Eppure , onorevole ministro, non 
solo un sen t imento di giustizia in f avore 
di qualche comune del nord dell ' isola con-
sigliava e rendeva necessaria l ' i s t i tuz ione 
di un ufficio postale, ma un impegno for-
male ve ne faceva debito : perchè, non è 
necessario che lo ricordi, c' è s ta to un co-
mune che ha versato l ' impor to fissato dalla 
legge per avere la comunicazione te legra-
fica e da t r e anni l ' a spe t t a , e po t r ebbe ri-
correre a l l ' au tor i tà giudiziaria per o t tenere 
quello che di d i r i t to gli s p e t t a ! 

Dunque , onorevole ministro, c'è qual-
che cosa nel l ' ingranaggio del vostro Mini-
stero che non va, ed io, che vi so onesto 
q u a n t o a t t ivo , spero che fa re te cessare que-
sto s ta to di cose. 

Non è giusto che ciascuno non abbia la 
sua p a r t e nei benefici comuni q u a n d o tu t t i 
contr ibuiscono in eguale misura a sostenere 
le spese. P iù di un comune vi è in Sarde-
gna, specialmente nel nord dell'isola, più di 
una frazione i m p o r t a n t e assai più di cer t i 
comunell i a b b o n d a n t e m e n t e do ta t i , che di-
f e t t ano di uffici postali e telegrafici e di 
collettorie! Questo non è giusto ; l'obici di 
quello che lo S ta to deve corr ispondere ai 
suoi con t r ibuen t i in questo ramo di servizio 
è a lmeno una misera comunicazione ; e que-
sta manca e si lascia manca re sot to il pre-
tes to che non vi sono fondi , mentre li ave t e 
erogat i a b b o n d a n t e m e n t e a l t rove : a chi il 
dolce, a chi nulla ! 

I l ministro ha mille mezzi, quando un 
capitolo è deficiente, per provvedere in qual-
che m o d o ; è impossibile che abb ia t e tro-
v a t o i fondi per is t i tuire 50 o 60 uffici 
postali di t e r za classe o delle col le t tor ie in 
t u t t o il E e g n o d ' I t a l i a e i danar i vi sieno 
manca t i per quei comuni e quelle f raz ion i 
della Sardegna che più ne avevano bisogno. 
Uno di quest i comuni è quello di Bulzi , 
per il quale non ave te t rova to i mezzi per 
dargli ciò che per legge gli è dovuto , aven -
done svisato il corr ispet t ivo ! 

E dalle cose passando alle persone, mi 
voglio sollevare da l l ' ambien te s t r e t t a m e n t e 
locale e voglio anch ' io dire una parola 
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sulla quest ione del la quale qualcuno dei 
colleglli si è interessato nella passata di-
scussione ; in tendo parlare della condizione 
a t t u a l e dei r i cev i tor i postal i . 

È una quest ione g r a v e , che interessa t u t t a 
la classe sparsa in t u t t e le provincie del 
R e g n o . Si sono f a t t i discorsi, si sono f a t t e 
anche delle promesse da l l 'onorevole mini-
stro. B i c o r d o che sono stato uno dei primi, 
ot to o dieci anni or sono, ad o c c u p a r m i di 
questa quest ione. 

Quest i r i c e v i t o r i sono c e r t a m e n t e im-
p i e g a t i dello S t a t o per le loro funz ioni e 
per il loro ufficio. Q u a l u n q u e sia la forma 
con cui rendono il loro servizio, rsono fun-
zionari pubbl ic i ; sono a t t i pubbl ic i i loro 
d o c u m e n t i e p u b b l i c a è la funzione che 
adempiono per c o n t o dello S t a t o , ed è fun-
zione del icatissima. 

Costoro si l a g n a n o che, m e n t r e contri-
buiscono come impiegat i dello S t a t o a de-
l icat issima f u n z i o n e di S t a t o e ne hanno 
t u t t a la responsabi l i tà , sono t r a t t a t i come 
semplici assuntor i di servizi . 

Comprendo che è u m a n o che t u t t i chie-
dano q u a l c h e cosa di più del possibile ed 
anche del g iusto, e che ognuno desideri di 
a v e r e il meglio se anche non sia raggiun-
gibi le in questi m o m e n t i ; ma è ev idente , 
onorevole ministro, che se non t u t t e le idea-
l i tà di questi funz ionar i sono a c c e t t a b i l i 
per se stesse o per le condizioni a t t u a l i 
del b i lanc io , qualche cosa pur bisogna fare 
in loro f a v o r e , qualche cosa che li t u t e l i 
contro possibili a r b i t r i di coloro che sono 
in a l t o , qualche cosa che t u t e l i il loro a v -
venire , dia loro qualche g a r a n z i a e li sol-
l e v i personalmente e mora lmente , come 
sono s tat i sol levat i a l tr i minori funzionar i 
delle pubbl iche amministrazioni . 

E l l a , onorevole ministro, se non ho le t to 
male , ha promesso qua lche cosa nella pas-
sata discussione. 

Io confido che anche questa qualche 
cosa che El la ha promesso, la m a n t e r r à , e, 
per conto mio, le a u g u r o t a n t a v i t a mi-
nister ia le q u a n t a è necessaria perchè possa 
m a n t e n e r l a . 

E d ora vorrei a n c h e r ichiamare l ' a t t e n -
zione del ministro su un a r g o m e n t o , c h e se 
n o n in t u t t o lo i m p e g n a c e r t a m e n t e in 
p a r t e : c ioè sulle comunicaz ioni posta l i f ra 
il c o n t i n e n t e e l ' isola di S a r d e g n a . 

Come v e d e , onorevole ministro, non en-
tro nella gara dei r ichiedent i di t e l e f o n i o 
di a l t r e modernissime i n v e n z i o n i : sono cose 
belle, apprezzabi l i per i maggior i centr i , 

anche dell ' isola, e per q u e s t a p a r t e ha 
f a t t o bene quel lo che ha f a t t o . 

L a r ichiamo a quello che è per noi es-
senziale : il serviz io postale e te legraf ico 
degl i uffici di t e r z a classe e delle col let tor ie . 
Questo è essenziale ; il resto è un lusso, ed io 
non mi occuperò di questa p a r t e di lusso ; 
le dò lode so l tanto per quel poco che ha 
f a t t o al r i g u a r d o . 

Ma il servizio postale col cont inente 
è assai d i fet toso ed abbisogna delle sue 
cure sebbene di ta le servizio che è anche 
m a r i t t i m o , non t u t t a la responsabi l i tà in-
c o m b a sul suo Ministero. 

E l l a , o n o r e v o l e ministro, che di questo 
servizio è il t i to lare , d e v e por m e n t e che 
esso v a ta lora assai male, è s o g g e t t o a t r o p p e 
osci l laz ioni ; q u a l c h e v o l t a la posta è in ri-
tardo di ore, qualche v o l t a di una g i o r n a t a 
e q u a l c h e v o l t a di più di una g i o r n a t a . L a 
cosa non è del t u t t o spiegabile col c a t t i v o 
t e m p o . V i è q u a l c h e pesante artifìzioso in-
g r a n a g g i o che bisognerebbe modif icare o to-
gliere di mezzo ; a lcune r u o t e di quel carro 
p o t r e b b e r o essere r i p a r a t e con poco, solo 
che ella avesse il coragg io di a t t u a r e quelle 
promesse, che in passato f u r o n o f a t t e dal la 
A m m i n i s t r a z i o n e delle poste e dei te legraf i in 
ordine s p e c i a l m e n t e a l l ' a r r i v o del la corri-
spondenza in Sardegna . 

10 non vog l io qui sol levare ex novo u n a 
quest ione g r a v e , quel la degli a p p r o d i a 
T e r r a n o v a dei piroscafi postali . ISTon vogl io 
in questo m o m e n t o par lare del la pre ferenza 
da darsi a Gol fo A r a n c i o a T e r r a n o v a . 
Ma sta di f a t t o che t a l v o l t a il p iroscafo 
è a r r i v a t o a Gol fo A r a n c i con la posta a 
bordo e, a causa del c a t t i v o t e m p o , non 
ha p o t u t o fare le o p e r a z i o n i di sbarco della 
postale imbarco dei passeggeri e ha d o v u t o 

^rimanere là una g i o r n a t a intera e forse di 
più, per un p r e c o n c e t t o artif ìzioso e con-
trario al p u b b l i c o interesse. 

I n passato io dissi una cosa mol to sem-
pl ice al ministro delle p o s t e : invece di osti-
n a r v i per principio a far r imanere il piro-
scafo là in v i s t a della terra , senza poter 
a p p r o d a r e a causa del tempo, f a t e l o an-
dare a due passi oltre, a T e r r a n o v a , porto 
sicurissimo con ogni tempo; ed a lmeno non 
a v r e t e r i t a r d a t o la posta di t u t t a l ' i s o l a , 
non a v r e t e r i t a r d a t o lo sbarco dei pas-
seggeri . 

11 ministro delle poste a più riprese pro-
mise ed asseverò che, nei casi di forza mag-
giore nei quali non fosse possibile sbar-
care la posta a Gol fo A r a n c i , il p iroscafo 
à v r e b b e f a t t o r o t t a per T e r r a n o v a : m a 
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furono promesse dimenticate, poiché più 
dell'interesse generale prevalsero interessi 
particolari e di [seconda mano ! 

Questo impegno preso nella discussione 
del bilancio corrispondeva anche ad una 
condizione giuridica ineluttabile, ed è que-
s ta : che per la legge del 1908 la linea deve 
essere Civitavecchia-Golfo Aranci-Terranova. 

Questo fu stabilito nella istituzione della 
linea postale quotidiana fra Civitavecchia e 
la Sardegna e salvo errore con gli articoli 2 e 
3 di quella legge, ma l'ultimo tratto della 
linea marittima non si è ancora posto in 
esercizio, sotto il pretesto che Terranova 
non aveva un molo sufficiente per ricevere 
il piroscafo. Ora, badate, onorevole mini-
stro, quello che poteva essere un pretesto 
buono o cattivo, (certamente per me cat-
tivo) che in passato impediva l'approdo a 
Terranova, ora non esiste più : ivi è stato 
costruito un molo con tutt i i mezzi mo-
derni per l 'attraccaggio di piroscafi ben più 
ampi di quel che non siano i piroscafi del 
servizio postale. E poiché tanto la legge 
bisognerà eseguirla oggi o domani, è giusto 
che voi cominciate a fare quel che è ne-
cessario per ovviare alle troppo frequenti 
necessità del cattivo tempo, in quei pa-
raggi che renderanno fra l'altro incerto e 
mal sicuro l'ancoraggio di Golfo Aranci. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Questo riguarda il Ministero dei la-
vori pubblici. 

PALA. L'uno e l'altro : ed è poco abile 
ricorrere, per non provvedere, al sistema 
dello scaricabarili. Voi siete il. t i tolare 
delle poste; ed a voi spetta il far sì che il 
servizio postale non subisca ritardi. Alme-
no, se non volete agire direttamente presso 
il vostro collega dei lavori pubblici, potete 
dirgli che questo stato di cose è tale, che 
deve cessare. Questo lo potete fare; e bi-
sogna che lo facciate, voi che avete la di-
rezione del servizio. 

Onorevole ministro, quando voi ci con-
tenterete facendo quel poco che chiediamo, 
non entreremo nella questione della distri-
buzione della energie elettrica di piccola e 
grande potenza ; non vi faremo domande 
per un impianto telefonico fra l'isola ed il 
continente. Lasciamo queste discussioni e 
questi appetiti a chi è più di noi ! N oi siamo 
modesti ; m a l a modestia nostra ha un li-
mite nel diritto d'avere il minimo di quello 
che l'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi distribuisce a tut t i . F a t e altret-
tanto per l'isola ; fatelo con senno e con 

spirito d'equità ; ed io sarò il primo a tri-
butarvi il dovuto elogio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larussa ha 
facoltà di recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

L A R U S S A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro l'onorevole 
Albanese per diffamazione e ingiurie (331). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia verà la notizia dell'incidente di Gedda, 
che costituirebbe una nuova grave offesa 
recata dalle autorità turche alle preroga-
tive consolari e alla dignità dell 'Italia. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri per conoscere se 
le Potenze belligeranti possono consentirsi 
di violare impunemente ogni principio di 
diritto internazionale anche relativa mente 
alla navigazione di bandiera neutra, con 
sequestri, confische e peggio - sostituendo 
l'arbitrio aduna presunzione che dovrebbe 
sorgere per accordi sinallagmatici - anzi-
ché circoscriversi nell'avverbio « presumi-
bilmente » determinato da criteri soggettivi 
ed unilaterali - e quali i provvedimenti del 
Governo italiano al riguardo. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno ai ri-
tardi nella esecuzione dei lavori della sta-
zione di Pisa, e di Migliarino Pisano. 

« Sighieri ». 

« I sottosctitti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere in 
che modo creda di provvedere ad eliminare 
gl'inconvenienti, che si verificano sulla linea 
ferroviaria Napoli-Potenza per le enormi 
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f r a n e cadute f r a Tito e P icerno , ove è s ta to 
d i s t ru t to un lungo t r a t t o di fer rovia e dan-
neggiata la vicina s t rada nazionale. 

« Salomone, Ciccotti ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro delle pos te e dei te legrafi , per sa-
pere q u a n d o i n t e n d a p rovvedere alla l iqui-
dazione delle re t r ibuz ioni dei r icevi tor i , 
l iquidazione scaduta fino dal luglio 1914. 
(L'interrogante, chiede la risposta scritta). 

« Dello Sba rba ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro de l l ' i n te rno , per sapere se non 
r i t e n g a equo che un a d a t t o p r o v v e d i m e n t o 
legislastivo valga a riconoscere ai ve te r i -
nar i anz iani di confine e di po r to - per gli 
effet t i della pensione - gli anni di servizio 
p re s t a t i allo S ta to p r ima dell 'assunzione in 
ruolo, quali funz iona r i stabil i . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pucc i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per conoscere se sia 
vera la not iz ia che in un probabi le riordi-
namen to disorganico del Ministero, l 'Ufficio 
d ' i spezione ve te r ina r i a si f a r e b b e passare 
alle d ipendenze de l l ' I spe t to ra to ippico, ciò 
che nuocerebbe alla necessaria au tonomia 
tecnica dei due uffici, m e n o m a n d o il pre-
stigio del Corpo ve ter inar io mi l i ta re che 
t a n t e benemerenze ha verso la scienza e 
verso il paese. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«•Pucci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r rogare il 
ministro della gue r ra , per conoscere se non 
r i t enga necessario ovviare al disagio mo-
ra le in cui si t r o v a il Corpo veter inar io 
mi l i ta re per la lentezza di car r iera do-
v u t a alla p le tora degli ufficiali infer ior i di 
f r o n t e alla esiguità di numero degli uffi-
ciali superiori, add ivenendo alla necessaria 
r i fo rma e p r epa rando la t r as fo rmaz ione del-
l ' a t t u a l e Ufficio di ispezione ve t e r i na r i a in 
un I s p e t t o r a t o ve te r inar io . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle pos te e dei telegrafi , per sa-
pere se sono s ta te da t e le disposizioni ne-
cessarie per il promesso impian to di un cavo 
telefonico d i re t to f r a Bologna e R a v e n n a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pirol ini ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 
lavor i pubbl ici ha chiesto di r i spondere su-
bito alla in ter rogazione del l 'onorevole Sa-
lomone circa la f r a n a sulla linea Napol i -
P o t e n z a . 

Ne ha faco l tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Rispondo subi to a l l 'onorevole Sa lomone 
che ho notizie solo incomplete e sommarie su 
ques ta f r a n a , che sembra p e r ò di eccezio-
nale g rav i t à . La f r a n a ha i n t e r r o t t o il ser-
vizio fe r roviar io , e si s ta p rovvedendo a 
r ipr is t inar lo al più pres to , cercando di at-
t u a r e almeno il t r asbordo per i v iaggia tor i . 
Ho pure not iz ia che la f r a n a ha danneg-
giato, coprendola , pa r t e della s t r ada nazio-
nale e su ciò ho chiesto sollecite informa-
zioni. Appena le in formazioni g iungeranno, 
farò del mio meglio per vedere quali prov-
ved imen t i si possano a d o t t a r e sia subito, 
sia successivamente, t enendo anche conto 
di a l t r e consimili dann i avvenu t i in quest i 
u l t imi t empi a causa delle f r ane . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salomone 
ha facol tà di d ichiare se sia sod is fa t to . 

S A L O M O N E . Mi dichiaro completa-
m e n t e sodisfa t to delle d ichiaraz ioni dell'o-
norevole minis t ro dei lavor i pubblici . Come 
egli ha r i levato , la f r a n a è di una ecce-
zionale g rav i t à , perchè ha d i s t r u t t o un 
t r a t t o di fer rovia di circa 300 metr i . Essa 
non può essere r imossa in breve tempo, e, 
quel che è peggio, la v ic ina s t r ada nazio-
nale , per i d a n n e g g i a m e n t i avut i , non può 
consent i re il t r a s b o r d o con au tomobi l i . Si 
t r a t t a di u n a in ter ruz ione che po t rebbe 

' cagionare gravi danni non solo alla pro-
vincia di P o t e n z a , m a anche a T a r a n t o ed 
alla Calabria . 

R a c c o m a n d o all ' onorevole minis t ro di 
disporre subi to per gli oppor tun i provve-
d iment i , onde rassicurare le popolazioni 
g r avemen te p reoccupa te che questo incon-
v e n i e n t e non si l imiti a pochi giorni, ma 
si p ro lunghi per diversi mesi. 

P R E S I D E N T E . L ' in te r rogaz ione dell 'o-
norevole Salomone è così esaur i ta . 

Le a l t re saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del 
giorno, t rasmet tendos i ai ministr i compe-
t e n t i quelle per le quali si chiede la ri-
sposta sc r i t t a . 

Sul!' ordine del giorno. 

C A V A G N A R I . Chiedo di par lare , 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A Y A G N A R I . Se il Governo lo consen-

! tisse, chiederei che a l l 'ordine del giorno di 
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domani, prima del bilancio, fosse inscritta 
la discussione della proposta di legge di 
mia iniziativa : « Divisione del comune di 
Santo Stefano d'Aveto ». Si t r a t t a di una 
proposta che non darà luogo a discus-
sione. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Da par te mia non v'è 
alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Mer-

loni. Ne ha facoltà. 
MERLONI . Vorrei pregare la Camera 

e il Governo di consentire che domani, in 
principio di seduta, io svolga la mia pro-
posta di legge : « Costituzione in comune 
delle frazioni di Par i e Casale di Pari ». 
Non parlerò che pochi minuti. 

P R E S I D E N T E . Ma domani v'è già 
quella dell 'onorevole Cavagnari !... E poi 
sarebbe bene che non s'intralciasse t roppo, 
con queste proposte, il regolare andamento 
dei lavori par lamentar i ; a l t r iment i nem-
meno quest 'anno riusciremo ad approvare 
tu t t i i bilanci. (Benissimo !) 

Limitiamo dunque lo svolgimento delle 
proposte di legge, t u t t ' a l più, ad una al 
giorno. {Approvazioni). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno.h'onorevole Presidente 
ha ragione. È necessaria un po' di regola. 
Per questa volta mett iamone pure due, in-
vece di una ; ma da domani in poi pre-
gherò i colleghi di non insistere su tali do-
mande. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Spetta al Go-
verno di regolare i lavori par lamentar i . 

All 'ordine del giorno di domani inscri-
veremo dunque anche la proposta di legge 
dell 'onorevole Merloni. 

La seduta è to l ta alle 18.50. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Boiiomi Paolo. — Ai ministri delle finanze 
••e di grazia e giustizia e dei culti. — « Per cono-
scere se non intendano di provvedere in 
via di urgenza alla revoca delle disposi-
sizioni del decreto 19 novembre 1914 nella 
par te r if let tente la legalizzazione delle firme 
che, nel mentre non possono dare che un 
ben scarso get t i to finanziario, sono causa 
<di molestie e di deplorevole r i tardo nello 

svolgimento delle pratiche amministrative 
e giudiziarie ». t 

R I S P O S T A . — « Il Ministero delle finanze, 
d'accordo con quello di grazia e giustizia, 
ha provveduto alla pubblicazione di una 
circolare, con la quale sono esaurientemente 
spiegate le disposizioni del decreto legisla-
t ivo 19 novembre 1914, n. 1290 e vengono 
altresì eliminate le cause di incertezza e di 
contestazioni sull'argo mento. 

« Con det ta circolare si dichiara, in so-
stanza, che il campo della materia imponi-
bile della tassa di legalizzazione è rimasto 
quale era stabilito dalle leggi presistenti, in 
quanto il decreto legislativo suaccennato 
è limitato a determinare le circoscrizioni 
entro e fuori le quali le firme sono esenti 
o soggette a legalizzazione, ed a provvedere 
alle designazione delle au tor i t à competenti 
ad eseguire tale formalità. 

« E, per quanto part icolarmente con-
cerne la materia giudiziaria, la circolare fa 
presente che gli a t t i , i quali servono ad 
istruire o svolgere un rapporto processuale, 
quali le citazioni, le comparse, le sentenze 
gli appelli, le notifiche, i ricorsi, i verbali 
di is t rut tor ia , e via dicendo, hanno conser-
vato sotto il regime del decreto legislativo 
quella esenzione da ogni tassa di legaliz-
zazione che avevano goduto a norma delle 
leggi preesistenti, rimanendo inteso che la 
tassa medesima non investe se non gli a t t i , 
certificati, copie ed estrat t i , i quali sono la 
documentazione della pretesa giudiziaria o 
della opposta difesa, che, con gli a t t i pro-
cessuali si vogliono fare valere. 

« E si è aggiunto che ta le t r a t t amen to 
viene conservato agli a t t i della procedura; 
anche quando vengono prodot t i in al t r i giu-
dizi come documenti, giacché si deve in loro 
confronto ritenere mantenuto il regime tri-
butario vigente all'epoca della loro forma-
zione. 

« A facilitare poi la legalizzazione delle 
firme apposte da funzionari od ufficiali di 
p re tura ad at t i , certificati, copie ed es t ra t t i 
dei quali occorra fare la produzione avant i 
il t r ibunale della circoscrizione, si è dichia-
rato che la legalizzazione stessa possa es-
sere eseguita non soltanto dal pretore, com-
petente a norma dell 'articolo 7 del decreto 
legislativo, ma anche dal Presidente del Tri-
bunale o da quel giudice che egli abbia de-
legato ai sensi dell'articolo stesso. 

« A questa circolare è s tata data, a cura 
dei Ministeri delle finanze e di grazia e giu-
stizia, la più ampia diffusione a mezzo così 
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degli uffici finanziari come della magistra-
tura e dei Consigli degli ordini degli av-
vocati e dei Procuratori ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Bouvler, ai ministri di grazia e giustizia 
e delle finanze. — « Per sapere, se di fronte 
ai gravi inconvenienti rilevati dalle curie 
nell'applicazione del decreto-legge 19 no-
vembre 1914 relativo alla, legalizzazione de-
gli atti , non si ritenga necessario di emanare 
sollecite disposizioni intese ad escludere dal-
l'obbligo della legalizzazione gli att i e pro-
duzioni relative alle controversie giudi-
ziarie ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero delle finanze, 
d'accordo col Ministero di grazia e giusti-
zia, ha provveduto alla pubblicazione di 
una circolare con la quale sono esauriente-
mente spiegate le disposizioni del decreto 
legislativo 19 novembre 1914, n. 1290, e ven-
gono altresì eliminate le cause d'incertezza 
e di contestazioni sull'argomento. 

« Con detta circolare si dichiara, in so-
stanza, che il campo della materia imponi-
bile della tassa di legalizzazione è rimasto 
quale era stabilito dalle leggi preesistenti, 
in quanto il decreto legislativo suaccen-
nato si è limitato a determinare le circo-
scrizioni entro e fuori le quali le firme sono 
esenti o soggette a legalizzazione, ed a prov-
vedere alla designazione delle autorità com-
petenti ad eseguire tale formalità. 

« E , per quanto particolarmente Con-
cerne la materia giudiziaria, la circolare 
fa presente che gli att i i quali servono ad 
istruire o svolgere un rapporto processuale, 
quali le citazioni, le comparse, le sentenze, 
gli appelli, le notifiche, i ricorsi, i verbali 
di istruttoria e via dicendo, hanno conser-
vato, sotto il regime del decreto legisla-
tivo, quella esenzione da ogni tassa di le-
galizzazione che avevano goduto a norma 
delle leggi preesistenti, rimanendo inteso 
che la tassa medesima non investe se non 
gli atti , certificati, copie ed estratti i quali 
sono la documentazione della pretesa giu-
diziaria o della opposta difesa che con gli 
att i processuali si vogliono fare valere. 

« JD si è aggiunto che tale t rat tamento 
viene confermato agli atti della procedura 
.anche quando vengano prodotti in altri 
giudizi come documenti, giacché si deve in 
loro confronto ritenere mantenuto il re-
gime tributario vigente all'epoca della loro 
formazione. 

« A facilitare poi la legalizzazione delle 

firme apposte da funzionari od ufficiali di 
pretura ad att i , certificati, copie o estratti 
dei quali occorra fare la produzione a v a n t i 
il tribunale della circoscrizione, si è dichia-
rato che la legalizzazione stessa possa es-
sere eseguita non soltanto dal pretore, com-
petente, a norma dell'articolo 7 del decreto 
legislativo, ma anche dal presidente dei 
tribunale o da quel giudice che egli abbia 
delegato ai sensi dell'articolo stesso. 

« A questa circolare è stata data, a cura 
dei Ministeri delle finanze e di grazia e 
giustizia, la più ampia diffusione a mezzo 
così degli uffici finanziari come della magi-
stratura e dei Consigli degli ordini degli 
avvocati e dei procuratori. 

•« Il sottosegretario di Staio 
« B A S L I N I » . 

Buccelli. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere i motivi che indussero 
la Direzione generale delle Ferrovie dello 
S ta to a sopprimere con avviso 18 feb-
braio 1915 i treni 2183 e 1146 sulla linea 
Cavallermaggiore-Alessandria, treni riat-
t ivat i in data 1° detto in seguito alla ri-
conosciuta loro indispensabilità per il traf-
fico locale; e per conoscere la causa di un 
provvedimento dannosissimo in aperto con-
trasto non solo alle eque esigenze di intere 
popolazioni sempre dimenticate in fatto di 
miglioramenti ferroviari, ma altresì di un 
deliberato del Consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie statali, deliberato non pas-
sibile di così grave precipitata modifica a 
distanza di soli diciotto giorni ». 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento attua-
to il 25 febbraio di sospendere diversi treni, 
fra i quali il 2183 ed il 1146 della linea 
Alessandria-Cavallermaggiore, che erano 
stati appena riattivati dal 1° corrente,, si 
impose,-come è noto, in seguito alle gravi 
difficoltà ora accentuatesi per l'approvvi-
gionamento del carbone, difficoltà che non 
si erano manifestate allorquando nel gen-
naio scorso si ritenne che potessero essere 
ripristinati col 1° febbraio alcuni treni fra 
i quali i due sopraccennati. Intervennero, 
cioè, fatti nuovi che consigliarono di ritor-
nare sulla decisione presa sospendendo tem-
poraneamente alcuni treni che, pur essendo 
utili, non erano indispensabili. Si. t r a t t a 
quindi di imperiose ragioni di ordine gene-
rale alle quali debbono necessariamente 
subordinarsi particolari, se pure apprezza-
bili, interessi ». \ 

« Il sottosegretario di Stato-
« Vis oc CHI ». 



Cappa. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — «Per sapere se possano 
essere date istruzioni, perchè sia esaminata 
con qualche sollecitudine e con la meri-
t a t a benevolenza la pratica delle autorità 
competenti del comune di Cura Carpignano 
(Pavia) per la erezione in ente morale del-
l'asilo infantile « Ada » e per la concessione 
ad esso di un sussidio, visto che quell'asilo 
sarà di utilità grande ad una laboriosa 
popolazione della campagna lombarda ». 

R I S P O S T A . — « I l Consiglio di Stato, in 
seduta Í5 corrente, ha espresso parere fa-
vorevole alla domanda di erezione in ente 
marale dell'Asilo infantile di Cura Carpi-
gnano, suggerendo alcune modifiche allo 
statuto dell'ente. Copia del parere dell'Alto 
Consesso è già stata comunicata al prefetto 
per l'ulteriore corso. Appena l'Amministra-
zione si sarà uniformata ai suggerimenti 
del predetto Consiglio di Stato, si darà corso 
al decreto di erezione. 

« Per quanto poi riguarda la concessione 
del sussidio del predetto asilo, si avverte 
che il Ministero è solito ad erogare sussidi, 
di lieve entità, a quelle opere pie del Regno, 
le quali già abbiano ottenuto il giuridico 
riconoscimento e funzionino di fat to . 

« Appena l'Asilo si troverà nelle suddette 
condizioni, potrà presentare per mezzo.della 
Prefettura, la relativa istanza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Cappa. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere, se con sviluppo 
della nota 22 ottobre 1914, n. 734570, non 
possa esser presa una deliberazione che 
giovi equamente al Comune di Santa Cri-
stina (Pavia) privo d'impianto telegrafico,, 
visto che per dotare il capoluogo di quel 
comune di tale impianto si richiederebbe 
una spesa minima, e che si t ra t ta di popo-
lazioni le quali molto producono e rara-
mente chiedono l'ausilio dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « Solo nello scorso otto-
bre il Comune di Santa Cristina e Bissone 
rivolse domanda al Ministero per ottenere 
l ' impianto del telegrafo alle condizioni sta-
bilite dalla legge 2 luglio 1912, n. 711. 

« Fu, in risposta, indicata la quota di 
concorso in lire 440, ma il comune non fu 
invitato a farne il versamento, giacché, 
pei molti impegni precedentemente presi, 
e rimasti tuttora insoddisfatti, non era 
possibile mandare ad effetto il provve-
dimento, per difficoltà di bilancio. 

« È vero che il maggiore onere da assu-
mersi dall'Amministrazione per retribuire 
il ricevitore di Santa Cristina e Bissone 
non è rilevante, ma è da considerare che 
le richieste del genere sono numerosissime, 
e la spesa totale non trova margine nel 
relativo Capitolo. 

« È vero bensì che, in questo esercizio, 
si è dato corso ad alcuni dei provvedi-
menti in questione, ma l imitatamente a 
quelli di assoluta necessità o urgenza, o le 
cui richieste erano di data più remota. 

« Appena le condizioni del bilancio lo 
permetteranno, non si mancherà di tener 
presente anche la richiesta del Comune di 
Santa Cristina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G . M A R C E L L O ». 

Dì Frasso. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se non creda opportuno 
semplificare il meccanismo burocratico che 
regola il ritorno degli emigranti che vor-
rebbero tornare in patria per assoggettarsi 
al servizio di leva ». 

R I S P O S T A . — « I l servizio della leva per 
i nazionali residenti all'estero, giusta i re-
golamenti in vigore, è affidato ai Regi 
agenti diplomatici e consolari, i quali ten-
gono perciò diretta corrispondenza col Mi-
nistero della guerra, cui spetta d'impartire 
loro le istruzioni relative. 

« Ciò stante, questo Ministero ravvisò 
opportuno di interessare quello della guerra 
a procurargli gli elementi per rispondere 
all'onorevole Di Frasso, ed in riscontro ne 
ha ora ricevuto la seguente comunicazione: 

« In merito alla interrogazione rivolta 
a cotesto Ministero dall'onorevole Di Frasso 
e riferita nel telegramma sopraindicato, si 
ha il pregio di far presente quanto appresso : 

« Con la legge del 31 gennaio 1901, nu-
mero 23, allo scopo di meglio porre in grado 
i nostri connazionali residenti all'estero di 
regolare, senza grave disturbo personale, 
la propria posizione di fronte alla leva, è 
stata fat ta loro facoltà di presentarsi alla 
autorità diplomatica o consolare più vicina 
al luogo di loro residenza per subire la pre-
scritta visita medica, in seguito alla quale 
sono arruolati nella categoria che loro spet-
ta, o mandati rivedibili o riformati. 

« Quelli soltanto fra i detti iscritti che 
siano arruolati in prima categoria ed ab-
biano obblighi di effettivo servizio alle 
armi, debbono al 1° dicembre dell'anno in 
cui concorrono alla leva rientrare nel R e -
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gno, per compiere sotto le armi la ferma 
loro spettante. 

« E si è stabilito il termine fìsso del 1° di-
cembre di ogni anno come data per la pre-
sentazione alle armi delle recinte residenti 
all'estero, affinchè esse ne avessero notizia 
sicura, e fossero sottratte a qualsiasi in-
certezza derivante dalla variabilità del ter-
mine con cui viene ogni anno indetta la 
chiamata alle armi dei militari residenti 
nel Eegno ; di guisa che esse sono preav-
vertite che, indipendentemente da qual-
siasi avviso od autorizzazione delle auto-
rità diplomatiche o consolari o di autorità 
militare, debbono per l 'adempimento del 
loro servizio militare costituirsi nel Eegno 
non oltre la data suddetta. 

« Ciò premesso, non si sa vedere a quale 
meccanismo burocratico 1' onorevole Di 
Frasso alluda e quali semplificazioni egli 
vagheggi nel servizio del rimpatrio di quegli 
emigranti che, essendo stati all'estero ri-
conosciuti abili ed arruolati in prima cate-
goria, debbono presentarsi alle armi nel 
Eegno, dal momento che, come si è accen-
nato, tale rimpatrio si effettua spontanea-
mente con norme fìsse e note agli interes-
sati, all'infuori di qualsiasi ingerenza di 
organi amministrativi e di qualsiasi for-
malità. 

« Soltanto i militari residenti in paesi 
transoceanici, i quali, nel proprio interesse, 
intendono di fruire delle facilitazioni di 
viaggio concesse su tut te le linee di navi-
gazione sovvenzionate, e su quelle altre 
esercitate da Società vincolata da speciali 
convenzioni con l'Amministrazione militare, 
debbono necessariamente, all 'atto del loro 
rimpatrio, farsi rilasciare dall'autorità con-
solare del luogo di residenza appositi scon-
trini, in base ai quali sono ammessi a go-
dere della tariffa ridotta, o anche, se indi-
genti, del trasporto gratuito, che però è 
concesso soltanto sulle linee di navigazione 
sovvenzionate dallo Stato . 

« Che se poi l'onorevole Di Frasso vuole 
alludere alle pratiche occorrenti per la con-
cessione dei mezzi di viaggio per il rimpa-
trio gratuito di quei militari residenti al-
l'estero, che per lo stato d'indigenza non 
possono far fronte alle relative spese, oc-
corre rilevare che da tali pratiche non si 
può per la forza stessa delle cose in alcun 
modo prescindere, 

« È risaputo infatti che nel bilancio del 
Ministero della guerra è stanziata a tale 
fine un'esigua somma, della quale l'Ammi-
nistrazione militare si vale per corrispon-

dere i mezzi di viaggio per il rimpatrio 
gratuito a quei militari residenti all'estero 
che, oltre ad essere indigenti, si trovino 
in certe determinate condizioni, .le quali 
debbono essere accertate e all'estero e nel 
Eegno, e che, per essere adempiute, ri-
chiedono inevitabilmente un certo periodo 
di tempo ». 

« Questo Ministero altro non può che ag-
giungere che intende associarsi all'esposto 
ed alle conclusioni di Sua Eccellenza il ge-
nerale Zupelli. 

« S o n sfuggirà poi all' onorevole Di 
Frasso, che, il numero dei nostri giovani 
emigrati e residenti all'estero essendo con-
siderevole, se si dovesse per tut t i provve-
dere al rimpatrio a spese dello Stato, l'ag-
gravio che ne verrebbe al l 'Erario sarebbe 
senza dubbio troppo gravoso e non giusti-
ficato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I » . 

Di Sant'Onofrio. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere quando si darà prin-
cipio ai lavori dell'ultimo lotto del mani-
comio giudiziario di Barcellona, già ap-
paltato, per dare così lavoro ai molti ope-
rai disoccupati di quella città ». 

E I S P O S T A . — « ' I lavori di costruzione 
del manicomio giudiziario di Barcellona 
(terzo lotto) sono stati aggiudicati, fin dal 
mese di novembre ultimo scorso, all'impresa 
Peroni Garibaldi, la quale, però, non ha 
finora esibito la prova della costituzione 
del prescritto deposito cauzionale. 

« Si sono, pertanto, rivolte vive pre-
mure. alla regia prefettura di Messina per 
il sollecito invio degli at t i contrattuali , 
onde si possa al più presto disporre l'inizio 
dei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Giretti. — Al ministro'dei lavori pubblici» 
— « Per conoscere le ragioni per le quali 
non sono state sino ad ora accettate le 
proposte di una società privata per la con-
cessione della ferrovia Alta Val Pel l ice-
Eorà-Cave ». 

E I S P O S T A . — $ Sulla domanda di con-
cessione della ferrovia Alta Yal Pell ice-
Eorà-Cave fu eseguita una prima volta 
l ' istruttoria di legge, e furono fatte defini-
tive comunicazioni al Comitato promotore 
della detta ferrovia. Successivamente il Co-
mitato presentò una domanda per ottenere 
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un aumento di sovvenzione da parte dello 
S t a t o ed alcune modificazioni al primitivo 
schema di convenzione capitolato, predi-
sposto in conformità ai pareri dei corpi 
consultivi. Sulla nuova domanda fu pure 
iniziata l ' istruttoria, promuovendosi il pa-
rere del Consiglio superi@re dei lavori pub-
blici e del Ministero del tesoro. 

« Senonchè in pendenza dell 'esame della 
nuova domanda da parte di quel Ministero 
fu, a nome del Comitato promotore, richie-
sta la restituzione di alcuni documenti il 
che ebbe luogo nel dicembre ultimo scorso. 
D a allora nessun' a l tra comunicazione è 
s ta ta fa t ta dal Comitato richiedente della 
concessione, sicché l ' istruttoria ha dovuto 
restare sospesa in mancanza dei documenti 
r i t i rat i e non più restituiti e che occorrono 
per l 'esame della domanda di concessione. 

Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Nitti. — Al ministro dei lavori pubblici' 
— « Per sapere quali misure il Governo 
voglia adottare per il comune di S a v o j a 
di Lucania, dove una frana di oltre cento 
ettari ha distrutto i campi colt ivati e reso 
inabitabile quasi l 'intero paese, e se in-
tenda proporre provvedimenti analoghi a 
quelli contenuti nella legge 31 marzo 1914, 
n. 140, per il comune di Campomaggiore ». 

RISPOSTA! — « Appena avuta notizia 
della frana verificatasi a Savo ja di Luca-
nia il Ministero, in base alla richiesta dei 
funzionari recatisi sopra luogo, provvide, 
a mezzo della Direzione generale delle fer-
rovie dello S t a t o , all ' invio di una notevole 
quant i tà di legname occorrente al puntel-
l a m e l o di edifìci e alla costruzione di ba-
racche per il ricovero degli ab i tan t i rima-
sti privi di casa. 

« A seguito di ulteriori richieste fa t te 
dal prefetto commissario civile in vista 
della necessità di procedere allo sgombro ! 

di al tre case a causa dei progressi della 
frana, si è disposto successivamente l 'invio 
di altro legname. 

« È stata inoltre autorizzata una prima 
spesa per provvedimenti di immedia ta ne-
cessità consistenti nello sgombro delle ma-
cerie franose nei punti ove minacciano al-
tri fabbricat i , nell 'apertura dei fossi per 
il provvisorio pro-sciugamento, nel conte-
nimento delle materie franate e neMa co-
struzione delle baracche col legname in-
viato . 

« Quanto ai provvedimenti definitivi da 
^dottare, è ancora prematuro lo stabilirli 514 

essendo tut tora la frana in movimento e 
dovendosi attendere che siano accertate 
le cause del grave ed esteso fenomeno per 
poter avvisare ai rimedi tecnici oppor-
tuni. 

« A tali indagini provvede sul posto 
l'ufficio del Genio civile col concorso di un 
ingegnere geologo appositamente colà in-
viato. 

« Appena si avranno elementi e propo-
poste precisi sarà cura del Ministero di 
prendere i possibili provvedimenti, tenendo 
conto che l 'abi tato di Savo ja di Lucania 
non è compreso fra quelli per cui le leggi 
speciali consentono opere di consolida-
mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Rampoldi. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere come intenda provvedere per-
chè venga chiarita la questione controversa 
della eleggibilità di medici delle Opere pie a 
consiglieri comunali e provinciali ». 

RISPOSTA. — « I l progetto di legge pre-
sentato al Senato per la riforma della legge 
comunale e provinciale (10 dicembre 1912, 
n. 935) aveva, lasciato immutato l 'articolo 23 
nella parte riguardante la ineleggibilità de-
gli impiegati contabil i ed amministrativi 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

« Ma l'ufficio centrale del Senato pro-
pose la soppressione delle parole « conta-
bili ed amministrativi » giustificandola con 
le seguenti considerazioni: 

« Risalgono a molti anni le dispute sulla 
intelligenza della locuzione impiegati con-
tabil i ed amministrativi degli stabil imenti 
locali di carità e di beneficenza. Yi si deb-
bono comprendere anche gli impiegati te-
cnici e sani tar i ! 

« Concorre evidentemente anche per que-
sti ultimi la stessa ragione della legge; cioè 
che, dovendo per l 'articolo 127 .del testo 
unico i Consigli comunali esercitare una sor-
veglianza su quelli istituti , male lo potreb-
bero compiere gli impiegati di essi. I n con-
seguenza l'Ufficio propone di sopprimere le 
parole « contabil i ed amministrativi » ritor-
nando in gran parte alla dizione della legge 
del 1865 (articolo 162). 

« I l Governo nella relazione alla Camera 
(1388) spiegò anche più ampiamente i mo-
tivi giuridici e di opportunità della propo-
sta modificazione, ricordando la più recente 
giurisprudenza, che aveva appunto negata 
l 'eleggibilità dei tecnici e dei sanitari . 
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« E d affermò espl ic i tamente: 
« Resta fermo che a consiglieri comunali 

sono ineleggibili gli impiegati amministra-
tivi, contabili , tecnici e sanitari delle isti-
tuzioni locali di beneficenza, per tutt i con-
correndo identica ragione che cioè non 
possa conciliarsi la loro partecipazione alle 
cariche elettive del comune con le funzioni 
di sorveglianza che la legge attribuisce al 
Consiglio comunale sugli enti dai quali essi 
dipendono. 

« E parimenti sono ineleggibili a consi-
glieri provinciali gli impiegati delle stesse 
categorìe, dipendenti dai comuni e dalle 
istituzioni pubbliche di beneficenza della 
provincia, sia in considerazione del vincolo 
di subordinazione che ne renderebbero meno 
libera l 'opera loro, sia per non distorglierli 
dalle cure dei r ispett ivi uffici, fra i quali 
quello dell'assistenza agli infermi da parte 
dei medici condotti . 

« Poiché nel nuovo testo dell 'articolo 23 
approvato con la legge 19 giugno 1913, n. 640, 
è s tata appunto adot tata la formula che di-
chiari ineleggibili « gl ' impiegati delle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza » risulta 
evidente, dai precedenti parlamentari in-
nanzi r iportati , la ineleggibilità dei medici 
stipendiati dagli ist ituti locali di benefi-
cenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . . " 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se ri tenga ormai giunto il tempo 
di adottare per i capitani anziani di fan-
teria-una più equa distribuzione dei gradi ». 

R I S P O S T A . — « La questione è già s tata 
oggetto di studio per parte del Ministero 
della guerra. 

« S ta di fat to che, per effetto di ecce-
zionali provvedimenti adot ta t i in vista della 
situazione internazionale, si è prodotto un 
acceleramento di carriera specialmente nella 
promozione al grado di capitano, per la 
quale è risultata in tut te le armi una no-
tevole sproporzione per anni di spalline, 
di età e d'anzianità di grado, fra i capi-
tani più anziani e gli ultimi promossi. 

« Ma sebbene le cause di tale sperequa-
zione siano affatto transitorie, il Ministero 
continua ed approfondirà gli studi per te-
ner conto di tu t t i gli elementi del coni 
plesso problema. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere, se non creda, nell 'attuale periodo 
di risveglio nell 'assetto militare del paese, 
finalmente giunta l 'ora di dar corso a quei 
provvedimenti che gli venivano promessi 
come preparati sin dal giugno dell'anno de-
corso in risposta ad una domanda del se-
guente tenore : Convinto che il servizio am-
ministrativo-contabile dei Corpi del Eegio 
esercito non risponda alle sue finalità, sia 
per i difetti insiti nel sistema di contabi-
l ità che rendono tardiva e laboriosa la resa 
dei conti ed oltre modo difficile il controllo 
delle spese, sia per l'assoluta incompetenza 
degli ufficiali combattent i adibit i all 'eser-
cizio delle cariche contabil i , chiede : 1° se 
non creda sia giunto il momento di far ces-
sare quello che la stampa militare ha chia-
mato la « b a r a o n d a amminis t ra t iva» mo-
dificando opportunamente i metodi conta-
bili, in maniera più conforme ai tempi e 
meglio rispondenti alle speciali esigenze del 
Regio esercito ; 2° se non creda doveroso ed 
urgente ripristinare nelle cariche conta-
bili e di controllo, presso i Corpi, presso 
l 'Amministrazione centrale, gli ufficiali del 
benemerito Corpo d'amministrazione, af-
finchè cessi lo spettacolo, poco edificante, 
di vedere interi reggimenti senza capitani 
per la maggior parte comandati negli uffici; 
3° se per far fronte alle prime necessità del 
servizio, stante la deficienza numerica degli 
ufficiali di amministrazione attualmente 
in pianta organica, non creda sia il caso di 
attingere fra gli ott imi elementi che può 
fornire la categoria degli ufficiali di com-
plemento, istituendo per essi un breve corso 
preparatorio, come si pratica per quelli delle 
varie armi ; 4° se non ritenga necessario 
qualche provvedimento inteso ad elevare 
il morale, tanto depresso, degli ufficiali del 
Corpo di amministrazione, migliorandone 
il reclutamento e le condizioni di carriera. 
Domanda per ora ma con riserva espressa 
di presentare una mozione alla Camera ». 

R I S P O S T A . — « L a legge 1 7 luglio 1 9 1 0 , 
n. 511 si propose l ' intento di sopprimere le 
masse interne dei corpi dell'esercito, che 
sfuggivano al controllo costituzionale e di 
instaurare un nuovo sistema amministra-
tivo-contabile che desse maggiori garanzie 
pel retto impiego del pubblico danaro. 

« In pratica, lo scopo non è stato inte-
• ramentè raggiunto, in parte per i naturali 

perturbamenti prodotti dalla guerra libica, 
ma più ancora per la mancanza di mezzi 
esecutivi adatti , essendosi dovuto chiamare 
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ad a t t u a r e il nuovo sistema un personale 
che, per quanto volenteroso, mancava della 
necessaria preparazione. 

« Si è già procura to però di r iparare agli 
inconvenienti sorti, con una serie di prov-
vedimenti , f ra i quali sono principali : il 
ripristino della contabil i tà di compagnia; il 
r i torno alle loro ordinarie at t r ibuzioni della 
massima par te degli ufficiali comba t t en t i 
già adibit i a funzioni contabili , nelle quali 
sono stati sostituiti, in gran numero, con 
ufficiali r ichiamati dal congedo, l ' a u m e n t o 
nei quadri organici del corpo di ammini-
strazione di 90 capi tani e 100 tenent i in 
conseguenza del Eegio decreto 31 dicem-
bre 1914, n. 1431. 

« Inol t re il rec lu tamento dei nuovi sot-
to tenent i di amministrazione è stato meglio 
disciplinato dal decreto ora c i ta to in quanto 
per un quar to saranno t r a t t i dai mare-
scialli con almeno un anno di g rado e per 
t re quar t i dai sot totenent i di complemento 
dei corpi amministrat ivi provvisti di licenza 
liceale, d ' i s t i tu to tecnico o di t i tol i di stu-
dio equipollenti . 

« Quanto alle condizioni di carriera del 
corpo di amministrazione esse non possono 
dirsi peggiori di quelle degli ufficiali delle 
armi combat tent i ; sono anzi in qualche grado 
migliori che in t a luna delle armi stesse; e 
ad ogni modo più buone di quelle ad esem-
pio del corpo veterinario militare, compo-
sto t u t t o di ufficiali provvist i di laurea. Non 
di meno, siccome insegui to all 'applicazione 
della legge IT luglio 1910, n. 531, si sono 
verificate delle deficienze nel servizio am-
ministrat ivo presso i corpi, il Ministero ha 
già prepara to un disegno di legge che prov-
vederebbe a colmare tal i deficienze ed in 
pari t empo a migliorare notevolmente le 
condizioni di carriera degli ufficiali d 'Am-
ministrazione. 

« Il ministro 
« Z u P E L L I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del d e p u t a t o Sipari per l 'aggregazione 

al mandamento di Atina del comune di San 
Biagio Saracinesco; 

del deputa to Merloni per la costitu» 
zione in comune delle frazioni di Pa r i e di 
Casale di Par i . 

3. Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro : 

il depu ta to Bovet t i per lesioni lievis-
sime ed ingiurie; (328) 

il depu ta to Cagaoni per diffamazioni 
ed ingiurie; (329) 

il deputa to Veroni per ingiurie e dif-
famazione; (332) 

il deputa to La Pegna per contravven-
zione al testo unico delle leggi sanitarie: 
(131) 

il depu ta to Caso per rea to di falso in 
scr i t tura p r iva ta e abuso di foglio in bian-
co. (292) 

i deputa t i Gambarot ta e De Felice-
Giuffrida per duello ; e Gallenga, Scialoja 
e Barzilai, padrini . (330) 

il deputa to Albanese per ingiuria e 
diffamazione. (331) 

il depu ta to Par lap iano per contrav-
venzione all 'articolo 7 della legge di pub-
blica sicurezza. (333) 

4. Discussione del disegno di legge : 
Divisione del comune di Santo Ste-

f ano ' d 'Ave to . (239) 
5. Votazione a scrutinio segreto del disegno 

di legge: , 
Eichiamo in servizio di au tor i t à degli 

ufficiali di complemento. (383) 
6. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 

.giugno 1916. (288) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Oamera dei Deputati . 




